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luglio 2002, n. 137.”

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2000 -
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lamento concernente la diffusione della carta nazionale dei servizi, a
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Il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA) - istituito ai

sensi dell’art. 176, comma tre, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in

materia di protezione dei dati personali” - “…. opera presso la Presidenza del Consiglio dei

Ministri …. con autonomia tecnica, funzionale, amministrativa, contabile e finanziaria e

indipendenza di giudizio.”. 

Lo stesso art. 176 al comma sei prevede che “La denominazione: “Autorità per l’informatica

nella pubblica amministrazione” contenuta nella vigente normativa è sostituita dalla

seguente: “Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione””.

La creazione di questo nuovo organismo - immediatamente operativo a seguito della trasfor-

mazione della suddetta Autorità senza soluzione di continuità con quest’ultima istituzione -

testimonia l’esigenza, da tempo sempre più avvertita a livello governativo, di dare impulso e

di accelerare il profondo processo di trasformazione e di ammodernamento delle ammini-

strazioni pubbliche, la cui informatizzazione rappresenta in maniera sempre più incisiva

un fattore trainante per il sistema-paese.

Il CNIPA esercita le funzioni a suo tempo previste dal legislatore con il decreto legislativo 12

febbraio 1993, n. 39 e quelle introdotte da norme successive, in particolare dal Codice del-

l’Amministrazione digitale (decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82). Esso rappresenta uno

strumento operativo essenziale per l’attuazione della politica governativa in materia di inno-

vazione tecnologica connessa allo sviluppo dell’e-Government e finalizzata alla semplifica-

zione dei rapporti tra amministrazioni pubbliche, imprese e cittadini, al miglioramento dei

servizi che dette amministrazioni offrono, nonché al potenziamento dell’efficienza interna e

del contenimento dei costi delle stesse, alla trasparenza dell’azione amministrativa ed alla

verifica del grado di soddisfazione da parte degli utenti e della qualità dei servizi messi a

disposizione di questi ultimi.

In considerazione del fatto che la progettazione, la gestione e lo sviluppo dei sistemi informa-

tivi delle pubbliche amministrazioni costituiscono strumenti indispensabili per il consegui-

mento delle finalità sopra indicate, il CNIPA ha rivolto da subito il proprio impegno alla

gestione del rinnovato processo di pianificazione delle attività riguardanti l’ICT, all’emana-

zione dei pareri di congruità tecnico-economica - previsti dall’art. 8 del citato decreto legi-

slativo n. 39/1993 - in merito agli schemi dei contratti relativi all’acquisizione di beni e di

servizi riguardanti i sistemi informativi, alla pianificazione ed al monitoraggio del program-

ma di digitalizzazione e ammodernamento tecnologico.

Nota Introduttiva
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Dal 1° gennaio del 2004, poi, il CNIPA svolge - in aggiunta ai compiti in precedenza svolti
dall’AIPA - quelli a suo tempo affidati al soppresso Centro tecnico per la rete unitaria della
pubblica amministrazione.

Il nuovo assetto istituzionale venutosi a determinare da quella data ha, quindi, sensibilmen-
te potenziato la missione del CNIPA, che é stato chiamato anche ad operare per l’attuazione
della politica governativa in materia di e-Government e di innovazione tecnologica per
quanto attiene alle amministrazioni pubbliche, comprese quelle locali.

Per tutto quanto detto, il CNIPA - fermo restando il ruolo affidatogli dal legislatore per l’assol-
vimento dei propri compiti istituzionali - si configura come una struttura operativa che, in
considerazione della peculiare ed elevata professionalità che lo caratterizza, intende offrire
un supporto alle amministrazioni per l’approfondimento delle problematiche attinente alla
specifica materia dell’ITC e la ricerca della soluzione ottimale, nel presupposto di una comune
consapevolezza dell’importanza e del ruolo strategico che questa materia riveste nel complesso
e variegato processo di rinnovamento che il Paese nel suo complesso - e non solo la pubblica
amministrazione - sta attraversando anche grazie al rinnovamento di quest’ultima.

Ne consegue il ruolo di raccordo e di coordinamento - e di successiva verifica dei risultati
conseguiti rispetto a quelli attesi - che il CNIPA deve necessariamente svolgere nei confronti
delle amministrazioni, creando tra loro sinergie, individuando progetti tra le stesse condivi-
si, dando impulso e diffusione ai risultati che testimoniano l’impegno profuso. Tutto ciò
anche nella prospettiva di mettere a disposizione dei soggetti interessati - sia pubblici che pri-
vati - servizi innovativi, che sono il frutto dell’azione comune svolta dalle amministrazioni
centrali, dalle regioni e dagli enti locali, in una visione unitaria degli interventi contraddi-
stinti da un impatto strategico particolarmente significativo.

Nel contesto come sopra sinteticamente delineato il CNIPA ha ritenuto maturi i tempi per rac-
cogliere e diffondere, nell’anno 2006, sul proprio sito web il quadro normativo in campo
informatico che, nel tempo, è venuto a delinearsi dall’anno 1993 in poi - a livello primario e
a livello secondario, in ambito nazionale e in ambito regionale - fino ad arrivare all’emana-
zione del codice dell’amministrazione digitale, che ha riconosciuto uno specifico ruolo pro-
pulsivo al processo di digitalizzazione che si inserisce a pieno titolo nell’ambito delle strategie
operate a livello governativo.

A questo proposito è appena il caso di ricordare, come rappresentato nella prefazione dal-
l’Avvocato dello Stato Enrico De Giovanni - Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente del
CNIPA, che ha coordinato i lavori di cui la “Raccolta normativa ICT” on line è il frutto -
“costituisce un nuovo strumento per le pubbliche amministrazioni, per i cittadini, per gli
operatori del settore I.C.T., strumento particolarmente utile proprio alla luce delle rilevanti e
profonde modifiche introdotte di recente dal legislatore.”.

Questa raccolta costituisce essa stessa una “concreta realizzazione dei principi di efficienza
e trasparenza dell’azione amministrativa, nonché attuazione della comunicazione istituzio-
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nale” - sono sempre parole della ricordata prefazione - che così conclude: “Il CNIPA dà,
anche attraverso questa pubblicazione, un contributo convinto e concreto a questo grande
processo di innovazione e di progresso.”

La raccolta in parola - al momento aggiornata alla data del 31 dicembre 2006 - ha riscos-
so da subito un ampio consenso, come testimoniano i comunicati diffusi da diverse agen-
zie di stampa e i numerosi  articoli pubblicati su quotidiani a livello nazionale e riviste
specializzate.

Anche in considerazione di ciò l’Ufficio di Gabinetto del Presidente ha ritenuto di dover
continuare ad impegnarsi nella direzione tracciata e curare, in vista della prossima,
imminente, edizione del FORUM P.A., la pubblicazione del presente “Quaderno”, il cui
scopo precipuo è quello di contribuire a dare visibilità alla missione del CNIPA e a diffon-
dere la conoscenza dell’attività dallo stesso svolta , sottoponendo all’attenzione del lettore -
e di chiunque a vario titolo sia interessato - il testo delle principali norme che ne discipli-
nano l’istituzione e i compiti.

Al fine, poi, di offrire un quadro il più possibile esaustivo delle significative ed importanti ini-
ziative assunte dal legislatore in questi ultimi anni a ritmo crescente nel campo dell’informati-
ca, con particolare riguardo all’impiego delle nuove tecnologie informatiche e telematiche nella
pubblica amministrazione - e di contribuire alla divulgazione delle stesse - il “Quaderno” reca
un indice per materia ed un indice cronologico delle norme che formano oggetto della Raccol-
ta ICT on line - delle quali potrà pertanto essere presa visione in via telematica - entrambi al
momento aggiornati, al pari della raccolta stessa, alla data del 31 dicembre 2006.

Il volume è il frutto del lavoro svolto dalla dott. ssa Ornella Rollo, funzionario dell’Ufficio di
Gabinetto del Presidente, che continuerà ad impegnarsi per la revisione - programmata con
cadenza semestrale - del materiale che costituisce la “Raccolta normativa ICT” on line, in
modo da tenere conto delle nuove iniziative intervenute a livello normativo nello specifico
settore dell’informatica ed apportare in tempi ragionevoli le conseguenti modifiche alla rac-
colta disponibile sul sito web.

Per quanto detto, il primo aggiornamento della Raccolta disponibile sul sito web avrà come
riferimento l’arco di tempo compreso tra il 1° gennaio e il 30 giugno del corrente anno.
Si ringrazia, con l'occasione, il dott. Claudio Celeghin, funzionario della Segreteria tecnica e
comunicazione, per la fattiva collaborazione prestata ai fini della diffusione  della Raccolta
in parola sul sito web del CNIPA e per il contributo che continuer‡ a dare a questo ufficio in
occasione dei previsti aggiornamenti della stessa. 

Giovanna Pisani
Dirigente dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente

Roma, 10 maggio 2007
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h) proporre al Presidente del Consiglio dei Ministri l’adozione di raccomandazioni e di atti

d’indirizzo alle regioni, agli enti locali e ai rispettivi enti strumentali o vigilati ed ai conces-

sionari di pubblici servizi;

i) comporre e risolvere contrasti operativi tra le amministrazioni concernenti i sistemi infor-

mativi automatizzati;

l) esercitare ogni altra funzione utile ad ottenere il più razionale impiego dei sistemi infor-

mativi, anche al fine di eliminare duplicazioni e sovrapposizioni di realizzazioni informati-

che.

2. Anche nell’attuazione di quanto disposto dal comma 1, lettera h), il Centro può proporre

al Presidente del Consiglio dei Ministri la stipulazione di protocolli di intesa con la Confe-

renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di cui

all’art.12 della legge 23 agosto 1988, n. 400, con l’Unione delle province italiane (UPI), con

l’Associazione nazionale dei comuni d’Italia (ANCI), con l’Unione nazionale comuni, comu-

nità ed enti della montagna (UNCEM), con l’Unione delle camere di commercio, industria,

artigianato e agricoltura (Unioncamere), nonché con enti e società concessionari di pubblici

servizi in materia di pianificazione degli investimenti, di linee di normalizzazione e di criteri

di progettazione di sistemi informativi.

3. Spettano inoltre al Centro le funzioni ad essa riferibili in base al decreto legislativo 3 feb-

braio 1993, n. 29.

4. Il Centro può corrispondere con tutte le amministrazioni e chiedere ad esse notizie ed

informazioni utili allo svolgimento dei propri compiti.

Art. 8

1. Il Centro esprime parere obbligatorio sugli schemi dei contratti concernenti l’acquisi-

zione di beni e servizi relativi ai sistemi informativi automatizzati per quanto concerne la

congruità tecnico-economica, qualora il valore lordo di detti contratti sia superiore al

doppio dei limiti di somma previsti dagli articoli 5, 6, 8 e 9 del R.D. 18 novembre 1923,

n. 2440, come rivalutati da successive disposizioni. La richiesta di parere al Consiglio di

Stato è obbligatoria oltre detti limiti ed è in tali casi formulata direttamente dal Centro.

La richiesta di parere al Consiglio di Stato sospende i termini previsti per il parere rila-

sciato dal Centro.

2. Il parere del Centro è reso entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della relati-

va richiesta. Si applicano le disposizioni dell’art. 16 della L. 7 agosto 1990, n. 241.3

Art. 9

1. Il Centro fissa contenuti, termini e procedure per la predisposizione del piano triennale e

delle successive revisioni annuali di cui all’art.7, comma 1, lettera b).

3 Comma così modificato dall’art. 4-ter del decreto legge 12 maggio 1995, n. 163.
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2. Ai fini della predisposizione del piano triennale e delle successive revisioni annuali:

a) il Centro elabora le linee strategiche per il conseguimento degli obiettivi di cui all’art.1,

comma 2;

b) le amministrazioni propongono una bozza di piano triennale relativamente alle aree di

propria competenza, con la specificazione, per quanto attiene al primo anno del triennio,

degli studi di fattibilità e dei progetti di sviluppo, mantenimento e gestione dei sistemi infor-

mativi automatizzati da avviare e dei relativi obiettivi, implicazioni organizzative, tempi e

costi di realizzazione e modalità di affidamento;

c) il Centro redige il piano triennale sulla base delle proposte delle amministrazioni, verifi-

candone la coerenza con le linee strategiche di cui alla lettera a), integrandole con iniziative

tese al soddisfacimento dei fondamentali bisogni informativi e determinando i contratti di

grande rilievo.

3. Il piano triennale ed i relativi aggiornamenti annuali predisposti dal Centro sono appro-

vati dal Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro del tesoro e con il

Ministro del bilancio e della programmazione economica, entro il 30 giugno di ogni anno;

essi costituiscono documento preliminare per la predisposizione dei provvedimenti che

compongono la manovra di finanza pubblica.

4. Il Centro presenta al Presidente del Consiglio dei Ministri, entro il 30 aprile di ogni anno,

una relazione che dia conto dell’attività svolta nell’anno precedente e dello stato dell’infor-

matizzazione nelle amministrazioni, con particolare riferimento al livello di utilizzazione

effettiva delle tecnologie e ai relativi costi e benefici. Il Presidente del Consiglio dei Ministri

trasmette entro trenta giorni la relazione al Parlamento.

Art. 10

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ogni amministra-

zione, nell’ambito delle proprie dotazioni organiche, individua, sulla base di specifiche

competenze ed esperienze professionali, un dirigente generale o equiparato, ovvero, se tale

qualifica non sia prevista, un dirigente di qualifica immediatamente inferiore, quale respon-

sabile per i sistemi informativi automatizzati.

2. Il dirigente responsabile di cui al comma 1 cura i rapporti dell’amministrazione di

appartenenza con il Centro e assume la responsabilità per i risultati conseguiti nella mede-

sima amministrazione con l’impiego delle tecnologie informatiche, verificati ai sensi del-

l’art.7, comma 1, lettera d). Ai fini della verifica dei risultati, i compiti del nucleo di valuta-

zione di cui all’art.20, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, sono attri-

buiti al Centro.

3. In relazione all’amministrazione di appartenenza, il dirigente responsabile per i siste-

mi informativi automatizzati, oltre a contribuire alla definizione della bozza del piano

triennale, trasmette al Centro entro il mese di febbraio di ogni anno una relazione sullo

stato dell’automazione a consuntivo dell’anno precedente, con l’indicazione delle tecno-

logie impiegate, delle spese sostenute, delle risorse umane utilizzate e dei benefici con-

seguiti.
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Art. 11

1. Le amministrazioni, d’intesa con il Centro, riservano una quota dei posti di dirigente della
dotazione complessiva della medesima qualifica per l’inquadramento del personale specifi-
camente qualificato nello svolgimento di attività relative ai sistemi informativi automatizzati,
purché in possesso dei requisiti richiesti per l’accesso a tale qualifica.
2. I dirigenti di cui al comma I coordinano i sistemi informativi impiegati nell’amministrazio-
ne in cui operano, sotto la direzione del dirigente generale di cui all’art. 10, comma 1, e si
avvalgono del personale dipendente specificamente adibito allo sviluppo, gestione e manu-
tenzione dei sistemi informativi automatizzati.
3. Il personale addetto alle attività relative ai sistemi informativi automatizzati può essere
tenuto alle prestazioni lavorative anche in ore notturne e durante i giorni festivi, con i tratta-
menti retributivi ed i turni previsti dai contratti collettivi.

Art. 12

1. Le clausole generali dei contratti che le singole amministrazioni stipulano in materia di sistemi
informativi automatizzati sono contenute in capitolati approvati con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro del tesoro, su proposta del Centro.
2. I capitolati prevedono in ogni caso:
a) le modalità di scelta del contraente, secondo le disposizioni della normativa comunitaria;
b) i criteri per la vigilanza in corso d’opera, per i collaudi parziali e per il collaudo definitivo;
c) i criteri di individuazione delle singole componenti di costo e del costo complessivo;
d) le penali per i ritardi, per la scarsa qualità dei risultati, per il mancato raggiungimento
degli obiettivi, nonché i poteri amministrativi di decadenza, risoluzione, sostituzione;
e) le modalità per la consegna o l’acquisizione dei beni e servizi forniti;
f) i criteri e le modalità di eventuali anticipazioni;
g) i requisiti di idoneità del personale impiegato dal soggetto contraente;
h) le ipotesi e i limiti dell’affidamento da parte dell’aggiudicatario a terzi dell’esecuzione di
prestazioni contrattuali;
i) il rilievo degli studi di fattibilità ai fini dell’aggiudicazione dei contratti di progettazione,
realizzazione, manutenzione, gestione e conduzione operativa;
l) la dichiarazione che i titoli dei programmi applicativi sviluppati nell’ambito di contratti di
fornitura siano le amministrazioni.
2 bis. Il Centro, nel rispetto della vigente normativa in materia di scelta del contraente, può
stipulare convenzioni con le quali l’impresa prescelta si impegna ad accettare, sino a con-
correnza della quantità massima complessiva stabilita dalla convenzione ed ai prezzi e con-
dizioni ivi previsti, ordinativi di fornitura deliberati dalle amministrazioni di cui all’articolo 1.
I contratti conclusi con l’accettazione di tali ordinativi non sono sottoposti al prescritto pare-
re di congruità economica.4

4 Comma aggiunto dall’art. 6, comma 18, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come sostituito dall’art. 44 della
legge 23 dicembre 1994, n. 724 (“Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”).
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3. In sede di prima applicazione del presente decreto, le amministrazioni possono richiede-

re la revisione dei contratti in corso di esecuzione o di singole clausole, per adeguarli alle

finalità e ai principi del presente decreto sulla base di indirizzi e criteri definiti dal Centro.

Art. 13

1. La stipulazione da parte delle amministrazioni di contratti per la progettazione, realizza-

zione, manutenzione, gestione e conduzione operativa di sistemi informativi automatizzati,

determinati come contratti di grande rilievo ai sensi dell’art. 9 e dell’art. 17, è preceduta dal-

l’esecuzione di studi di fattibilità volti alla definizione degli obiettivi organizzativi e funzio-

nali dell’amministrazione interessata. Qualora lo studio di fattibilità sia affidato ad impresa

specializzata, questa non ha facoltà di partecipare alle procedure per l’aggiudicazione dei

contratti sopra menzionati.

2. L’esecuzione dei contratti di cui al comma 1 è oggetto di periodico monitoraggio, secon-

do criteri e modalità stabiliti dal Centro. Il monitoraggio è avviato immediatamente a segui-

to della stipulazione dei contratti di cui al comma 1, ovvero entro centoventi giorni dalla

data di entrata in vigore del presente decreto se i contratti siano già stati stipulati. Al moni-

toraggio provvede l’amministrazione interessata ovvero, su sua richiesta, il Centro. In

entrambi i casi l’esecuzione del monitoraggio può essere affidata a società specializzata

inclusa in un elenco predisposto dal Centro e che non risulti collegata, ai sensi dell’art. 7

della legge 10 ottobre 1990, n. 287, con le imprese parti dei contratti. In caso d’inerzia del-

l’amministrazione, il Centro si sostituisce ad essa. Le spese di esecuzione del monitoraggio

sono a carico del Centro, salve le ipotesi in cui l’amministrazione provvede alla predetta

esecuzione direttamente o tramite società specializzata.

3. Non è consentito il rinnovo alla medesima impresa contraente dei contratti di cui al

comma 1 ove non sia stata dapprima effettuata la verifica dei risultati conseguiti in prece-

denza, nei modi previsti dall’art. 7, comma 1, lettera d). Qualora motivi di continuità del

servizio imponessero il rinnovo, questo è disposto per il solo periodo necessario a far com-

piere la verifica. L’impresa contraente è tenuta ad offrire piena collaborazione al Centro

durante lo svolgimento della verifica dei risultati, pena l’esclusione della partecipazione

all’aggiudicazione successiva.

Art. 14

l. I contratti e i relativi atti di esecuzione in materia di sistemi informativi automatizzati sti-

pulati dalle amministrazioni statali sono sottoposti al controllo successivo della Corte dei

conti.

2. La Corte riceve entro trenta giorni dalla stipulazione i contratti e successive periodiche

informazioni sulla gestione dei medesimi, anche sulla base di proprie specifiche richieste.

3. La Corte comunica al Centro gli eventuali rilievi formulati alle amministrazioni.

4. Il Centro è tenuta a conformarsi, nella propria attività, alla pronuncia della Corte. In caso

di motivato dissenso, il Centro può chiedere al Consiglio dei Ministri di rappresentare alla
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Corte i motivi del dissenso. La Corte riferisce annualmente al Parlamento sui risultati del

controllo.

Art. 15

l. Le amministrazioni e le imprese contraenti sono tenute a fornire al Centro ogni informa-

zione richiesta. Ove il Centro ravvisi atti o comportamenti che possano ingenerare dubbi

sulla loro conformità alle regole della concorrenza, ne riferisce tempestivamente al presi-

dente del Centro garante della concorrenza e del mercato.

2. Ove risultino gravi inadempienze delle imprese nei confronti delle amministrazioni, il

Centro invita le amministrazioni competenti ad assumere i conseguenti provvedimenti, ivi

compresa l’esclusione delle imprese inadempienti dalla partecipazione a procedure di

aggiudicazione di contratti di fornitura con le amministrazioni.

Art. 16

1. Entro il 31 dicembre l993 sono adottati, su proposta dei Ministri competenti, d’intesa con

il Centro, uno o più regolamenti governativi emanati ai sensi dell’art. 17, comma 1, della

legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine di coordinare le disposizioni del presente decreto con

le esigenze di gestione dei sistemi informativi automatizzati concernenti la sicurezza dello

Stato, la difesa nazionale, l’ordine e la sicurezza pubblica, lo svolgimento di consultazioni

elettorali nazionali ed europee5.

2. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai sistemi informativi automatizzati di

cui al comma 1, contestualmente ai regolamenti ivi previsti, a decorrere dal 1° gennaio

1994. Restano comunque ferme le disposizioni di cui agli articoli da 6 a 12 della legge 1°

aprile 1981, n. 121, e dei relativi provvedimenti di attuazione concernenti il funzionamento

del centro elaborazione dati di cui all’art.8 della stessa legge.

3. Per ragioni di assoluta urgenza, le amministrazioni di cui al comma 1 hanno facoltà di

procedere indipendentemente dal parere del Centro di cui all’art. 8, dandone comunicazio-

ne al Centro medesimo. In tali casi le amministrazioni richiedono direttamente al Consiglio

di Stato il parere di competenza, che viene espresso nei termini di cui all’art. 8, comma 4,

ridotti della metà.

4. Le comunicazioni al Centro concernenti la progettazione, lo sviluppo e la gestione dei

sistemi informativi automatizzati di cui al comma l sono coperte dal segreto d’ufficio o dal

segreto di Stato, secondo l’indicazione dell’amministrazione interessata.

5. Dall’applicazione del presente decreto sono esclusi gli enti che svolgono la loro attività

nelle materie di cui all’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 17

luglio 1947, n. 691.

5 Il termine di cui al presente comma è stato prorogato al 30 ottobre 1995, dall’art. 3 del decreto-legge 28 ago-
sto 1995, n. 361, convertito dalla legge 27 ottobre 1995, n. 437.
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6. Sono fatte salve le disposizioni di legge relative al trattamento di dati personali.

7. Ai fini dell’integrazione e dell’interconnessione dei sistemi informativi automatizzati resta

fermo quanto previsto dall’art. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

8. Con i regolamenti di cui al comma 1 sono altresì individuate particolari modalità di appli-

cazione del presente decreto in relazione all’Amministrazione della giustizia.

Art. 17

1. Al fine di non ostacolare i processi di automazione in atto, in fase di prima attuazione del

presente decreto il Centro propone al Presidente del Consiglio dei Ministri una procedura

semplificata per l’approvazione degli studi di fattibilità e dei progetti di sviluppo, gestione e

mantenimento dei sistemi informativi automatizzati da avviare nel corso degli anni 1993 e

1994.

2. In attesa dell’approvazione del primo piano triennale, il Centro determina caso per caso i

contratti di grande rilievo, previa comunicazione da parte delle amministrazioni di tutti i

contratti in via di stipulazione.

3. In deroga a quanto previsto dal presente decreto, per i contratti in corso di rinnovo o

che vengano a scadenza entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presen-

te decreto è in facoltà delle amministrazioni di prorogare i rapporti contrattuali per un

periodo non superiore a tre anni, oppure di far ricorso ad apposito atto di concessione di

durata non superiore al triennio, qualora il contratto da rinnovare intercorra con società

specializzata avente comprovata esperienza pluriennale nella realizzazione e conduzione

tecnica di sistemi informativi complessi. Agli atti relativi si applicano le disposizioni di cui

all’art. 14.

4. In sede di prima applicazione del presente decreto e comunque non oltre il 31 dicembre

1993, il commissario straordinario del Governo, nominato con decreto del Presidente della

Repubblica 13 novembre 1992, è presidente del Centro. Durante tale periodo non si applica

il regime di incompatibilità previsto, per il presidente, dall’art. 4, comma 3.

Art. 18

1. Alle materie regolate dal presente decreto non si applicano le disposizioni contenute

negli articoli 2 e 3 del regio decreto legislativo 18 gennaio 1923, n. 94, e nell’art. 14 della

legge 28 settembre 1942, n. 1140.

2. Sono abrogate le disposizioni contenute nell’art. 27, comma primo, n. 9) e, limitatamente

ai riferimenti all’informatica, n. 3), della legge 29 marzo 1983, n. 93.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli

atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e

farlo osservare.
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DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003, N. 196
“CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI.”

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2003 - Supplemento ordinario n. 123

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 1 della legge 24 marzo 2001, n. 127, recante delega al Governo per l’emana-
zione di un testo unico in materia di trattamento dei dati personali;
Visto l’articolo 26 della legge 3 febbraio 2003, n. 14, recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria 2002);
Vista la legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni;
Vista la legge 31 dicembre 1996, n. 676, recante delega al Governo in materia di tutela delle
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali;
Vista la direttiva 95/46/CE del 24 ottobre 1995 del Parlamento europeo e del Consiglio, rela-
tiva alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché
alla libera circolazione dei dati;
Vista la direttiva 2002/58/CE del 12 luglio 2002 del Parlamento europeo e del Consiglio,
relativa al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle
comunicazioni elettroniche;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 9
maggio 2003;
Sentito il Garante per la protezione dei dati personali;
Acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 27 giugno 2003;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, del Ministro per la funzione pubbli-
ca e del Ministro per le politiche comunitarie, di concerto con i Ministri della giustizia, del-
l’economia e delle finanze, degli affari esteri e delle comunicazioni;

EMANA
il seguente decreto legislativo:

Omissis

TITOLO IV - Disposizioni modificative, abrogative, transitorie e finali

Capo I - Disposizioni di modifica

Omissis

Art. 176 - Soggetti pubblici

Omissis
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3. L’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, e successive

modificazioni, è sostituito dal seguente: “1. È istituito il Centro nazionale per l’informatica

nella pubblica amministrazione, che opera presso la Presidenza del Consiglio dei ministri

per l’attuazione delle politiche del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, con autono-

mia tecnica, funzionale, amministrativa, contabile e finanziaria e con indipendenza di giu-

dizio.”.

4. Al Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione continuano ad

applicarsi l’articolo 6 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, nonché le vigenti

modalità di finanziamento nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze.

5. L’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 39 del 1993, e successive modificazioni, è

sostituito dal seguente: “1. Il Centro nazionale propone al Presidente del Consiglio dei mini-

stri l’adozione di regolamenti concernenti la sua organizzazione, il suo funzionamento,

l’amministrazione del personale, l’ordinamento delle carriere, nonché la gestione delle

spese nei limiti previsti dal presente decreto.”.

6. La denominazione: “Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione” contenuta

nella vigente normativa è sostituita dalla seguente: “Centro nazionale per l’informatica nella

pubblica amministrazione”.

Omissis

DECRETO LEGISLATIVO 5 DICEMBRE 2003, N. 343
“MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL DECRETO LEGISLATIVO 30 LUGLIO 1999,

N. 303, SULL’ORDINAMENTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI,
A NORMA DELL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 6 LUGLIO 2002, N. 137.”

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2003

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Visto l’articolo 1, commi 1, 2 e 3, della 6 legge luglio 2002, n. 137, recante delega per la

riforma dell’organizzazione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, non-

ché di enti pubblici; 

Visto l’articolo 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dall’artico-

lo 3, comma 4, della legge 15 luglio 2002, n. 145; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive modificazioni; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19

settembre 2003; 
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Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative; 

Acquisito il parere della Commissione parlamentare di cui all’articolo 5 della legge 15

marzo 1997, n. 59; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 27 novembre

2003; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Vicepresidente del Consiglio

dei Ministri, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze; 

EMANA

il seguente decreto legislativo:

Omissis

Art. 5 - Modifiche all’articolo 10 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303

Omissis

2. All’articolo 10 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, dopo il comma 6 sono inseriti

i seguenti:

Omissis

6-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2004 sono trasferiti al Centro nazionale per l’informatica

nella pubblica amministrazione i compiti, le funzioni e le attività esercitati dal Centro tecni-

co di cui al comma 19 dell’articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, e al comma 6

dell’articolo 24 della legge 24 novembre 2000, n. 340. Al Centro medesimo sono contestual-

mente trasferite le risorse finanziarie e strumentali, nonché quelle umane comunque in ser-

vizio. Il limite massimo di cui al comma 1 dell’articolo 6 del decreto legislativo 12 febbraio

1993, n. 39, è fissato in complessive 190 unità.

6-quater. In sede di prima applicazione il personale trasferito ai sensi del comma 6-ter man-

tiene il trattamento giuridico ed economico in godimento.

6-quinquies. Al riordino organizzativo, di gestione e di funzionamento del Centro nazio-

nale per l’informatica nella pubblica amministrazione si provvede con successivi regola-

menti adottati ai sensi del comma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo 12 febbraio

1993, n. 39.

6-sexies. Dalla data di cui al comma 6 -ter sono abrogati il comma 19 dell’articolo 17 della

legge 15 maggio 1997, n. 127, il comma 6 dell’articolo 24 della legge 24 novembre 2000, n.

340, e il decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1997, n. 522.”.

Omissis
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 31 OTTOBRE 2000
“REGOLE TECNICHE PER IL PROTOCOLLO INFORMATICO DI CUI AL DECRETO

DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 OTTOBRE 1998, N. 428.”6

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 272 del 21 novembre 2000

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visto l’Articolo 15 comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed

integrazioni; 

Visto l’Articolo 17, comma 19, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazio-

ni ed integrazioni; 

Visti gli articoli 4, 6 e 17 del decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n.

428;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39; 

Visto l’Articolo 1, lettera h) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 mag-

gio 2000, recante delega di funzioni in materia di innovazione tecnologica e dei sistemi

informatici e telefonici al Ministro per la funzione pubblica sen. prof. Franco Bassanini; 

Sentito il Centro nazione per l’informatica nella pubblica amministrazione; 

DECRETA:

Omissis

Art. 7 - Requisiti minimi di sicurezza dei sistemi di protocollo informatico

Omissis

6. Il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione compila e mantiene

aggiornata la lista dei sistemi operativi disponibili commercialmente che soddisfano i requi-

siti minimi di sicurezza e la rende pubblica sul proprio sito internet. 

Omissis

Art. 18 - Segnatura di protocollo dei documenti trasmessi

Omissis

2. Il Centro nazionale per l’informatica definisce ed aggiorna periodicamente con apposita cir-

colare gli standard, le modalità di trasmissione, il formato e le definizioni dei tipi di informa-

6 Ai sensi dell’art. 10, comma 6-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.303 così come modificato dall’art.5,
comma 2, del decreto legislativo 5 dicembre 2003, 343 dal 1° gennaio 2004 sono stati trasferiti al Centro
nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione i compiti le funzioni e le attività esercitate in pre-
cedenza dal Centro tecnico. 
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zioni minime ed accessorie comunemente scambiate tra le pubbliche amministrazioni e asso-

ciate ai documenti protocollati; ne cura la pubblicazione attraverso il proprio sito internet. 

3. Per l’utilizzo di strumenti di firma digitale o di tecnologie riferibili alla realizzazione e

gestione di una PKI, si applicano le regole di interoperabilità definite con la circolare

AIPA/CR/24 del 19 giugno 2000. 

Omissis

Art. 19 - Informazioni da includere nella segnatura

Omissis

3. Qualora due o più amministrazioni stabiliscano di scambiarsi informazioni non previste

tra quelle definite al comma precedente, le stesse possono estendere il file di cui al comma

1 dell’articolo 18, nel rispetto delle indicazioni tecniche stabilite dal Centro nazionale per

l’informatica, includendo le informazioni specifiche stabilite di comune accordo. 

Art. 20 - Realizzazione dell’indice delle amministrazioni

1. La realizzazione ed il funzionamento dell’indice di cui all’articolo 12 del presente decreto

sono affidati al Centro tecnico di cui all’articolo 17, comma 19, della legge n. 127/1997. 

Art. 21 - Adeguamento delle regole tecniche

1. Le regole tecniche sono adeguate con cadenza almeno biennale a decorrere dalla data di

entrata in vigore del presente decreto per assicurarne la corrispondenza con le esigenze

dettate dall’evoluzione delle conoscenze scientifiche e tecnologiche. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

DIRETTIVA 27 NOVEMBRE 2003
“DIRETTIVA PER L’IMPIEGO DELLA POSTA ELETTRONICA NELLE PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI.”
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2004

IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE

Vista la legge 30 dicembre 1991, n. 412, recante “Disposizioni in materia di finanza pubblica”; 

Vista la legge 29 luglio 2003, n. 229, recante “Interventi in materia di qualità della regolazio-

ne, riassetto normativo e codificazione -Legge di semplificazione 2001” ed in particolare
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l’articolo 10 che conferisce al Governo delega per il coordinamento ed il riassetto delle

disposizioni vigenti in materia di società dell’informazione; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 31 ottobre 2000, recante “Regole

tecniche per il protocollo informatico di cui al decreto del Presidente della Repubblica, del

20 ottobre 1998, n. 428”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica, 28 dicembre 2000, n.445, recante “Testo

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammini-

strativa” e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto l’art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 2003, n° 137, recante

“Regolamento recante disposizioni di coordinamento in materia di firme elettroniche a

norma dell’articolo 13 del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 agosto 2001, recante “Delega

di funzioni in materia di innovazione e tecnologie al Ministro senza portafoglio Dott. Lucio

Stanca”; 

Viste le “Linee guida del Governo per lo sviluppo della società dell’informazione nella legi-

slatura” approvate dal Consiglio dei Ministri in data 31 maggio 2002, nelle quali, tra gli

obiettivi da raggiungere prioritariamente, è indicata la diffusione dell’impiego della posta

elettronica nella Pubblica Amministrazione; 

Considerato che un maggiore impiego delle tecnologie informatiche nello scambio dei dati

e nella comunicazione tra le pubbliche amministrazioni aumenta l’efficienza e favorisce,

inoltre, notevoli risparmi di risorse; 

di concerto con il 

MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 

EMANA

la seguente direttiva per l’impiego della posta elettronica nelle pubbliche amministrazioni

Omissis

Paragrafo III 

Come già evidenziato, il Comitato dei Ministri per la Società dell’Informazione ha approvato il

finanziamento, a favore delle Amministrazioni statali, del progetto, denominato @P@, che pre-

vede interventi per la diffusione e l’utilizzo degli strumenti telematici in sostituzione dei canali

tradizionali di comunicazione. Tale progetto, in fase di avanzata attuazione a cura del Centro

nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), prevede la realizzazione: 

- dell’Indice della pubblica amministrazione (che individua gli indirizzi istituzionali della

P.A.) e l’attribuzione delle corrispondenti caselle di posta elettronica;

- dell’indirizzario elettronico dei singoli dipendenti (ad uso esclusivamente interno alla P.A.);

- di caselle di posta elettronica certificata;



23

N. 33 I QUADERNI - Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione - MAGGIO 2007

R A C C O L T A N O R M A T I VA I C T

- di specifici progetti delle amministrazioni, ammessi al previsto cofinanziamento, per la tra-

sformazione delle procedure amministrative che attualmente utilizzano il supporto cartaceo

in procedure informatizzate. Il progetto @P@ prevede che resti affidato alle stesse ammini-

strazioni l’inserimento ed il tempestivo aggiornamento dei dati contenuti nell’indice e nel-

l’indirizzario. Ai fini di una efficace attuazione del progetto è, pertanto, necessario che ogni

amministrazione provveda:

- ad inserire, sul sito www.indicepa.gov.it, le informazioni di competenza quali: la struttura

organizzativa, le aree organizzative omogenee ed i relativi indirizzi di posta elettronica,

nonché le altre informazioni definite nei documenti tecnici presenti sul medesimo sito,

entro e non oltre sessanta giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana della presente direttiva;

- ad aggiornare, tempestivamente, le medesime informazioni, in modo da garantire l’affida-

bilità dell’indirizzo di posta elettronica.

È, infine, necessario che, entro il medesimo termine, sia comunicato al Centro nazionale

per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), all’indirizzo apa@cnipa.it, il nomi-

nativo ed i recapiti del soggetto cui, nell’ambito di ogni Amministrazione, può farsi riferi-

mento in merito alle predette attività.

Al fine di verificare i risultati attesi in termini di efficienza, efficacia ed economicità, il

Centro nazionale per l’informatica è incaricato di effettuare, con cadenza semestrale,

un monitoraggio sullo stato di attuazione della presente direttiva. Sarà cura del Centro

stesso definire, in raccordo con le amministrazioni in indirizzo, le modalità tecnico

operative per l’acquisizione dei dati e delle informazioni relativi al suddetto monito-

raggio. 

DIRETTIVA 18 DICEMBRE 2003
“LINEE GUIDA IN MATERIA DI DIGITALIZZAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE PER L’ANNO 2004.”

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del 4 febbraio 2004 

IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE

Visto l’art. 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, come modificato dal decreto legislativo

30 giugno 2003, n. 196, ed integrato dal decreto legislativo 5 dicembre 2003, n. 343, recante

“Norme in materia di sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a

norma dell’art. 2, comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421”;

Visti gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme genera-

li sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
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Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, sul riordino e potenziamento dei meccani-

smi di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività delle

pubbliche amministrazioni e, in particolare, l’art. 8 concernente la direttiva generale annua-

le dei Ministri sull’attività amministrativa e sulla gestione; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 agosto 2001, recante “Delega

di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di innovazione e tecnologie

al Ministro senza portafoglio dott. Lucio Stanca; 

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 15 novembre 2001, recante

“Indirizzi per la predisposizione della direttiva generale dei Ministri sull’attività amministrati-

va e sulla gestione per l’anno 2002”; 

Vista la direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie in data 21 dicembre 2001,

recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione”; 

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 novembre 2002, recante

“Indirizzi per la predisposizione della direttiva generale dei Ministri sull’attività amministrati-

va e sulla gestione per l’anno 2003”; 

Vista la direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie in data 20 dicembre

2002, recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione” per l’an-

no 2003; 

EMANA

la seguente direttiva:

3 - Le priorità del 2004

Omissis

c) trasparenza dell’azione pubblica.

Dal 1° gennaio 2004, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000,

diventa obbligatorio per tutte le amministrazioni l’utilizzo del protocollo informatico che

riguarda, in questa prima fase, il “nucleo minimo”, ossia l’automazione del registro di proto-

collo che rappresenta solo il primo passo verso la completa automazione degli scambi

informativi e la realizzazione della trasparenza amministrativa. A tale proposito, si prevede

di raggiungere, nel 2005, l’obiettivo di consentire a cittadini e imprese l’accesso on-line allo

stato delle proprie pratiche nel 70% degli uffici pubblici. 

Nel 2004 sarà, quindi, necessario accelerare, in tutti gli uffici, la realizzazione delle altre

componenti (gestione del workflow delle pratiche, archiviazione elettronica e gestione

documentale) ed ampliare significativamente la disponibilità di accesso esterno alle proprie

pratiche. 

Si rammenta che sono a disposizione di tutte le amministrazioni, a cura del CNIPA, i servizi

di protocollo di base o avanzati, in modalità ASP (acquisizione della possibilità di usufruire
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del servizio nella quantità necessaria, senza sviluppare soluzioni proprie). Le amministrazio-

ni dovranno, quindi, valutare tale opportunità e concordare con il CNIPA i propri program-

mi di sviluppo in quest’area. In particolare, per le amministrazioni che non abbiano ancora

realizzato l’informatizzazione del registro di protocollo sarà possibile acquisire questo servi-

zio mediante adesione al contratto quadro concluso dal CNIPA. 

Omissis

6 - Conclusioni

Allo scopo di dare concretezza all’attuazione degli interventi idonei a realizzare i soprac-

citati obiettivi, ogni amministrazione dovrà predisporre i relativi progetti attuativi, specifi-

cando i risultati attesi, i tempi di realizzazione e l’impegno finanziario previsto redigen-

do, allo scopo, un piano esecutivo. Il piano esecutivo di ogni amministrazione per le

attività in materia di ICT nel 2004 dovrà illustrare l’insieme dei progetti previsti per rea-

lizzare gli obiettivi di cui sopra, nonché ogni altro progetto per lo sviluppo, la gestione

operativa e la manutenzione dei sistemi correnti. Il suddetto piano esecutivo dovrà tener

conto delle reali disponibilità finanziarie dell’amministrazione ed essere coerente con il

piano triennale per l’informatica 2004-2006 già elaborato dall’amministrazione. Gli ele-

menti essenziali del piano esecutivo, che si assumono richiamati nella direttiva generale

sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2004, dovranno essere trasmessi al

CNIPA, entro il 31 gennaio 2004, per posta elettronica, all’indirizzo

pianificazione@cnipa.it. L’elaborazione del piano esecutivo conclude la pianificazione

relativa al 2004. Nei mesi successivi si avvierà il nuovo ciclo di pianificazione relativo al

triennio 2005

-2007, che si svolgerà alla luce dei poteri di indirizzo, approvazione del piano e valutazio-

ne dei progetti e dei risultati, previsti dall’art. 26, comma 2 della legge n. 289/2002. Ogni

amministrazione dovrà, in tale ottica, operare in continuo raccordo con il CNIPA allo

scopo di: 

-definire modalità e tempi di passaggio al sistema pubblico di connettività; 

-concordare le iniziative da attuare, anche in relazione alla possibilità di usufruire di solu-

zioni centralizzate e/o di riusare soluzioni già disponibili in altre amministrazioni; 

-valutare opportunità e modalità di partecipazione ai progetti comuni; 

-adottare adeguate iniziative per il controllo dello stato di avanzamento dei progetti pro-

grammati, la misurazione dei risultati ottenuti, il progressivo raggiungimento degli obiettivi,

la verifica dell’efficienza delle attività legate alle ICT. 

Nel corso del 2004, il CNIPA darà nuovo impulso alle previste attività di monitoraggio dei

programmi adottati e della attuazione delle direttive in materia di digitalizzazione, elaboran-

do specifiche proposte metodologiche ed operative, al fine di assistere le amministrazioni

sia nella misurazione che nel controllo dei risultati. 
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LEGGE 9 GENNAIO 2004, N. 4
“DISPOSIZIONI PER FAVORIRE L’ACCESSO DEI SOGGETTI DISABILI AGLI STRUMENTI

INFORMATICI.”
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 2004

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:

Omissis

Art. 7 - Compiti amministrativi

1. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie,

anche avvalendosi del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione di

cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, come sostituito

dall’articolo 176 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196:

a) effettua il monitoraggio dell’attuazione della presente legge;

b) vigila sul rispetto da parte delle amministrazioni statali delle disposizioni della presente

legge;c) indica i soggetti, pubblici o privati, che, oltre ad avere rispettato i requisiti tecnici

indicati dal decreto di cui all’articolo 11, si sono anche meritoriamente distinti per l’impe-

gno nel perseguire le finalità indicate dalla presente legge;

d) promuove, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, progetti, ini-

ziative e programmi finalizzati al miglioramento e alla diffusione delle tecnologie assistive e

per l’accessibilità;

e) promuove, con le altre amministrazioni interessate, sentita la Conferenza permanente per

i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, l’erogazio-

ne di finanziamenti finalizzati alla diffusione tra i disabili delle tecnologie assistive e degli

strumenti informatici dotati di configurazioni particolari e al sostegno di progetti di ricerca

nel campo dell’innovazione tecnologica per la vita indipendente e le pari opportunità dei

disabili;

f) favorisce, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro

per le pari opportunità, lo scambio di esperienze e di proposte fra associazioni di disabili,

associazioni di sviluppatori competenti in materia di accessibilità, amministrazioni pubbli-

che, operatori economici e fornitori di hardware e software, anche per la proposta di

nuove iniziative;

g) promuove, di concerto con i Ministeri dell’istruzione, dell’università e della ricerca e per i

beni e le attività culturali, iniziative per favorire l’accessibilità alle opere multimediali, anche

attraverso specifici progetti di ricerca e sperimentazione con il coinvolgimento delle asso-

ciazioni delle persone disabili; sulla base dei risultati delle sperimentazioni sono indicate,
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con decreto emanato di intesa dai Ministri interessati, le regole tecniche per l’accessibilità

alle opere multimediali;

h) definisce, di concerto con il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del

Consiglio dei ministri, gli obiettivi di accessibilità delle pubbliche amministrazioni nello svi-

luppo dei sistemi informatici, nonché l’introduzione delle problematiche relative all’accessi-

bilità nei programmi di formazione del personale.

2. Le regioni, le province autonome e gli enti locali vigilano sull’attuazione da parte dei

propri uffici delle disposizioni della presente legge.

Omissis

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 MARZO 2004, N. 117
“REGOLAMENTO CONCERNENTE LA DIFFUSIONE DELLA CARTA NAZIONALE DEI

SERVIZI, A NORMA DELL’ARTICOLO 27, COMMA 8, LETTERA B), DELLA LEGGE

16 GENNAIO 2003, N. 3.”
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 6 maggio 2004

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 15, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto l’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

Visto l’articolo 27, commi 8, lettera b), e 9, della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ed il regio decreto 6 maggio 1940, n. 635; 

Visto l’articolo 2-quater del decreto-legge 27 dicembre 2000, n. 392, convertito, con modifi-

cazioni, alla legge 28 febbraio 2001, n. 26;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 1999, n. 437; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 16

maggio 2003;

Acquisito il parere della Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo

28 agosto 1997, n. 281, espresso nella riunione del 9 settembre 2003;

Sentito il Garante per la protezione dei dati personali:

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi

nelle adunanze del 29 settembre e del 24 novembre 2003; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adattata nella riunione del 20 febbraio

2004; 
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Sulla proposta del Ministro per la funzione pubblica e del Ministro per l’innovazione e le

tecnologie, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e dell’interno; 

EMANA

il seguente regolamento:

Omissis

Art. 7 - Ulteriori attività connesse al rilascio della carta nazionale dei servizi

1. Le liste di revoca sono accessibili in via telematica secondo quanto stabilito dalle regole

tecniche di cui all’articolo 9.

2. Il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione - CNIPA, definisce le

iniziative atte a migliorare il sistema dei servizi, accessibile in rete, delle pubbliche ammini-

strazioni ed effettua controlli di qualità sulle procedure e sui dati utilizzati per l’emissione

delle carte nazionali dei servizi e, se del caso, richiede all’amministrazione emittente even-

tuali modifiche, ferme restando le disposizioni in materia di valutazione e certificazione

della sicurezza nel settore della tecnologia dell’informazione da emanarsi ai sensi dell’artico-

lo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 febbraio 2002, n. 10. 

Omissis

DECRETO 2 LUGLIO 2004
“COMPETENZA IN MATERIA DI CERTIFICATORI DI FIRMA ELETTRONICA.”

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del 25 agosto 2004

IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, e successive modificazioni ed integra-

zioni; 

Visto l’art. 15, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 agosto 2001, recante: “Delega

di funzioni in materia di innovazione e tecnologie al Ministro senza portafoglio, dott. Lucio

Stanca”; 

Visti l’art. 176, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e l’art. 5 del decreto

legislativo 5 dicembre 2003, n. 343; 

Visto il decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive

modificazioni e integrazioni;
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Visti in particolare gli articoli 27 e seguenti del citato decreto del Presidente della Repubbli-

ca n. 445 del 2000; 

Visto l’art. 16, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 2003, n. 137,

che prevede che fino alla completa operatività dell’elenco di cui all’art. 28 del decreto del

Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, coloro che intendono accreditarsi presso la

Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie, effet-

tuino gli adempimenti previsti presso il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica

amministrazione (CNIPA), già Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione

(AIPA); 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2004, recante “Regole

tecniche per la formazione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la valida-

zione, anche temporale, dei documenti informatici”;

Visto in particolare l’art. 1, comma 1, lettera b) del suddetto decreto del Presidente del Con-

siglio dei Ministri 13 gennaio 2004, ai sensi del quale per “Dipartimento” deve intendersi

“..., il dipartimento per l’innovazione e le tecnologie della Presidenza del Consiglio dei

Ministri o altro organismo di cui si avvale il Ministro per l’innovazione e le tecnologie;”;

Considerato che il CNIPA opera per l’attuazione delle politiche del Ministro per l’innovazio-

ne e 

le tecnologie, possiede le necessarie professionalità tecniche ed è in grado di garantire

altresì una continuità nell’attività di accreditamento e tenuta dell’albo dei certificatori, già

svolta dal CNIPA;

Ritenuto, pertanto, di dover individuare nel CNIPA l’“organismo”, previsto dal citato art. 1,

comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2004,

incaricato di tenere l’elenco pubblico dei certificatori e di curare gli adempimenti connessi,

ivi compresi quelli relativi all’accreditamento di cui all’art. 28 del decreto del Presidente

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

Rilevato, altresì che l’entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

13 gennaio 2004, ha determinato la completa operatività dell’elenco di cui al citato art. 28

del decreto del Presidente del Consiglio della Repubblica n. 445 del 2000; 

DECRETA:

Art. 1

1. Il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA) provvede

alla tenuta dell’elenco pubblico dei certificatori e cura gli adempimenti connessi, ivi com-

presi quelli relativi all’accreditamento, previsti dal decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10,

dagli articoli 27 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 e dal

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2004. 

2. Le domande di accreditamento dei certificatori già pervenute, ai sensi dell’art. 16 del

decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 2003, n. 137, al Centro nazionale per

l’informatica nella pubblica amministrazione prima del 28 aprile 2004, data di entrata in
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vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2004, sono istrui-

te e definite dal Centro stesso. Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo per i

relativi adempimenti e verrà 

poi pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

DIRETTIVA 6 AGOSTO 2004
“PROGETTI FORMATIVI IN MODALITÀ E-LEARNING NELLE PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI.”
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 29 settembre 2004

IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE 

E IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA

Visto l’art. 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante “Norme in materia di sistemi

informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1,

della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’art. 7-bis

introdotto dalla legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia

di pubblica amministrazione”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 agosto 2001, recante “Delega

di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di innovazione e tecnologie

al Ministro senza portafoglio, dott. Lucio Stanca”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 novembre 2002, recante

“Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di funzione pubblica

al Ministro senza portafoglio, avv. Luigi Mazzella”; 

Vista la direttiva del Ministro per la funzione pubblica in data 13 dicembre 2001, recante

“Formazione e valorizzazione del personale delle pubbliche amministrazioni”; 

Vista la direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie in data 21 dicembre 2001,

recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione”; 

Viste le “Linee guida del Governo per lo sviluppo della società dell’informazione nella legi-

slatura”, del giugno 2002; 

Vista la direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie in data 20 dicembre 2002,

recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione” per l’anno 2003; 

Vista la direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie in data 18 dicembre 2003,

recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione” per l’anno 2004; 
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EMANANO

la seguente direttiva in materia di progetti formativi in modalità e-learning nelle pubbliche

amministrazioni.

Omissis

8 - Ruolo del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA) e

del Dipartimento della funzione pubblica

Il CNIPA e il Dipartimento della funzione pubblica, nell’ambito delle rispettive competenze,

assumono un ruolo di coordinamento e di monitoraggio dei progetti di formazione in e-

learning delle amministrazioni pubbliche. 

Il CNIPA ha redatto un vademecum esplicativo delle “Linee guida” e curerà la definizione di

un profilo applicativo che consenta di garantire la portabilità e la riusabilità dei materiali

didattici, nonché la cooperazione applicativa tra i sistemi delle amministrazioni. 

Al fine di agevolare l’individuazione e l’organizzazione delle risorse pubbliche disponibili in

rete e di dare visibilità ai progetti locali e alle migliori pratiche, è prevista - entro il primo

semestre del 2005 - la costruzione di un portale sul tema dell’e-learning aperto a tutte le

pubbliche amministrazioni. 

L’iniziativa si propone di favorire il riuso e di ottimizzare l’impiego delle risorse umane e

finanziarie prevedendo, tra i contenuti del portale, anche una raccolta digitale di learning

objects, realizzati attraverso i progetti formativi delle amministrazioni pubbliche. 

Il CNIPA, inoltre, svilupperà attività di sperimentazione di soluzioni tecnologiche innovative

e metterà a disposizione delle amministrazioni una piattaforma per l’e-learning sincrono e

asincrono che potrà essere utilizzata per valutare l’efficacia didattica dei materiali interattivi

e per effettuare una sperimentazione - dell’e-learning stesso - senza investimenti iniziali. La

piattaforma sarà disponibile anche per le amministrazioni di medio-piccole dimensioni che

intendano sfruttare le economie di scala derivanti dalla soluzione in parola. 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 7-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 -

come integrato dall’art. 4 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 - il Dipartimento della funzione

pubblica, nell’esercizio dei propri compiti di indirizzo e coordinamento, svolgerà un’azione

di supporto alle amministrazioni per la redazione dei piani di formazione del personale,

fornendo indicazioni specifiche in relazione alla particolare modalità di erogazione (indica-

tori di qualità, format dedicati, procedure di elaborazione). 

La comunicazione, al Dipartimento della funzione pubblica, dei piani formativi delle ammi-

nistrazioni consentirà, poi, la costituzione di una banca dati sulla formazione nel settore

pubblico. Tale base informativa, per la quale è previsto uno specifico approfondimento sul-

l’e-learning, sarà messa a disposizione delle amministrazioni per favorire la diffusione di

modelli, progetti formativi, contenuti. 

Il Dipartimento della funzione pubblica fornirà strumenti per la valutazione delle attività

formative, offrendo i mezzi per un approfondito esame dei risultati conseguiti con le varie
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modalità di erogazione (aula, e-learning, sistema integrato) e promuoverà, nel contempo,

“iniziative di accompagnamento e formazione” per l’attuazione della citata direttiva 13

dicembre 2001, nonché iniziative sperimentali, finalizzate all’individuazione di nuove figure

professionali. 
Il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione e il Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, congiuntamente, cureranno
l’organizzazione di seminari informativi e la predisposizione di materiali formativi/informati-
vi multimediali. 

Roma, 6 agosto 2004 

Il Ministro per l’innovazione e le tecnolologie 
Lucio Stanca 
Il Ministro per la funzione pubblica 
Luigi Mazzella 

DECRETO 13 OTTOBRE 2004
“BORSA NAZIONALE CONTINUA DEL LAVORO”, DI CUI AGLI ARTICOLI 15 E 16

DEL DECRETO LEGISLATIVO 10 SETTEMBRE 2003, N. 276, DI ATTUAZIONE
DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 2003, N. 30.”

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 262 del 8 novembre 2004

IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
di concerto con 

IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE

Visto il decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni, recante norme
per agevolare l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro;
Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante norme sul sistema statistico
nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto l’art. 12 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante disposizioni in materia
di sistemi informativi e statistici; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2000, n. 442, recante norme per la
semplificazione del procedimento per il collocamento ordinario dei lavoratori; 
Vista la raccomandazione della Commissione delle Comunità europee dell’11 marzo 2002
relativa a un modello comune europeo per il curriculum vitae; 

Visto l’accordo dell’11 luglio 2002 in Conferenza unificata, istituita ai sensi del decreto legi-

slativo 28 agosto 1997, n. 281, concernente “Linee guida per rendere operativo in tempi

brevi il sistema informativo lavoro (SIL)”; 
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Visto il codice in materia di protezione dei dati personali, adottato con decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196; 
Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, recante “Attuazione delle deleghe in
materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30”; 
Visti in particolare gli articoli 15 e 16 del citato decreto legislativo n. 276 del 2003, concer-
nenti la definizione, da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie e d’intesa con le regioni e le province auto-
nome, degli standard tecnici e dei flussi informativi di scambio tra i sistemi, nonché delle
sedi tecniche finalizzate ad assicurare il raccordo e il coordinamento della borsa continua
nazionale del lavoro a livello nazionale; 
Visto il documento “L’e-government per un federalismo efficiente”, approvato il 24 luglio
2003 in Conferenza unificata, istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
Acquisito il parere dell’Istituto nazionale di statistica, espresso in data 2 settembre 2004; 
Acquisito il parere dell’Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori,
espresso in data 8 settembre 2004; 
Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, espresso in data 3 set-
tembre 2004; 
Vista l’intesa intervenuta in sede di Conferenza Stato, regioni e province autonome, nella
riunione del 23 settembre 2004; 

DECRETA:

Omissis 

3 - Standard tecnici della borsa continua nazionale del lavoro

1. L’integrazione a livello nazionale dei nodi informativi regionali del sistema della borsa
continua nazionale del lavoro di cui all’art. 1, comma 2, è assicurata dai servizi di interope-
rabilità e cooperazione applicativa di cui all’art. 1, comma 4, sulla base degli standard tecni-
ci di cui all’allegato C. 
2. I nodi informativi regionali del sistema adottano i modelli di cui agli allegati A e B. I nodi
informativi regionali, anche valorizzando quanto in uso presso gli operatori, al fine di atti-
vare un dialogo unitario, garantiscono il coordinamento fra i formati di scambio e la tran-
scodifica dei sistemi di classificazione adottati dai nodi regionali con quelli adottati a livello
nazionale. Gli operatori che entrano nel sistema per il tramite dei nodi regionali devono, a
richiesta dei nodi regionali stessi, fornire i sistemi di classificazione in uso. 
3. La commissione tecnica di cui all’art. 7 elabora proposte per l’aggiornamento degli stan-
dard di cui agli allegati A e B, nel rispetto delle competenze definite nell’accordo in Confe-
renza unificata dell’11 luglio 2002 anche tenendo conto delle indicazioni fornite dalla com-
missione di cui all’art. 17 del decreto legislativo n. 276 del 2003. La commissione tecnica
elabora inoltre proposte per l’aggiornamento degli standard di cui all’allegato C anche
tenendo conto delle indicazioni fornite dal Centro nazionale per l’informatica nella pubblica
amministrazione (di seguito denominato: “CNIPA”). 
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4. Gli operatori ottemperano all’obbligo di collegarsi alla borsa continua nazionale del lavo-

ro tramite la connessione ad uno dei nodi regionali della rete, utilizzando i dati indicati

all’art. 1, comma 7.

Omissis

LEGGE 30 DICEMBRE 2004, N. 311
“DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE

E PLURIENNALE DELLO STATO (LEGGE FINANZIARIA 2005).” 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 1° dicembre 2004 - Supplemento ordinario n. 192

Art. 1

Omissis 

192. Al fine di migliorare l’efficienza operativa della pubblica amministrazione e per il con-

tenimento della spesa pubblica, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono

individuati le applicazioni informatiche e i servizi per i quali si rendono necessarie raziona-

lizzazioni ed eliminazioni di duplicazioni e sovrapposizioni. Il CNIPA stipula contratti-qua-

dro per l’acquisizione di applicativi informatici e per l’erogazione di servizi di carattere

generale riguardanti il funzionamento degli uffici con modalità che riducano gli oneri deri-

vanti dallo sviluppo, dalla manutenzione e dalla gestione.

193. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 12 febbraio

1993, n. 39, sono tenute ad avvalersi, uniformando le procedure e le prassi amministrative

in corso, degli applicativi e dei servizi di cui al comma 192, salvo i casi in cui possano

dimostrare, in sede di richiesta di parere di congruità tecnico-economica di cui all’articolo 8

dello stesso decreto legislativo, che la soluzione che intendono adottare, a parità di funzio-

ni, risulti economicamente più vantaggiosa.

194. Ai fini di cui al comma 192, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono

individuati interventi di razionalizzazione delle infrastrutture di calcolo, telematiche e di

comunicazione delle amministrazioni di cui al comma 193.

195. Le pubbliche amministrazioni diverse da quelle di cui al comma 193 possono avvalersi

dei servizi di cui al medesimo comma 193, secondo modalità da definire in sede di Confe-

renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

196. Ai fini della copertura delle spese necessarie per lo svolgimento dei compiti di cui al

comma 193, possono essere assegnati al CNIPA finanziamenti a carico del Fondo di finan-

ziamento per i progetti strategici nel settore informatico di cui all’articolo 27, comma 2,

della legge 16 gennaio 2003, n. 3. 

Omissis
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 FEBBRAIO 2005, N. 68
“REGOLAMENTO RECANTE DISPOSIZIONI PER L’UTILIZZO DELLA POSTA ELETTRONICA

CERTIFICATA, A NORMA DELL’ARTICOLO 27 DELLA LEGGE 16 GENNAIO 2003, N. 3.”
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 28 aprile 2005 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l’articolo 87 della Costituzione; 

Visto l’articolo 15, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto l’articolo 27, commi 8, lettera e), e 9, della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto l’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-

zione amministrativa; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 25

marzo 2004; 

Espletata la procedura di informazione di cui alla direttiva 98/34/CE del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, modificata dalla direttiva 98/48/CE del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 20 luglio 1998, attuata con legge 21 giugno 1986, n. 317, così

come modificata dal decreto legislativo 23 novembre 2000, n. 427; 

Acquisito il parere della Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo

28 agosto 1997, n. 281, espresso nella riunione del 20 maggio 2004; 

Vista la nota del 29 marzo 2004, con la quale è stato richiesto il parere del Garante per la

protezione dei dati personali; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi

nell’adunanza del 14 giugno 2004;

Acquisito il parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato

della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 28 gennaio 2005; 

Sulla proposta del Ministro per la funzione pubblica e del Ministro per l’innovazione e le

tecnologie, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

EMANA

il seguente regolamento:

Omissis

Art. 14 - Elenco dei gestori di posta elettronica certificata

1. Il mittente o il destinatario che intendono fruire del servizio di posta elettronica certificata
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si avvalgono dei gestori inclusi in un apposito elenco pubblico disciplinato dal presente

articolo. 

2. Le pubbliche amministrazioni ed i privati che intendono esercitare l’attività di gestore di

posta elettronica certificata inviano al CNIPA domanda di iscrizione nell’elenco dei gestori

di posta elettronica certificata. 

3. I richiedenti l’iscrizione nell’elenco dei gestori di posta elettronica certificata diversi dalle

pubbliche amministrazioni devono avere natura giuridica di società di capitali e capitale

sociale interamente versato non inferiore a un milione di euro. 

4. I gestori di posta elettronica certificata o, se persone giuridiche, i loro legali rappresen-

tanti ed i soggetti preposti all’amministrazione devono, inoltre, possedere i requisiti di ono-

rabilità richiesti ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo

presso le banche di cui all’articolo 26 del testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-

tizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni. 

5. Non possono rivestire la carica di rappresentante legale, di componente del consiglio di

amministrazione, di componente del collegio sindacale, o di soggetto comunque preposto

all’amministrazione del gestore privato coloro i quali sono stati sottoposti a misure di pre-

venzione, disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e

della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, ovvero sono stati condanna-

ti con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, alla reclusione non inferiore

ad un anno per delitti contro la pubblica amministrazione, in danno di sistemi informatici o

telematici, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’economia pubblica, ovvero

per un delitto in materia tributaria. 

6. Il richiedente deve inoltre: 

a. dimostrare l’affidabilità organizzativa e tecnica necessaria per svolgere il servizio di posta

elettronica certificata; 

b. impiegare personale dotato delle conoscenze specifiche, dell’esperienza e delle compe-

tenze necessarie per i servizi forniti, in particolare della competenza a livello gestionale,

della conoscenza specifica nel settore della tecnologia della posta elettronica e della dime-

stichezza con procedure di sicurezza appropriate; 

c. rispettare le norme del presente regolamento e le regole tecniche di cui all’articolo 17; 

d. applicare procedure e metodi amministrativi e di gestione adeguati e tecniche consolidate; 

e. utilizzare per la firma elettronica, di cui all’articolo 9, dispositivi che garantiscono la sicu-

rezza delle informazioni gestite in conformità a criteri riconosciuti in ambito europeo o

internazionale; 

f. adottare adeguate misure per garantire l’integrità e la sicurezza del servizio di posta elet-

tronica certificata; 

g. prevedere servizi di emergenza che assicurano in ogni caso il completamento della tra-

smissione; 

h. fornire, entro i dodici mesi successivi all’iscrizione nell’elenco dei gestori di posta elettro-

nica certificata, dichiarazione di conformità del proprio sistema di qualità alle norme ISO

9000, successive evoluzioni o a norme equivalenti, relativa al processo di erogazione di

posta elettronica certificata; 
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i. fornire copia di una polizza assicurativa di copertura dei rischi dell’attività e dei danni

causati a terzi. 

7. Trascorsi novanta giorni dalla presentazione, la domanda si considera accolta qualora il

CNIPA non abbia comunicato all’interessato il provvedimento di diniego. 

8. Il termine di cui al comma 7 può essere interrotto una sola volta esclusivamente per la

motivata richiesta di documenti che integrino o completino la documentazione presentata e

che non siano già nella disponibilità del CNIPA o che questo non possa acquisire autono-

mamente. In tale caso, il termine riprende a decorrere dalla data di ricezione della docu-

mentazione integrativa. 

9. Il procedimento di iscrizione nell’elenco dei gestori di posta elettronica certificata di cui

al presente articolo può essere sospeso nei confronti dei soggetti per i quali risultano pen-

denti procedimenti penali per delitti in danno di sistemi informatici o telematici. 

10. I soggetti di cui al comma 1 forniscono i dati, previsti dalle regole tecniche di cui all’arti-

colo 17, necessari per l’iscrizione nell’elenco dei gestori. 

11. Ogni variazione organizzativa o tecnica concernente il gestore ed il servizio di posta

elettronica certificata è comunicata al CNIPA entro il quindicesimo giorno. 

12. Il venire meno di uno o più requisiti tra quelli indicati al presente articolo è causa di

cancellazione dall’elenco. 

13. Il CNIPA svolge funzioni di vigilanza e controllo sull’attività esercitata dagli iscritti all’e-

lenco di cui al comma 1. 

Omissis

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1° MARZO 2005, N. 75
“REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 9 GENNAIO 2004, N. 4 PER

FAVORIRE L’ACCESSO DEI SOGGETTI DISABILI AGLI STRUMENTI INFORMATICI.”
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 2005

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto l’articolo 10 della legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante disposizioni per favorire l’acces-

so dei soggetti disabili agli strumenti informatici;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 agosto 2001, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n.198 del 27 agosto 2001, recante delega di funzioni del Presidente del

Consiglio dei Ministri in materia di innovazione e tecnologie al Ministro senza portafoglio,

dott. Lucio Stanca;
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Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante norme in materia di sistemi infor-
mativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 2, comma 1,
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successive modificazioni;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 9
luglio 2004; 
Sentite le associazioni delle persone disabili maggiormente rappresentative, nonché quelle
di sviluppatori competenti in materia di accessibilità e di produttori di hardware e software;
Acquisita l’intesa della Conferenza Unificata ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, espressa nella seduta del 23 settembre 2004; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi
nell’adunanza del 25 ottobre 2004; 
Esperita la procedura di notifica alla Commissione europea di cui alla direttiva n. 98/34/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, modificata dalla direttiva n.
98/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 luglio 1998, attuata dalla legge 21
giugno 1986, n. 317, modificata dal decreto legislativo 23 novembre 2000, n. 427;
Acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 25 febbraio
2005; 
Sulla proposta del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, di concerto con il Ministro per
le pari opportunità;

EMANA

il seguente regolamento: 

Omissis

Art. 2 - Criteri e principi generali per l’accessibilità
Omissis

2. Con apposito decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentiti la Conferenza Unificata e il
Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), sono dettate
specifiche regole tecniche che disciplinano l’accessibilità, da parte degli utenti, agli strumen-
ti didattici e formativi di cui all’articolo 5, comma 1,della legge n. 4 del 2004.

Art. 3 - Valutazione dell’accessibilità

1. Il Cnipa, con proprio provvedimento, istituisce presso di sé l’elenco dei valutatori, stabi-
lendone le modalità tecniche per la tenuta, nonché garantisce la pubblicità dell’elenco
medesimo e delle citate modalità sul proprio sito internet.
2. Nell’elenco di cui al comma 1 sono iscritte le persone giuridiche interessate che ne fanno
richiesta dimostrando di possedere i seguenti requisiti:
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a) garanzia di imparzialità ed indipendenza nell’esercizio delle proprie attività;

b) disponibilità di una adeguata strumentazione per l’applicazione delle metodologie di

verifica tecnica e di verifica soggettiva di cui all’articolo 1, comma 1, rispettivamente lettere

d) ed e);

c) disponibilità di figure professionali esperte nelle suddette metodologie di verifica e di

figure idonee ad interagire con i soggetti con specifiche disabilità.

3. Ai fini dei requisiti di cui al comma 2, lettera a), il valutatore, all’atto della richiesta di

iscrizione, si impegna:

a) a non esprimere valutazioni su siti o servizi dallo stesso realizzati;

b) a non esprimere valutazioni in tutti i casi in cui queste possano avere un’incidenza speci-

fica su interessi propri del valutatore o di soggetti allo stesso collegati da rapporti societari;

c) una volta effettuata la valutazione, a non fornire, nell’arco dei ventiquattro mesi successi-

vi, attività di implementazione sui siti o servizi per i quali sia stato incaricato di esprimere la

valutazione stessa.

4. Nell’accertamento dei requisiti di accessibilità dei servizi, acquisiti con le procedure o

realizzati tramite i contratti di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della legge n. 4 del 2004, le

amministrazioni interessate possono acquisire il parere non vincolante di un valutatore

iscritto nell’elenco di cui al comma 1.

5. Con il decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, di cui all’articolo 11 della

legge n. 4 del 2004, sono stabiliti:

a) le specifiche tecniche per la sussistenza dei requisiti di cui al comma 2, lettere b) e c);

b) gli importi massimi dovuti dai soggetti privati come corrispettivo per l’attività svolta dai

valutatori di cui al comma 1, tenuto conto dei costi di organizzazione aziendale nella misu-

ra minima, maggiorati del dieci per cento;

c) le somme dovute dai soggetti privati quale rimborso delle spese amministrative sostenute

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie

per l’attività di cui all’articolo 4, comma 1, nonché l’entità della quota dovuta al Cnipa nei

casi previsti dall’articolo 7, comma 2, per l’espletamento delle funzioni ispettive di cui al

medesimo articolo 7. 

6. Il venire meno dei requisiti in base ai quali è avvenuta l’iscrizione determina la cancella-

zione dall’elenco di cui al comma 1; la cancellazione è altresì disposta nel caso di violazio-

ne degli obblighi assunti dal valutatore ai sensi del comma 3.

7. Nei casi di cui al comma 6, il Cnipa comunica al valutatore che intende procedere, tra-

scorsi trenta giorni, alla cancellazione dello stesso dall’elenco; l’interessato può presentare

proprie memorie al riguardo. Il Cnipa provvede altresì a dare adeguata pubblicità della

avvenuta cancellazione sul proprio sito Internet. 

Art. 4 - Modalità di richiesta della valutazione

1. I soggetti privati richiedono alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per

l’innovazione e le tecnologie l’autorizzazione ad utilizzare il logo, allegando l’attestato di cui

al comma 2. L’utilizzazione del logo è limitata al periodo di validità dell’attestato.
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2. I soggetti privati si rivolgono ad uno dei valutatori che, svolta la sua attività, in caso di

esito positivo, rilascia attestato di accessibilità, con validità non superiore a dodici mesi,

eventualmente indicante il livello di qualità raggiunto di cui all’articolo 5.

3. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie,

ai fini dell’adozione del provvedimento di cui al comma 1 si avvale, tramite apposita con-

venzione, del Cnipa.

4. All’attuazione del presente articolo si provvede nell’ambito degli ordinari stanziamenti di

bilancio, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Omissis

Art. 7 - Poteri ispettivi di controllo sui soggetti privati

1. Nei riguardi dei soggetti privati, il Cnipa, previa comunicazione inviata al soggetto inte-

ressato, verifica il mantenimento dei requisiti di accessibilità dei siti e dei servizi, anche

avvalendosi di valutatori iscritti nell’elenco di cui all’articolo 3, comma 1, purché questi ulti-

mi risultino estranei alla realizzazione, manutenzione o certificazione del sito o servizio, e

adegua eventualmente il logo al livello di accessibilità riscontrata aggiornandone la validità

temporale.

2. In caso di riscontro di un livello di accessibilità inferiore a quello del logo utilizzato sono

a carico del soggetto privato i costi effettivi dell’avvenuta ispezione, nonché una quota di

partecipazione ai costi per l’espletamento delle funzioni ispettive determinata ai sensi del-

l’articolo 3, comma 5, lettera c), e comunque di importo non superiore al doppio del costo

effettivo dell’ispezione.

Omissis

Art. 9 - Controlli esercitabili sui soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 3

della legge n. 4 del 2004

Omissis

2. Ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera b), della legge n. 4 del 2004, la Presidenza del

Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie, avvalendosi del

Cnipa, previa comunicazione inviata all’amministrazione statale interessata, verifica il mante-

nimento dei requisiti di accessibilità dei siti e dei servizi forniti e dà notizia dell’esito di tale

verifica al dirigente responsabile; qualora siano riscontrate anomalie, viene richiesta all’am-

ministrazione statale medesima la predisposizione del relativo piano di adeguamento con

l’indicazione delle attività e dei tempi di realizzazione.

Omissis
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DECRETO LEGISLATIVO 7 MARZO 2005, N. 82
“CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE.”

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 112 del 16 maggio 2005 - Supplemento ordinario n. 937

Art. 1 - Definizioni

1. Ai fini del presente codice si intende per:
a) allineamento dei dati: il processo di coordinamento dei dati presenti in più archivi fina-
lizzato alla verifica della corrispondenza delle informazioni in essi contenute; 
b) autenticazione informatica: la validazione dell’insieme di dati attribuiti in modo esclusivo
ed univoco ad un soggetto, che ne distinguono l’identità nei sistemi informativi, effettuata
attraverso opportune tecnologie anche al fine di garantire la sicurezza dell’accesso
c) carta d’identità elettronica: il documento d’identità munito di fotografia del titolare rila-
sciato su supporto informatico dalle amministrazioni comunali con la prevalente finalità di
dimostrare l’identità anagrafica del suo titolare;
d) carta nazionale dei servizi: il documento rilasciato su supporto informatico per consenti-
re l’accesso per via telematica ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni;
e) certificati elettronici: gli attestati elettronici che collegano all’identità del titolare i dati uti-
lizzati per verificare le firme elettroniche; 
f) certificato qualificato: il certificato elettronico conforme ai requisiti di cui all’allegato I
della direttiva 1999/93/CE, rilasciati da certificatori che rispondono ai requisiti di cui all’alle-
gato II della medesima direttiva;
g) certificatore: il soggetto che presta servizi di certificazione delle firme elettroniche o che
fornisce altri servizi connessi con queste ultime; 
h) chiave privata: l’elemento della coppia di chiavi asimmetriche, utilizzato dal soggetto tito-
lare, mediante il quale si appone la firma digitale sul documento informatico; 
i) chiave pubblica: l’elemento della coppia di chiavi asimmetriche destinato ad essere reso
pubblico, con il quale si verifica la firma digitale apposta sul documento informatico dal
titolare delle chiavi asimmetriche;
l) dato a conoscibilità limitata: il dato la cui conoscibilità è riservata per legge o regolamen-
to a specifici soggetti o categorie di soggetti; 
m) dato delle pubbliche amministrazioni: il dato formato, o comunque trattato da una pub-
blica amministrazione; 
n) dato pubblico: il dato conoscibile da chiunque; 
o) disponibilità: la possibilità di accedere ai dati senza restrizioni non riconducibili a esplici-
te norme di legge;
p) documento informatico: la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamen-
te rilevanti;

7 Testo successivamente modificato e integrato con le modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 aprile 2006,
n. 159 – “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’am-
ministrazione digitale”, pubblicato nel Supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2006,
serie generale, n. 99.



42

N. 33 I QUADERNI - Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione - MAGGIO 2007

R A C C O L T A N O R M A T I VA I C T

q) firma elettronica: l’insieme dei dati in forma elettronica, allegati oppure connessi tramite

associazione logica ad altri dati elettronici, utilizzati come metodo di autenticazione infor-

matica;

r) firma elettronica qualificata: la firma elettronica ottenuta attraverso una procedura infor-

matica che garantisce la connessione univoca al firmatario e la sua univoca autenticazione

informatica, creata con mezzi sui quali il firmatario può conservare un controllo esclusivo e

collegata ai dati ai quali si riferisce in modo da consentire di rilevare se i dati stessi siano

stati successivamente modificati, che sia basata su un certificato qualificato e realizzata

mediante un dispositivo sicuro per la creazione della firma, quale l’apparato strumentale

usato per la creazione della firma elettronica;

s) firma digitale: un particolare tipo di firma elettronica qualificata basata su un sistema di

chiavi crittografiche, una pubblica e una privata, correlate tra loro, che consente al titolare

tramite la chiave privata e al destinatario tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di ren-

dere manifesta e di verificare la provenienza e l’integrità di un documento informatico o di

un insieme di documenti informatici;

t) fruibilità di un dato: la possibilità di utilizzare il dato anche trasferendolo nei sistemi infor-

mativi automatizzati di un’altra amministrazione;

u) gestione informatica dei documenti: l’insieme delle attività finalizzate alla registrazione e

segnatura di protocollo, nonché alla classificazione, organizzazione, assegnazione, reperi-

mento e conservazione dei documenti amministrativi formati o acquisiti dalle amministra-

zioni, nell’ambito del sistema di classificazione d’archivio adottato, effettuate mediante siste-

mi informatici;

v) originali non unici: i documenti per i quali sia possibile risalire al loro contenuto attraver-

so altre scritture o documenti di cui sia obbligatoria la conservazione, anche se in possesso

di terzi; 

z) pubbliche amministrazioni centrali: le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti

e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni

dello Stato ad ordinamento autonomo, le istituzioni universitarie, gli enti pubblici non eco-

nomici nazionali, l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni

(ARAN), le agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

aa) titolare: la persona fisica cui è attribuita la firma elettronica e che ha accesso ai dispositi-

vi per la creazione della firma elettronica; 

bb) validazione temporale: il risultato della procedura informatica con cui si attribuiscono,

ad uno o più documenti informatici, una data ed un orario opponibili ai terzi.

Art. 2 - Finalità e ambito di applicazione

1. Lo Stato, le regioni e le autonomie locali assicurano la disponibilità, la gestione, l’accesso,

la trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell’informazione in modalità digitale e si

organizzano ed agiscono a tale fine utilizzando con le modalità più appropriate le tecnolo-

gie dell’informazione e della comunicazione. 



43

N. 33 I QUADERNI - Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione - MAGGIO 2007

R A C C O L T A N O R M A T I VA I C T

2. Le disposizioni del presente codice si applicano alle pubbliche amministrazioni di cui

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, salvo che sia diversa-

mente stabilito, nel rispetto della loro autonomia organizzativa e comunque nel rispetto del

riparto di competenza di cui all’articolo 117 della Costituzione. 

3. Le disposizioni di cui al capo II concernenti i documenti informatici, le firme elettroni-

che, i pagamenti informatici, i libri e le scritture, le disposizioni di cui al capo III, relative

alla formazione, gestione, alla conservazione, nonché le disposizioni di cui al capo IV relati-

ve alla trasmissione dei documenti informatici si applicano anche ai privati ai sensi dell’arti-

colo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

4. Le disposizioni di cui al capo V, concernenti l’accesso ai documenti informatici, e la frui-

bilità delle informazioni digitali si applicano anche ai gestori di servizi pubblici ed agli orga-

nismi di diritto pubblico. 

5. Le disposizioni del presente codice si applicano nel rispetto della disciplina rilevante in

materia di trattamento dei dati personali e, in particolare, delle disposizioni del codice in

materia di protezione dei dati personali approvato con decreto legislativo 30 giugno 2003,

n. 196. I cittadini e le imprese hanno, comunque, diritto ad ottenere che il trattamento dei

dati effettuato mediante l’uso di tecnologie telematiche sia conformato al rispetto dei diritti

e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato. 

6. Le disposizioni del presente codice non si applicano limitatamente all’esercizio delle atti-

vità e funzioni di ordine e sicurezza pubblica, difesa e sicurezza nazionale, e consultazioni

elettorali.

Sezione II - Diritti dei cittadini e delle imprese

Art. 3 - Diritto all’uso delle tecnologie

1. I cittadini e le imprese hanno diritto a richiedere ed ottenere l’uso delle tecnologie tele-

matiche nelle comunicazioni con le pubbliche amministrazioni e con i gestori di pubblici

servizi statali nei limiti di quanto previsto nel presente codice. 

1-bis. Il principio di cui al comma 1 si applica alle amministrazioni regionali e locali nei

limiti delle risorse tecnologiche ed organizzative disponibili e nel rispetto della loro autono-

mia normativa. 

1-ter. Le controversie concernenti l’esercizio del diritto di cui al comma 1 sono devolute alla

giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.

Art. 4 - Partecipazione al procedimento amministrativo informatico

1. La partecipazione al procedimento amministrativo e il diritto di accesso ai documenti

amministrativi sono esercitabili mediante l’uso delle tecnologie dell’informazione e della

comunicazione secondo quanto disposto dagli articoli 59 e 60 del decreto del Presidente

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
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2. Ogni atto e documento può essere trasmesso alle pubbliche amministrazioni con l’uso

delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione se formato ed inviato nel rispetto

della vigente normativa.

Art. 5 - Effettuazione dei pagamenti con modalità informatiche

1. A decorrere dal 30 giugno 2007, le pubbliche amministrazioni centrali con sede nel terri-

torio italiano consentono l’effettuazione dei pagamenti ad esse spettanti, a qualsiasi titolo

dovuti, con l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Art. 6 - Utilizzo della posta elettronica certificata

1. Le pubbliche amministrazioni centrali utilizzano la posta elettronica certificata, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, per ogni scambio di docu-

menti e informazioni con i soggetti interessati che ne fanno richiesta e che hanno preventi-

vamente dichiarato il proprio indirizzo di posta elettronica certificata.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle pubbliche amministrazioni

regionali e locali salvo che non sia diversamente stabilito.

Art. 7 - Qualità dei servizi resi e soddisfazione dell’utenza

1. Le pubbliche amministrazioni centrali provvedono alla riorganizzazione ed aggiornamen-

to dei servizi resi; a tale fine sviluppano l’uso delle tecnologie dell’informazione e della

comunicazione, sulla base di una preventiva analisi delle reali esigenze dei cittadini e delle

imprese, anche utilizzando strumenti per la valutazione del grado di soddisfazione degli

utenti. 

2. Entro il 31 maggio di ciascun anno le pubbliche amministrazioni centrali trasmettono al

Ministro delegato per la funzione pubblica e al Ministro delegato per l’innovazione e le tec-

nologie una relazione sulla qualità dei servizi resi e sulla soddisfazione dell’utenza.

Art. 8 - Alfabetizzazione informatica dei cittadini

1. Lo Stato promuove iniziative volte a favorire l’alfabetizzazione informatica dei cittadini

con particolare riguardo alle categorie a rischio di esclusione, anche al fine di favorire l’uti-

lizzo dei servizi telematici delle pubbliche amministrazioni.

Art. 9 - Partecipazione democratica elettronica

1. Lo Stato favorisce ogni forma di uso delle nuove tecnologie per promuovere una mag-

giore partecipazione dei cittadini, anche residenti all’estero, al processo democratico e per

facilitare l’esercizio dei diritti politici e civili sia individuali che collettivi.
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Art. 10 - Sportelli per le attività produttive

1. Lo sportello unico di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 20

ottobre 1998, n. 447, è realizzato in modalità informatica ed eroga i propri servizi verso l’u-

tenza anche in via telematica. 

2. Gli sportelli unici consentono l’invio di istanze, dichiarazioni, documenti e ogni altro atto

trasmesso dall’utente in via telematica e sono integrati con i servizi erogati in rete dalle pub-

bliche amministrazioni. 

3. Al fine di promuovere la massima efficacia ed efficienza dello sportello unico, anche

attraverso l’adozione di modalità omogenee di relazione con gli utenti nell’intero territorio

nazionale, lo Stato, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-

slativo 28 agosto 1997, n. 281, individua uno o più modelli tecnico-organizzativi di riferi-

mento, tenendo presenti le migliori esperienze realizzate che garantiscano l’interoperabilità

delle soluzioni individuate. 

4. Lo Stato realizza, nell’ambito di quanto previsto dal sistema pubblico di connettività di

cui al presente decreto, un sistema informatizzato per le imprese relativo ai procedimenti di

competenza delle amministrazioni centrali anche ai fini di quanto previsto all’articolo 11.

Art. 11 - Registro informatico degli adempimenti amministrativi per le imprese

1. Presso il Ministero delle attività produttive, che si avvale a questo scopo del sistema

informativo delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, è istituito il Regi-

stro informatico degli adempimenti amministrativi per le imprese, di seguito denominato

“Registro”, il quale contiene l’elenco completo degli adempimenti amministrativi previsti

dalle pubbliche amministrazioni per l’avvio e l’esercizio delle attività di impresa, nonché i

dati raccolti dalle amministrazioni comunali negli archivi informatici di cui all’articolo 24,

comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Il Registro, che si articola su base

regionale con apposite sezioni del sito informatico, fornisce, ove possibile, il supporto

necessario a compilare in via elettronica la relativa modulistica. 

2. È fatto obbligo alle amministrazioni pubbliche, nonché ai concessionari di lavori e ai

concessionari e gestori di servizi pubblici, di trasmettere in via informatica al Ministero delle

attività produttive l’elenco degli adempimenti amministrativi necessari per l’avvio e l’eserci-

zio dell’attività di impresa. 

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle atti-

vità produttive e del Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie, sono stabilite le

modalità di coordinamento, di attuazione e di accesso al Registro, nonché di connessione

informatica tra le diverse sezioni del sito. 

4. Il Registro è pubblicato su uno o più siti telematici, individuati con decreto del Ministro

delle attività produttive. 

5. Del Registro possono avvalersi le autonomie locali, qualora non provvedano in proprio,

per i servizi pubblici da loro gestiti. 
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6. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo

21, comma 2, della legge 29 luglio 2003, n. 229.

Art. 12 - Norme generali per l’uso delle tecnologie dell’informazione

e delle comunicazioni nell’azione amministrativa

1. Le pubbliche amministrazioni nell’organizzare autonomamente la propria attività utilizza-

no le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi

di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipa-

zione. 

1-bis. Gli organi di governo nell’esercizio delle funzioni di indirizzo politico ed in particola-

re nell’emanazione delle direttive generali per l’attività amministrativa e per la gestione ai

sensi del comma 1 dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 165 del 2001, promuovono l’at-

tuazione delle disposizioni del presente decreto. 

1-ter. I dirigenti rispondono dell’osservanza ed attuazione delle disposizioni di cui al pre-

sente decreto ai sensi e nei limiti degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, ferme restando le eventuali responsabilità penali, civili e contabili previste

dalle norme vigenti. 

2. Le pubbliche amministrazioni adottano le tecnologie dell’informazione e della comunica-

zione nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati, con misure

informatiche, tecnologiche, e procedurali di sicurezza, secondo le regole tecniche di cui

all’articolo 71. 

3. Le pubbliche amministrazioni operano per assicurare l’uniformità e la graduale integra-

zione delle modalità di interazione degli utenti con i servizi informatici da esse erogati, qua-

lunque sia il canale di erogazione, nel rispetto della autonomia e della specificità di ciascun

erogatore di servizi. 

4. Lo Stato promuove la realizzazione e l’utilizzo di reti telematiche come strumento di inte-

razione tra le pubbliche amministrazioni ed i privati. 

5. Le pubbliche amministrazioni utilizzano le tecnologie dell’informazione e della comuni-

cazione, garantendo, nel rispetto delle vigenti normative, l’accesso alla consultazione, la cir-

colazione e lo scambio di dati e informazioni, nonché l’interoperabilità dei sistemi e l’inte-

grazione dei processi di servizio fra le diverse amministrazioni nel rispetto delle regole tec-

niche stabilite ai sensi dell’articolo 71. 

5-bis. Le pubbliche amministrazioni implementano e consolidano i processi di informatizza-

zione in atto, ivi compresi quelli riguardanti l’erogazione in via telematica di servizi a citta-

dini ed imprese anche con l’intervento di privati.

Art. 13 - Formazione informatica dei dipendenti pubblici

1. Le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei piani di cui all’articolo 7-bis, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e nell’ambito delle risorse finanziarie previste dai
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piani medesimi, attuano anche politiche di formazione del personale finalizzate alla cono-

scenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Art. 14 - Rapporti tra Stato, regioni e autonomie locali

1. In attuazione del disposto dell’articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione,

lo Stato disciplina il coordinamento informatico dei dati dell’amministrazione statale, regio-

nale e locale, dettando anche le regole tecniche necessarie per garantire la sicurezza e l’in-

teroperabilità dei sistemi informatici e dei flussi informativi per la circolazione e lo scambio

dei dati e per l’accesso ai servizi erogati in rete dalle amministrazioni medesime. 

2. Lo Stato, le regioni e le autonomie locali promuovono le intese e gli accordi e adottano,

attraverso la Conferenza unificata, gli indirizzi utili per realizzare un processo di digitalizza-

zione dell’azione amministrativa coordinato e condiviso e per l’individuazione delle regole

tecniche di cui all’articolo 71. 

3. Lo Stato, ai fini di quanto previsto ai commi 1 e 2, istituisce organismi di cooperazione

con le regioni e le autonomie locali, promuove intese ed accordi tematici e territoriali, favo-

risce la collaborazione interregionale, incentiva la realizzazione di progetti a livello locale,

in particolare mediante il trasferimento delle soluzioni tecniche ed organizzative, previene il

divario tecnologico tra amministrazioni di diversa dimensione e collocazione territoriale. 

3-bis. Ai fini di quanto previsto ai commi 1, 2 e 3, è istituita senza nuovi o maggiori oneri per

la finanza pubblica, presso la Conferenza unificata, previa delibera della medesima che ne

definisce la composizione e le specifiche competenze, una Commissione permanente per

l’innovazione tecnologica nelle regioni e negli enti locali con funzioni istruttorie e consultive.

Art. 15 - Digitalizzazione e riorganizzazione

1. La riorganizzazione strutturale e gestionale delle pubbliche amministrazioni volta al per-

seguimento degli obiettivi di cui all’articolo 12, comma 1, avviene anche attraverso il

migliore e più esteso utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nel-

l’ambito di una coordinata strategia che garantisca il coerente sviluppo del processo di digi-

talizzazione. 

2. In attuazione del comma 1, le pubbliche amministrazioni provvedono in particolare a

razionalizzare e semplificare i procedimenti amministrativi, le attività gestionali, i documen-

ti, la modulistica, le modalità di accesso e di presentazione delle istanze da parte dei cittadi-

ni e delle imprese, assicurando che l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della

comunicazione avvenga in conformità alle prescrizioni tecnologiche definite nelle regole

tecniche di cui all’articolo 71. 

3. La digitalizzazione dell’azione amministrativa è attuata dalle pubbliche amministrazioni

con modalità idonee a garantire la partecipazione dell’Italia alla costruzione di reti transeu-

ropee per lo scambio elettronico di dati e servizi fra le amministrazioni dei Paesi membri

dell’Unione europea. 
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Art. 16 - Competenze del Presidente del Consiglio dei Ministri

in materia di innovazione e tecnologie

1. Per il perseguimento dei fini di cui al presente codice, il Presidente del Consiglio dei

Ministri o il Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie, nell’attività di coordinamen-

to del processo di digitalizzazione e di coordinamento e di valutazione dei programmi, dei

progetti e dei piani di azione formulati dalle pubbliche amministrazioni centrali per lo svi-

luppo dei sistemi informativi: 

a) definisce con proprie direttive le linee strategiche, la pianificazione e le aree di interven-

to dell’innovazione tecnologica nelle pubbliche amministrazioni centrali, e ne verifica l’at-

tuazione; 

b) valuta, sulla base di criteri e metodiche di ottimizzazione della spesa, il corretto utilizzo

delle risorse finanziarie per l’informatica e la telematica da parte delle singole amministra-

zioni centrali; 

c) sostiene progetti di grande contenuto innovativo, di rilevanza strategica, di premi-

nente interesse nazionale, con particolare attenzione per i progetti di carattere interset-

toriale; 

d) promuove l’informazione circa le iniziative per la diffusione delle nuove tecnologie; 

e) detta norme tecniche ai sensi dell’articolo 71 e criteri in tema di pianificazione, progetta-

zione, realizzazione, gestione, mantenimento dei sistemi informativi automatizzati delle

pubbliche amministrazioni centrali e delle loro interconnessioni, nonché della loro qualità e

relativi aspetti organizzativi e della loro sicurezza. 

2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato per l’innovazione e le tecno-

logie riferisce annualmente al Parlamento sullo stato di attuazione del presente codice. 

Art. 17 - Strutture per l’organizzazione, l’innovazione e le tecnologie

1. Le pubbliche amministrazioni centrali garantiscono l’attuazione delle linee strategiche per

la riorganizzazione e digitalizzazione dell’amministrazione definite dal Governo. A tale fine

le predette amministrazioni individuano un centro di competenza cui afferiscono i compiti

relativi a: 

a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, in modo da assicurare

anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai

sistemi informativi dell’amministrazione; 

c) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica; 

d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità

anche in attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

e) analisi della coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione e l’utilizzo delle tecnolo-

gie dell’informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’uten-

za e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa; 
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f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’amministrazione ai fini di cui alla

lettera e); 

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e

la gestione dei sistemi informativi; 

h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace eroga-

zione di servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della cooperazione

applicativa tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di

accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi

informativi cooperativi; 

i) promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive impartite dal Presidente

del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

j) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno dell’amministrazio-

ne, dei sistemi di posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale e mandato infor-

matico, e delle norme in materia di sicurezza, accessibilità e fruibilità. 

1-bis. Ciascun Ministero istituisce un unico centro di competenza, salva la facoltà delle

Agenzie di istituire un proprio centro.

Art. 18 - Conferenza permanente per l’innovazione tecnologica

1. È istituita la Conferenza permanente per l’innovazione tecnologica con funzioni di consu-

lenza al Presidente del Consiglio dei Ministri, o al Ministro delegato per l’innovazione e le

tecnologie, in materia di sviluppo ed attuazione dell’innovazione tecnologica nelle ammini-

strazioni dello Stato. 

2. La Conferenza permanente per l’innovazione tecnologica è presieduta da un rappresen-

tante della Presidenza del Consiglio dei Ministri designato dal Presidente del Consiglio dei

Ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie; ne fanno parte il Presi-

dente del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione (d’ora in poi

CNIPA), i componenti del CNIPA, il Capo del Dipartimento per l’innovazione e le tecnolo-

gie, nonché i responsabili delle funzioni di cui all’articolo 17. 

3. La Conferenza permanente per l’innovazione tecnologica si riunisce con cadenza almeno

semestrale per la verifica dello stato di attuazione dei programmi in materia di innovazione

tecnologica e del piano triennale di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 12 febbraio

1993, n. 39. 

4. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, o il Ministro delegato per l’innovazione e le tec-

nologie, provvede, con proprio decreto, a disciplinare il funzionamento della Conferenza

permanente per l’innovazione tecnologica. 

5. La Conferenza permanente per l’innovazione tecnologica può sentire le organizzazioni

produttive e di categoria. 

6. La Conferenza permanente per l’innovazione tecnologica opera senza rimborsi spese o

compensi per i partecipanti a qualsiasi titolo dovuti, compreso il trattamento economico di

missione; dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio

dello Stato.
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Art. 19 - Banca dati per la legislazione in materia di pubblico impiego

1. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione

pubblica, una banca dati contenente la normativa generale e speciale in materia di rapporto

di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni. 

2. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, cura l’ag-

giornamento periodico della banca dati di cui al comma 1, tenendo conto delle innovazioni

normative e della contrattazione collettiva successivamente intervenuta, e assicurando agli

utenti la consultazione gratuita. 

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo

21, comma 3, della legge 29 luglio 2003, n. 229. 

Capo II - Documento informatico e firme elettroniche; pagamenti, libri e scritture

SEZIONE I - Documento informatico

Art. 20 - Documento informatico

1. Il documento informatico da chiunque formato, la registrazione su supporto informatico

e la trasmissione con strumenti telematici conformi alle regole tecniche di cui all’articolo 71

sono validi e rilevanti agli effetti di legge, ai sensi delle disposizioni del presente codice.

1-bis. L’idoneità del documento informatico a soddisfare il requisito della forma scritta è

liberamente valutabile in giudizio, tenuto conto delle sue caratteristiche oggettive di qualità,

sicurezza, integrità ed immodificabilità, fermo restando quanto disposto dal comma 2.

2. Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica qualificata o con firma digita-

le, formato nel rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 71, che garantisca-

no l’identificabilità dell’autore, l’integrità e l’immodificabilità del documento, si presume

riconducibile al titolare del dispositivo di firma ai sensi dell’articolo 21, comma 2, e soddisfa

comunque il requisito della forma scritta, anche nei casi previsti, sotto pena di nullità, dal-

l’articolo 1350, primo comma, numeri da 1 a 12 del codice civile.

3. Le regole tecniche per la formazione, per la trasmissione, la conservazione, la duplicazio-

ne, la riproduzione e la validazione temporale dei documenti informatici sono stabilite ai

sensi dell’articolo 71; la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponi-

bili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione temporale.

4. Con le medesime regole tecniche sono definite le misure tecniche, organizzative e gestio-

nali volte a garantire l’integrità, la disponibilità e la riservatezza delle informazioni contenu-

te nel documento informatico.

5. Restano ferme le disposizioni di legge in materia di protezione dei dati personali.

Art. 21 - Valore probatorio del documento informatico sottoscritto

1. Il documento informatico, cui è apposta una firma elettronica, sul piano probatorio è
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Art. 3 - Individuazione di infrastrutture di competenza statale

1. Gli obiettivi di miglioramento dell’efficienza operativa della pubblica amministrazione e

di contenimento della spesa pubblica sono conseguiti mediante interventi di razionalizza-

zione di infrastrutture di calcolo, telematiche e di comunicazioni delle amministrazioni di

cui all’art. 1 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, anche con l’introduzione di

nuove tecnologie e servizi. Gli interventi riguardano:

a) centri elaborazione dati (CED) di cui razionalizzare, ottimizzare e riallocare sul territorio

le strutture esistenti, eliminando duplicazioni derivanti anche da intervenuti accorpamenti di

Ministeri;

b) infrastrutture, sistemi e servizi di comunicazione, da migliorare e razionalizzare mediante

interventi che favoriscano l’utilizzo delle nuove tecnologie fra cui la telefonia VoIP (Voice

over Internet Protocol), le tecnologie senza fili “wireless” e i servizi pubblici su reti mobili; 

c) centri per garantire la salvaguardia dei dati e delle applicazioni informatiche e la conti-

nuità operativa dei servizi informatici e telematici, anche in caso di disastri e di situazioni di

emergenza, attraverso la definizione di infrastrutture, sistemi e servizi comuni a più ammini-

strazioni, anche utilizzando CED già esistenti. 

2. Il CNIPA, ai fini di cui al comma 1, svolge funzioni di impulso e coordinamento, anche

attraverso l’indizione di conferenze di servizi.

Art. 4 - Attuazione e monitoraggio

1. Il CNIPA, per il perseguimento degli obiettivi di cui all’art. 1, tenendo presenti anche le

proposte delle amministrazioni formulate ai fini della predisposizione del piano triennale

di cui all’art. 9 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, e sentita la Ragioneria gene-

rale dello Stato, entro il 30 giugno di ciascun anno propone al Presidente del Consiglio

dei Ministri o al Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie un programma di

interventi.

2. Il programma di cui al comma 1, dopo l’approvazione da parte del Presidente del Consi-

glio dei Ministri o del Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie, è inviato alle

amministrazioni di cui all’art. 1 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, ed è recepito

nelle direttive annuali per l’azione amministrativa di cui all’art. 14 del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165. 

3. Il CNIPA assiste le amministrazioni nella realizzazione degli stessi, monitorandone, in col-

laborazione con le amministrazioni interessate, l’attuazione ed i risultati; sui medesimi risul-

tati riferisce al Presidente del Consiglio dei Ministri o al Ministro per l’innovazione e le tec-

nologie con rapporti periodici e con una relazione annuale da predisporsi entro il 31 gen-

naio dell’anno successivo.

4. Entro il 31 gennaio di ciascun anno il CNIPA invia, per il tramite della Presidenza del

Consiglio dei Ministri, al Ministro dell’economia e delle finanze un rapporto sui risparmi di

spesa ottenuti nell’anno precedente e sui risparmi previsti nell’anno in corso. 
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5. Le pubbliche amministrazioni interessate adottano i provvedimenti necessari per dare

attuazione al presente decreto. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di con-

trollo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

DECRETO 8 LUGLIO 2005
“REQUISITI TECNICI E I DIVERSI LIVELLI PER L’ACCESSIBILITÀ AGLI STRUMENTI

INFORMATICI.”
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183 dell’8 agosto 2005

IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE

Vista la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti

disabili agli strumenti informatici ed in particolare l’art. 11; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° marzo 2005, n. 75, recante regolamento

d’attuazione della legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 maggio 2005, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 117 dell’11 maggio 2005, recante delega di funzioni del Presidente del

Consiglio dei Ministri in materia di innovazione e tecnologie al Ministro senza portafoglio,

dott. Lucio Stanca; 

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante norme in materia di sistemi infor-

mativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1, della

legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive modificazioni ed integrazioni; 

Esperita la procedura di notifica alla Commissione europea di cui alla direttiva 98/34/CE

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, modificata dalla direttiva

98/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 luglio 1998, CE attuata dalla

legge 21 giugno 1986, n. 317, modificata dal decreto legislativo 23 novembre 2000, n.

427; 

DECRETA

Omissis

Art. 7 - Utilizzo del logo

1. La richiesta di autorizzazione ad esporre il logo viene presentata alla Presidenza del Con-

siglio dei Ministri – Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie per via telematica tramite

il sito del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione (Cnipa), ai

sensi dell’articolo 4, comma 3 del regolamento. 
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2. Ai fini del comma 1, i soggetti di cui all’art. 3, comma 1 della legge ed i soggetti privati

che intendono esporre il logo attestante il possesso del requisito di accessibilità sul proprio

sito Web si registrano preventivamente nell’apposita sezione del sito Web del Cnipa.

3. La richiesta di autorizzazione di cui al comma 1 è corredata dall’attestato di accessibilità,

in formato elettronico, relativo ad ogni pagina del sito esaminata, nonché da copia statica,

riferita al momento della valutazione, di tutte le pagine analizzate indicate all’articolo 5,

comma 2; il modello di attestato di accessibilità è disponibile, per i soggetti registrati, nella

citata sezione del sito Web del Cnipa.

4. Ai fini del rilascio o del rinnovo dell’autorizzazione ad esporre il logo, il Cnipa provvede a:

a) predisporre una sezione del proprio sito Web per ricevere le richieste di registrazione;

b) acquisire la richiesta di autorizzazione di cui al comma 1 e la documentazione di cui al

comma 3;

c) costituire e tenere aggiornata la banca dati dei soggetti autorizzati ad esporre il logo, dei

codici elettronici di riconoscimento rilasciati agli stessi soggetti ai fini della registrazione e

della documentazione inerente a ciascuna richiesta di autorizzazione;

d) riferire gli esiti dell’istruttoria alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento

per l’innovazione e le tecnologie.

5. La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie,

sulla base dei risultati dell’istruttoria di cui al presente articolo, rilascia l’autorizzazione all’u-

tilizzo del logo, dandone comunicazione al soggetto richiedente. 

Omissis

DIRETTIVA DEL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE DI
CONCERTO CON IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 27 LUGLIO 2005 

“DIRETTIVA PER LA QUALITÀ DEI SERVIZI ON LINE E LA MISURAZIONE

DELLA SODDISFAZIONE DEGLI UTENTI.
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del18 ottobre 2005 

IL MINISTRO 

PER L’INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE 

di concerto con 

IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 

Visto l’art. 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante “Norme in materia di sistemi

informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1,

della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e successive modificazioni; 
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Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 

Visto l’art. 31 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante “Disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e pluriennale (legge finanziaria 2002)”; 

Vista la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti

disabili agli strumenti informatici”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° marzo 2005, n. 75, recante “Regolamento

di attuazione della legge 9 gennaio 2004, n. 4, per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli

strumenti informatici”; 

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digi-

tale”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 maggio 2005, recante “Delega

di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di innovazione e tecnologie

al Ministro senza portafoglio, dott. Lucio Stanca”; 

Viste le “Linee guida del Governo per lo sviluppo della società dell’informazione nella legi-

slatura”, del giugno 2002; 

Vista la Dir.Min. 20 dicembre 2002, recante “Linee guida in materia di digitalizzazione del-

l’amministrazione” per l’anno 2003; 

Vista la Dir.Min. 18 dicembre 2003, recante “Linee guida in materia di digitalizzazione del-

l’amministrazione” per l’anno 2004; 

Vista la Dir.Min. 24 marzo 2004 del Ministro per la funzione pubblica, sulla rilevazione della

qualità dei servizi percepita dai cittadini; 

Vista la Dir.Min. 4 gennaio 2005, recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’am-

ministrazione” per l’anno 2005; 

Emana 

la seguente direttiva per la qualità dei servizi on-line e la misurazione della soddisfazione

degli utenti. 

Omissis

7. La valutazione della soddisfazione degli utenti.

L’attento e continuo monitoraggio del gradimento e delle aspettative dei diversi segmenti di

utenze interessati alle varie aree di servizio acquisisce una particolare valenza nell’erogazio-

ne on-line dei servizi stessi, mancando su questo tipo di canale la percezione dell’atteggia-

mento degli utenti rilevabile nell’àmbito del rapporto diretto; pertanto, tale monitoraggio

rappresenta un elemento essenziale ed ineludibile dei piani di attivazione dei nuovi canali

di erogazione. 

Per rilevare il gradimento dei cittadini, delle famiglie, delle imprese e degli altri utilizzatori

dei servizi è quindi opportuno gestire in maniera organica tre modalità tra loro diverse ma i

cui risultati vanno integrati: 

a) una modalità diretta, attuata attraverso un questionario su web o per via telefonica, da

proporre periodicamente; 
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b) una modalità indiretta fondata sulle informazioni acquisite attraverso le e-mail ricevute, il
contact center e ogni altra forma di contatto prevista con gli utenti; 
c) una modalità “tecnica” basata sull’analisi dei comportamenti di navigazione. 

Omissis

È necessario pertanto: 
a) predisporre adeguati sistemi e metodologie di analisi che permettano di monitorare il
gradimento del servizio offerto, le eventuali richieste di ulteriori servizi o l’ampliamento di
quelli esistenti e lo spostamento della domanda tra i vari canali utilizzabili per uno stesso
servizio; a tal fine ogni amministrazione può utilizzare, nella propria autonomia e responsa-
bilità, gli strumenti che ritiene più opportuni, quali questionari on-line, possibilmente colle-
gati anche alla fruizione di specifici servizi, indagini via e-mail, indagini telefoniche guidate
attraverso call center, ecc.; 
b) utilizzare almeno una struttura minima di rilevazione del livello di utilizzo dei servizi sia
per quelli di informazione sia quelli transazionali; tale struttura minima di rilevazione è
pubblicata e periodicamente aggiornata sul sito del Centro nazionale per l’informatica nella
pubblica amministrazione (CNIPA) www.cnipa.gov.it. 
c) partendo dai dati quantitativi, effettuare analisi che facciano emergere ed interpretino i
comportamenti dei navigatori per dedurne indicazioni altrimenti non acquisibili; 
d) integrare quanto rilevato tramite i questionari ad hoc con i dati acquisiti attraverso il con-
tact center, le e-mail e i reclami, che offrono il vantaggio di poter effettuare un monitorag-
gio continuo delle reazioni spontanee e non condizionate, rispetto alle campagne periodi-
che di rilevazione del gradimento degli utenti; 
e) pianificare ed attuare una effettiva circolarità delle informazioni, in modo che i risultati
delle rilevazioni vengano diffusi all’interno dell’organizzazione e in particolare ai responsa-
bili dei singoli processi sia amministrativi sia tecnologici, per le opportune valutazioni e la
definizione delle eventuali iniziative necessarie; 
f) monitorare periodicamente l’effettiva attivazione delle azioni conseguenti. 
I sistemi di rilevazione devono essere attivati entro sei mesi dall’emanazione della presente
direttiva. 
8. La funzione di supporto.
Presso il CNIPA è istituito un centro di competenza a disposizione delle amministrazioni per
l’attivazione degli adempimenti previsti dalla presente direttiva. 
Il centro fornisce supporto informativo, di consulenza diretta e di indirizzo finalizzato ad
assicurare: 
a) la messa a fattor comune di conoscenze ed esperienze tecnologiche e organizzative; 
b) una maggiore efficacia degli interventi, in termini di consulenza e di assistenza alle pub-
bliche amministrazioni; 
c) la diffusione delle conoscenze relative a progetti nazionali o internazionali con obiettivi
simili. 

Per le amministrazioni che non ritengono di poter attivare autonomamente la rilevazione

diretta del gradimento degli utenti, a richiesta delle stesse può essere realizzato, a cura
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del CNIPA, un ambiente di pubblicazione di questionari on-line in cui la singola ammini-

strazione abbia uno spazio standard dedicato, collegabile dal proprio sito, nonché servizi

per l’elaborazione e la prospettazione dei dati. La decisione in merito all’attivazione di

tale servizio è assunta in funzione del numero di adesioni ad un protocollo di intesa che

sarà reso disponibile sul sito CNIPA, contenente le caratteristiche generali del servizio

proposto. 

Il CNIPA inoltre supporta le amministrazioni nell’individuazione delle criticità da superare

per un’efficace erogazione on-line dei propri servizi, collaborando a verificarne la comple-

tezza e la usabilità nella prospettiva degli utenti finali, nonché a ricercare le soluzioni più

idonee a risolvere eventuali problemi tecnici o organizzativi. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
28 DICEMBRE 2006, N. 318

“REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI DEL CENTRO

NAZIONALE PER L’INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, IN ATTUAZIONE

DEGLI ARTICOLI 20 E 21 DEL DECRETO LEGISLATIVO. 30 GIUGNO 2003, N. 196.”
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 marzo 2007, n. 69.

IL PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visto l’articolo 5 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39;

Visto l’articolo 17, commi 3 e 4 della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giugno 2006, recante delega di

funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di riforme e innovazioni nella

pubblica amministrazione al Ministro senza portafoglio prof. Luigi Nicolais;

Vista la direttiva n. 95/46/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995,

relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, non-

ché della libera circolazione dei dati;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice in materia di protezio-

ne dei dati personali”, con particolare riferimento agli articoli 18, 20, 21, 22 e 181, comma 1,

lettera a);

Visto il provvedimento del Garante del 30 giugno 2005, concernente il regolamento in

materia di trattamento dei dati sensibili e giudiziari;

Vista la proposta dello schema di Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudi-

ziari del CNIPA inviata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 16 febbraio 2006;

Ravvisata la necessità, ai fini dell’attuazione degli articoli 20 e 21, del decreto legislativo n.

196/2003, di identificare: i tipi di dati sensibili e giudiziari trattati nell’ambito delle attività

istituzionali del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione; le finalità
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di rilevante interesse pubblico perseguite dal trattamento e le operazioni eseguite con gli

stessi dati;

Ritenuto di indicare sinteticamente le operazioni ordinarie per perseguire le finalità di rile-

vante interesse pubblico individuate per legge (operazioni di raccolta, registrazione, orga-

nizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazio-

ne, utilizzo, blocco, cancellazione e distruzione);

Considerato che possono spiegare effetti per l’interessato le operazioni svolte, pressoché

interamente mediante siti web, o volte a definire in forma completamente automatizzata pro-

fili o personalità di interessati, nonché le interconnessioni e i raffronti tra banche di dati

gestite da diversi titolari, oppure i raffronti con altre informazioni sensibili e giudiziarie dete-

nute dal medesimo titolare del trattamento, nonché infine la comunicazione dei dati a terzi;

Ritenuto, altresì, di individuare analiticamente nelle schede allegate al presente Regolamen-

to, con riferimento alle predette operazioni che possono spiegare effetti maggiormente

significativi per l’interessato, con riguardo alle operazioni di interconnessione, raffronto tra

banche di dati gestite da diversi titolari, oppure con altre informazioni sensibili e giudiziarie

detenute dal medesimo titolare del trattamento, nonché di comunicazione a terzi;

Considerato che per quanto concerne tutti i trattamenti di cui sopra è stato verificato il

rispetto dei principi e delle garanzie previste dall’articolo 22 del Codice, con particolare rife-

rimento alla pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati sensibili e giudiziari uti-

lizzati rispetto alle finalità perseguite; all’indispensabilità delle predette operazioni per il

perseguimento delle finalità di rilevante interesse pubblico individuate per legge, nonché

all’esistenza di fonti normative idonee a rendere lecite le medesime operazioni o, ove

richiesta, all’indicazione scritta dei motivi;

Visto il parere del Garante per la protezione dei dati personali emesso in data 12 gennaio

2006;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi

nell’adunanza del 20 dicembre 2006;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 dicembre 2006; 

Adotta il seguente regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari del CNIPA: 

Art. 1 - Oggetto

Il presente Regolamento, in attuazione del Codice in materia di protezione dei dati persona-

li (articolo 20, comma 2 e articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.

196), identifica le tipologie di dati sensibili e giudiziari, nonché le operazioni eseguibili per

lo svolgimento delle finalità istituzionali del Centro nazionale per l’informatica nella pubbli-

ca amministrazione, di seguito CNIPA.

Art. 2 - Identificazione dei tipi di dati ed operazioni eseguibili

1. Il presente regolamento, riproduce nelle schede allegate, che ne formano parte integran-

te, i tipi di dati sensibili e giudiziari per i quali è consentito il relativo trattamento da parte
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degli Uffici e delle Strutture del CNIPA, nonché le operazioni eseguibili in riferimento alle

specifiche finalità di rilevante interesse pubblico perseguite nei singoli casi ed espressamen-

te elencate nel codice in materia di protezione dei dati personali.

2. In relazione alla identificazione effettuata, è consentito il trattamento dei soli dati sensibili

e giudiziari indispensabili per svolgere le attività istituzionali, previa verifica della loro perti-

nenza e completezza, ferma restando l’inutilizzabilità dei dati trattati in violazione della

disciplina rilevante in materia di trattamento dei dati personali. I dati sensibili o giudiziari

non indispensabili, dei quali il CNIPA, nell’espletamento della propria attività istituzionale,

venga a conoscenza, ad opera dell’interessato, comunque, non a richiesta del CNIPA mede-

simo, non sono utilizzati in alcun modo, salvo che per l’eventuale conservazione, a norma

di legge, dell’atto o del documento che li contiene.

3. Le operazioni di interconnessione, raffronto e comunicazione individuate nel presente

regolamento sono ammesse soltanto se indispensabili allo svolgimento degli obblighi o

compiti di volta in volta indicati, per il perseguimento delle rilevanti finalità di interesse

pubblico specificate e nel rispetto delle disposizioni rilevanti in materia di protezione dei

dati personali, nonché degli altri limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. I raffronti e le

interconnessioni con altre informazioni sensibili e giudiziarie detenute dal CNIPA sono con-

sentite soltanto previa verifica della loro stretta indispensabilità nei singoli casi ed indicazio-

ne scritta dei motivi che ne giustificano l’effettuazione. Le predette operazioni, se effettuate

utilizzando banche di dati di diversi titolari del trattamento, sono ammesse esclusivamente

previa verifica della loro stretta indispensabilità nei singoli casi e nel rispetto dei limiti e con

le modalità stabiliti dalle disposizioni legislative che le prevedono.

4. A tal fine, ed in relazione alle finalità di rilevante interesse pubblico previste dal decreto

legislativo n. 196 del 2003, sono state identificate le seguenti categorie di trattamento recanti

le seguenti denominazioni:

A) gestione del rapporto di lavoro del personale impiegato a vario titolo presso il CNIPA;

B) trattamento dei dati nell’ambito dei distinti procedimenti amministrativi per l’iscrizione

dei certificatori di firma digitale e dei gestori di posta elettronica certificata nei rispettivi

elenchi tenuti dal CNIPA; svolgimento della relativa attività di vigilanza;

C) gestione del contenzioso giudiziale, stragiudiziale e attività di consulenza giuridica;

D) gestione dei dati sensibili e giudiziari eventualmente contenuti nelle e-mail indirizzate al

Portale nazionale del cittadino “www.italia.gov.it”;

E) trattamento dei dati dei dipendenti di pubbliche amministrazioni che partecipano ai corsi

di formazione del CNIPA.

5. Per ciascuna di dette categorie di trattamento è stata redatta una scheda che specifica:

- denominazione del trattamento;

- principali fonti normative legittimanti il trattamento; in relazione a tali fonti ogni successi-

va modifica o integrazione legislativa sarà automaticamente da intendersi come recepita,

sempre che non modifichi i tipi di dati trattati e le operazioni effettuate in relazione alle

specifiche finalità perseguite;

- rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento;

- tipi di dati trattati;
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- operazioni eseguite, distinguendo fra il trattamento “ordinario” dei dati (raccolta registra-

zione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezio-

ne, estrazione, utilizzo, blocco, cancellazione e distruzione) e particolari forme di trattamen-

to (interconnessione e raffronto di dati, comunicazione e diffusione);

- descrizione sintetica del trattamento e del flusso informatico.

Scheda n. 1

Denominazione del 
Trattamento

Principali fonti normative

Rilevanti finalità di interesse
pubblico perseguite
dal trattamento

Tipi di dati trattati

Operazioni eseguite

Particolari forme
di elaborazione

Gestione del rapporto di lavoro del personale impiegato a vario tito-
lo presso il CNIPA

D. Lgs. 12-2-1993, n. 39; 
D. Lgs. 30-3-2001, n. 165; 
D. Lgs. 6-9-2001, n. 368; 
L. 12-3-1999, n. 68; 
L. 20-5-1970, n. 300; 
L. 5-2-1992, n. 104; 
D. Lgs. 19-9-1994, n. 626; 
L. 8-8-1995, n. 335; 
D.P.R. 30-6-1965, n. 1124; 
D.Lgs. n. 61 del 2000; 
D.Lgs. 8-4-2003, n. 66; 
D.Lgs. 26-3-2001, n. 151; 
Codice civile (articoli 2094-2134).

Instaurazione e gestione di rapporti di lavoro di qualunque tipo,
dipendente o autonomo, anche non retribuito, o onorario o a
tempo parziale o temporaneo, e di altre forme di impiego che non
comportano la costituzione di un rapporto di lavoro subordinato
(art. 112, d.lgs. n. 196/2003). 

Dati sensibili idonei a rivelare le convinzioni religiose, filosofiche o
di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati,
associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politi-
co o sindacale, nonchè i dati sensibili idonei a rivelare lo stato di
salute e la vita sessuale soltanto in relazione ad un’eventuale rettifi-
cazione di attribuzione di sesso. 
Dati giudiziari (art. 4, comma 1, lettera e) del d.lgs. n. 196/2003).

Operazioni ordinarie: raccolta presso interessati e presso terzi, elabo-
razione in forma cartacea ed informatica; altre operazioni ordinarie.

• Interconnessione e raffronto di dati con altri trattamenti o banche
dati appartenenti a Uffici e Strutture del CNIPA che si occupano:
della gestione del personale, della gestione del contenzioso, della
gestione delle risorse finanziarie. 

• Interconnessione e raffronto di dati con altri soggetti pubblici o
privati: Amministrazioni certificanti in sede di controllo delle
dichiarazioni sostitutive rese ai fini del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000. 
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Principali fonti normative

Descrizione sintetica
del trattamento e del
flusso informatico

• Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti modalità: 
a) organizzazioni sindacali ai fini della gestione dei permessi e delle
trattenute sindacali relativamente ai dipendenti che hanno rilasciato
delega; 
b) enti assistenziali, previdenziali e assicurativi e autorità locali di
pubblica sicurezza a fini assistenziali e previdenziali, nonchè per
rilevazione di eventuali patologie o infortuni sul lavoro; 
c) Presidenza del Consiglio dei Ministri in relazione alla rilevazione
annuale dei permessi per cariche sindacali e funzioni pubbliche
elettive (art. 50, comma 3, d.lgs. n. 165/2001);
d) uffici competenti per il collocamento mirato, relativamente ai dati
anagrafici degli assunti appartenenti alle “categorie protette”; 
e) strutture sanitarie competenti per le visite fiscali (art. 5, l. n.
300/1970 e CCNL); 
f) enti di appartenenza dei lavoratori comandati in entrata (per defi-
nire il trattamento retributivo del dipendente); 
g) organi preposti all'accertamento della invalidità civile e del-
l'invalidità derivante da causa di servizio, al riconoscimento del-
l'inabilità assoluta e permanente a qualsiasi attività lavorativa
nonchè all'erogazione del relativo trattamento di pensione, alla
concessione della pensione privilegiata ordinaria e dell'equo
indennizzo; 
h) enti preposti alla vigilanza in materia di sicurezza nei luoghi di
lavoro (ex d.lgs. n. 626/1994).

Il trattamento concerne tutti i dati relativi all’instaurazione ed alla
gestione del rapporto di lavoro, avviato a qualunque titolo (com-
preso quelli a tempo determinato, part-time e di consulenza) nel-
l’ente, a partire dai procedimenti concorsuali o da altre procedure
di selezione. I dati sono oggetto di trattamento presso l’Ufficio
organizzazione del personale per quanto riguarda la gestione del-
l’orario di servizio, le certificazioni di malattie ed altri giustificativi
delle assenze; vengono inoltre effettuati trattamenti a fini statistici
e di controllo di gestione. I dati sulle convinzioni religiose posso-
no rendersi necessari per la concessione di permessi per quelle
festività la cui fruizione è connessa alla appartenenza a determi-
nate confessioni religiose; quelli sulle opinioni filosofiche o d’al-
tro genere possono venire in evidenza dalla documentazione
connessa allo svolgimento del servizio di leva come obiettore di
coscienza; le informazioni sulla vita sessuale possono desumersi
unicamente in caso di rettificazione di attribuzione di sesso. Pos-
sono essere raccolti anche dati sulla salute relativi ai familiari del
dipendente ai fini della concessione di benefici nei soli casi previ-
sti dalla legge. I dati pervengono su iniziativa dei dipendenti e/o
previa richiesta da parte del CNIPA e vengono trattati ai fini del-
l’applicazione dei vari istituti contrattuali disciplinati dalla legge
(gestione giuridica, economica, previdenziale, pensionistica, atti-
vità di aggiornamento e formazione). Vengono effettuate inter-
connessioni e raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici
servizi: tale tipo di operazioni è finalizzato esclusivamente
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Descrizione sintetica
del trattamento e del
flusso informatico

all’accertamento d’ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo-
sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000.
I dati relativi all’attività di riconoscimento di benefici connessi
all’invalidità civile e all’invalidità derivante da causa di servizio,
nonchè al riconoscimento di inabilità a svolgere attività lavorativa
vengono acquisiti a seguito della richiesta presentata dall’interessa-
to oppure su iniziativa d’ufficio. L’istruttoria prevede il coinvolgi-
mento della ASL competente per l’accertamento delle condizioni
di idoneità al servizio e del comitato di verifica per le cause di ser-
vizio in caso di richiesta di riconoscimento di invalidità dipendente
da causa di servizio e/o di equo indennizzo. In particolare, a
seguito della richiesta dell’amministrazione, la ASL competente
emette un parere tecnico. Il verbale dell’organo di consulenza
medico-legale viene quindi trasmesso al comitato di verifica per le
cause di servizio che esprime a sua volta un parere sulla dipen-
denza dell’infermità o lesione da causa di servizio. Esperita l’istrut-
toria, il provvedimento relativo al riconoscimento dell’invalidità
per causa di servizio ha valore di accertamento definitivo per le
richieste di equo indennizzo e di pensione privilegiata. In caso di
richiesta di pensione privilegiata, i dati vengono trasmessi all’istitu-
to competente per l’erogazione del trattamento pensionistico. Ana-
loga trasmissione si ha nell’ipotesi di richiesta di riconoscimento
alla contribuzione figurativa di cui alla legge n. 388/2000. In caso
di invalidità assoluta e permanente, l’interessato viene collocato in
pensione e la relativa pratica, contenente dati sulla salute, viene
trasmessa all’istituto competente per l’erogazione del trattamento
pensionistico. Vengono effettuati interconnessioni e raffronti con
amministrazioni e gestori di pubblici servizi esclusivamente al fine
dell’accertamento d’ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al control-
lo sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445 del 2000.
I dati connessi all’attività di erogazione di benefici economici a
sostegno dei dipendenti vengono forniti dall’interessato, che pre-
senta un’apposita istanza per la fruizione dei benefici corredata
dalla necessaria documentazione; la documentazione presentata
può evidenziare anche informazioni sulla salute relative a familiari
dell’interessato. L’Ufficio preposto provvede all’erogazione dei
benefici dopo aver verificato il possesso dei requisiti richiesti; in
particolare, anche in questa ipotesi, vengono effettuati intercon-
nessioni e raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici servi-
zi esclusivamente al fine dell’accertamento d’ufficio di stati, qualità
e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. Il tratta-
mento dei dati si rende necessario sia per la concessione o l’asse-
gnazione dei benefici, sia per la predisposizione di eventuali gra-
duatorie.
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Scheda n. 2

Denominazione
del Trattamento

Principali fonti normative

Rilevanti finalità di interesse
pubblico perseguite
dal trattamento

Tipi di dati trattati

Operazioni eseguite

Particolari forme
di elaborazione

Descrizione sintetica
del trattamento e del
flusso informatico

Trattamento dei dati nell’ambito dei distinti procedimenti ammini-
strativi per l’iscrizione dei certificatori di firma digitale e dei gestori
di posta elettronica certificata nei rispettivi elenchi tenuti dal CNIPA;
svolgimento della relativa attività di vigilanza.

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 
D.M. 2 luglio 2004. 
D.P.R. 11-2-2005, n. 68. 
D.M. 2 -11-2005. 
D.M. 18-03-1998, n. 161. 

Riconoscimento di esoneri, agevolazioni o riduzioni tariffarie o eco-
nomiche, franchigie, o al rilascio di concessioni anche radiotelevisi-
ve, licenze, autorizzazioni, iscrizioni ed altri titoli abilitativi previsti
dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria -
svolgimento della relativa attività di vigilanza. (articoli 67 e 68, lette-
ra g), del d.lgs. n. 196/2003).

Dati giudiziari (art. 4, comma 1, lettera e) del d.lgs. n. 196/2003).

Operazioni ordinarie: raccolta presso interessati e presso terzi, ela-
borazione in forma cartacea; altre operazioni ordinarie.

Interconnessione e raffronto di dati con altri soggetti pubblici o pri-
vati: Amministrazioni certificanti in sede di controllo delle dichiara-
zioni sostitutive rese ai fini del decreto del D.P.R. n. 445/2000.

Al fine di dimostrare il possesso dei requisiti previsti dalla normativa
vigente per l’iscrizione nell’elenco dei certificatori di firma digitale o
nell’elenco dei gestori di posta elettronica certificata, alla relativa
domanda di iscrizione devono essere allegate, tra l’altro, le dichiara-
zioni sostitutive di certificazione di cui all’art. 46, comma 1, lettere
aa) (casellario giudiziale) e bb) (carichi pendenti).

La documentazione richiesta consiste solo in dati giudiziari. Non
sono richiesti dati sensibili.
Ai sensi della normativa in materia, il CNIPA può effettuare attività
di vigilanza al fine di verificare il possesso dei requisiti che consen-
tono il mantenimento dell’iscrizione nei citati elenchi. 
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Scheda n. 3

Denominazione
del Trattamento

Principali fonti normative

Rilevanti finalità di interesse
pubblico perseguite
dal trattamento

Tipi di dati trattati

Operazioni eseguite

Particolari forme
di elaborazione

Descrizione sintetica
del trattamento e del
flusso informatico

Gestione del contenzioso giudiziale, stragiudiziale e attività di con-
sulenza giuridica. 

Codice civile, codice penale, Codice di procedura civile, codice di
procedura penale, leggi sulla giustizia amministrativa; d.lgs. n. 165
del 2001; l. n. 241 del 1990.

Finalità volte a far valere il diritto di difesa in sede amministrativa
e/o giudiziaria 
(art. 71 del d.lgs. 196/2003).
Gestione dei rapporti di lavoro 
(art. 112 del d.lgs. 196/2003). 

Dati sensibili: tutti i dati idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica,
le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni
politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazio-
ni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati
personali idonei a rivelare lo stato di salute (patologie attuali, pato-
logie pregresse, terapie in corso, dati sulla salute relativi ai familiari
del dipendente) e la vita sessuale. 
Dati giudiziari (art. 4, comma 1, lettera e) del d.lgs. n. 196/2003). 

Operazioni ordinarie: raccolta presso interessati e presso terzi, ela-
borazione in forma cartacea ed elettronica; altre operazioni ordina-
rie.

Comunicazione:
- all’autorità giudiziaria, avvocati, avvocati dello Stato, consulenti
tecnici, enti previdenziali, enti di patronato, sindacati, incaricati di
indagini difensive proprie ed altrui, società di riscossione tributi/san-
zioni e consulenti della controparte;
- alle amministrazioni coinvolte nel caso in cui venga presentato
ricorso straordinario al Capo dello Stato (per la relativa trattazione ai
sensi della legge n. 1199 del 1971);
- alle società assicuratrici (per la valutazione e la copertura econo-
mica degli indennizzi per la responsabilità civile verso terzi).

I dati sono in formato sia cartaceo che elettronico. I dati riguardano
ogni fattispecie che possa dare luogo ad un contenzioso. I dati
sono trattati nell’ambito di pareri resi all’amministrazione, così
come nell’ambito di scritti difensivi prodotti in giudizio ovvero in
sede stragiudiziale, conciliativa o di arbitrato. Gli stessi possono
essere comunicati ai soggetti coinvolti nell’ambito del contenzioso
per la gestione delle controversie (ad es. agli uffici competenti per
la relativa trattazione amministrativa, all’Autorità giudiziaria, agli
incaricati di indagini difensive, a società di riscossione tributi/san-
zioni, agli enti previdenziali e di patronato, ai sindacati, agli avvo-
cati e consulenti dell’ente o della controparte, nonché a società di
assicurazione). 
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Scheda n. 4

Denominazione
del Trattamento

Principali fonti normative

Rilevanti finalità di interesse
pubblico perseguite
dal trattamento

Tipi di dati trattati

Operazioni eseguite

Descrizione sintetica
del trattamento e del
flusso informatico

Gestione dei dati sensibili e giudiziari eventualmente contenuti nelle
e-mail indirizzate al Portale nazionale del cittadino “www.italia.gov.it”

L. 07-6-2000, n. 150. 
D.Lgs. 30-3-2001, n. 165. 

rapporti con il pubblico.
(art. 73, comma 2, lettera g) del d.lgs. n. 196/2003).

Dati sensibili: i dati idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le
convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politi-
che, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a
carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati per-
sonali idonei a rivelare lo stato di salute (patologie attuali, patologie
pregresse, terapie in corso, dati sulla salute relativi ai familiari del
dipendente) e la vita sessuale. 
Dati giudiziari (art. 4, comma 1, lettera e) del d.lgs. n. 196/2003). 

Operazioni ordinarie: raccolta presso interessati e presso terzi, ela-
borazione in forma elettronica; altre operazioni ordinarie.

I dati sono in formato esclusivamente elettronico. Il Portale costitui-
sce un punto unitario di aggregazione e di accesso intuitivo e rapi-
do alle informazioni e ai servizi on-line della PA. Il portale non
richiede l’inserimento di dati sensibili e giudiziari; se tali dati doves-
sero risultare presenti in un messaggio di posta elettronica indirizza-
to al Portale, tale circostanza è da ascriversi unicamente ad una scel-
ta discrezionale e spontanea dell’utente; il trattamento di tali dati
sarà finalizzato esclusivamente alla loro ricognizione e immediata
cancellazione.
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Scheda n. 5

Denominazione
del Trattamento

Principali fonti normative

Rilevanti finalità di interesse
pubblico perseguite
dal trattamento

Tipi di dati trattati

Operazioni eseguite

Descrizione sintetica
del trattamento e del
flusso informatico

Trattamento dei dati dei dipendenti di pubbliche amministrazioni
che partecipano ai corsi di formazione del CNIPA.

Art. 7, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 12 febbraio 1993,
n. 39.

Finalità di istruzione e di formazione in ambito professionale (art. 95
d.lgs. n. 196/2003).

Dati sensibili relativi allo stato di salute: patologie attuali (eventuali
disabilità). 

Operazioni ordinarie: raccolta presso interessati e presso terzi, ela-
borazione in forma elettronica; altre operazioni ordinarie.

Descrizione sintetica del trattamento e del flusso informatico
Il CNIPA è l’ente istituzionalmente chiamato ad intervenire nel setto-
re della formazione dei pubblici dipendenti così come dispone l’art.
7, comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 39 del 1993.
I dati sono in formato esclusivamente elettronico. Nelle attività rela-
tive alla iscrizione di dipendenti pubblici a corsi di formazione orga-
nizzati dal CNIPA a favore dei medesimi, può accadere che alcuni di
detti dipendenti si dichiarino portatori di determinate disabilità. Il
dato viene trattato da parte solo della competente struttura del
CNIPA e per le singole iniziative di formazione, semprechè sia indi-
spensabile nelle medesime iniziative per aderire a richieste degli
interessati o riconoscere loro benefici. Non sono previsti intercon-
nessioni né raffronti.
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NORME SULL’INFORMATICA PUBBLICA

Legge 23 ottobre 1992, n. 421, art. 2, lettera mm) - “Delega al Governo per la razio-
nalizzazione e la revisione delle discipline in materia di sanità, di pubblico impiego, di
previdenza e di finanza territoriale.”.
G.U. 31 ottobre 1992, n. 257, Supplemento ordinario n. 118

Decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39 - “Norme in materia di sistemi informativi
automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera
mm), della legge 23 ottobre 1992, n. 421.”, così come modificato dall’art. 176 del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, istitutivo del Centro nazionale per l’informatica nella
pubblica amministrazione (CNIPA).
G.U. 20 febbraio 1993, n. 42

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 aprile 1994, n. 609 - “Regola-
mento recante norme per l’organizzazione ed il funzionamento del Centro nazionale per
l’informatica nella pubblica amministrazione.”.
G.U. 2 novembre 1994, n. 256

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 ottobre 1994, n. 769 - “Regola-
mento per la gestione delle spese occorrenti per il funzionamento del Centro nazionale
per l’informatica nella pubblica amministrazione.”.
G.U. 3 aprile 1995, n. 78

Decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1994, n. 748 - “Regolamento
recante modalità applicative del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39 recante
norme in materia di sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, in
relazione all’Amministrazione della giustizia.”.1

G.U. 10 gennaio 1995, n. 7

1 Testo successivamente aggiornato con le modifiche introdotte dal decreto del Presidente della Repubblica
25 ottobre 2005, n. 232 – “Regolamento recante: «Modifiche all’articolo 1, comma 1, lettera c), decreto del
Presidente della Repubblica 28 ottobre 1994, n. 748, in materia di dirigente responsabile per i sistemi
informativi automatizzati.».”

Indice per materia
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Decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 1994, n. 680 - “Regolamento

per il coordinamento delle norme in materia di sistemi informativi automatizzati delle

amministrazioni pubbliche con le esigenze di gestione dei sistemi concernenti la sicurez-

za dello Stato.”.

G.U. 13 dicembre 1994, n. 290

Decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1995, n. 419 - “Regolamento

recante norme in materia di coordinamento con le esigenze di difesa nazionale dei siste-

mi informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche.”.

G.U. 11 ottobre 1995, n. 238

Legge 15 marzo 1997, n. 59, art. 15 - “Delega al Governo per il conferimento di fun-

zioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione

e per la semplificazione amministrativa.”.

G.U. 17 marzo 1997, n. 63, Supplemento ordinario n. 56

Legge 15 maggio 1997, n. 127, art. 17, commi 19, 20 e 21 - “Misure urgenti per lo

snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo.”.

G.U. 17 maggio 1997, n. 113, Supplemento ordinario n. 98

Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, art. 6 - “Definizione ed ampliamento

delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le

province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di

interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato -

città ed autonomie locali.”.

G.U. 30 agosto 1997, n. 202 

(Rettifica in G.U. 17 settembre 1997, n. 217)

Decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, art. 11 - “Conferimento alle regioni e

agli enti locali di funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell’arti-

colo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59.”.

G.U. 8 gennaio 1998, n. 5

Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, artt. 6 e 65 - “Conferimento di funzioni e

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I

della legge 15 marzo 1997, n. 59”.

G.U. del 21 aprile 1998, n. 92, Supplemento ordinario n. 77

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 ottobre 1998, art. 10 - “Indivi-

duazione, in via generale, delle risorse da trasferire alle regioni, in materia di mercato

del lavoro.”.

G.U. 5 gennaio 1999, n. 3
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Decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 496, artt. 1 e 2, comma 7 - “Razionalizza-
zione delle procedure contrattuali dell’Amministrazione della difesa, a norma dell’artico-
lo 54, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.”.
G.U. 22 gennaio 1999, n. 17

Decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, art. 2 - “Riordino del servizio nazionale della
riscossione, in attuazione della delega prevista dalla legge 28 settembre 1998, n. 337.”.
G.U. 27 aprile 1999, n. 97

Legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 1, comma 6, e art. 19 - “Misure in materia di inve-
stimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della norma-
tiva che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali.”.
G.U. 22 maggio 1999, n. 118, Supplemento ordinario n. 99

Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, art. 5, comma 4 - “Soppressione dell’AI-
MA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59.”.
G.U. 14 giugno 1999, n. 137

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 luglio 1999, n. 305, premesse e
art. 5 - “Regolamento recante disposizioni per la certificazione della situazione economica
dichiarata, a norma dell’articolo 4, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109.”.
G.U. 6 settembre 1999, n. 209, Supplemento ordinario n. 169 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, art. 7, comma 1 - “Riordino e potenzia-
mento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendi-
menti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59.”.
G.U. 18 agosto 1999, n. 193

Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 107 - “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)”.
G.U. 29 dicembre 2000, n. 302, Supplemento ordinario n. 219

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 agosto 2001 - “Delega di funzio-
ni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di innovazione e tecnologie al
Ministro senza portafoglio dott. Lucio Stanca.”.
G.U. 27 agosto 2001, n. 198

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 settembre 2001 - “Istituzione
del Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie.”.
G.U. 17 ottobre 2001, n. 242 

Circolare AIPA 6 novembre 2001, n. 35 - “Assegnazione dei nomi uniformi ai docu-
menti giuridici.”.

G.U. 10 novembre 2001, n. 262
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Legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 29, commi 6 e 7 - “Disposizioni per la forma-

zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002)”.

G.U. 29 dicembre 2001, n. 301, Supplemento ordinario n. 285 

Circolare AIPA 22 aprile 2002, n. 40 - “Formato per la rappresentazione elettronica

dei provvedimenti normativi tramite il linguaggio di marcatura XML.”.

G.U. 3 maggio 2002, n. 102 

Linee guida del Governo per lo sviluppo della Società dell’Informazione nella

legislatura emanate dal Ministro per l’innovazione e delle tecnologie nel giugno

del 2002

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, art. 22 - “Ordina-

mento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri.”.

G.U. 4 settembre 2002, n. 207 

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 13 agosto 2002 - “Organiz-

zazione interna del dipartimento per l’innovazione e le tecnologie.”.

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 26 - “Disposizioni per la formazione del bilancio

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003).”.

G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Supplemento ordinario n. 240 

Legge 16 gennaio 2003, n. 3, art. 27 - “Disposizioni ordinamentali in materia di pub-

blica amministrazione.”.

G.U. 20 gennaio 2003, n. 15, Supplemento ordinario n. 5 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 gennaio 2003 - “Disposizioni

per l’informatizzazione della normativa vigente, in attuazione dell’art. 107 della legge 23

dicembre 2000, n. 388”.2

G.U. 12 febbraio 2003, n. 35 

2 Per completezza di informativa si riporta il testo dell’art. 107 della legge 23 dicembre 2000, n. 388: “Infor-
matizzazione della normativa vigente. 1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un
fondo destinato al finanziamento di iniziative volte a promuovere l’informatizzazione e la classificazione
della normativa vigente al fine di facilitarne la ricerca e la consultazione gratuita da parte dei cittadini,
nonché di fornire strumenti per l’attività di riordino normativo. A favore del fondo è autorizzata la spesa
di lire 25 miliardi per il quinquennio 2001-2005 nella misura di lire 5 miliardi per ciascuno degli anni dal
2001 al 2005. Il programma, le forme organizzative e le modalità di funzionamento del fondo sono deter-
minati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa con il Presidente del Senato
della Repubblica e con il Presidente della Camera dei deputati. Ulteriori finanziamenti possono essere
attribuiti al fondo da soggetti pubblici e privati, con le modalità stabilite dallo stesso decreto.”.
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Decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 2003, n. 137, art. 16 - “Regola-

mento recante disposizioni di coordinamento in materia di firme elettroniche a norma

dell’articolo 13 del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10.”.

G.U. 17 giugno 2003, n. 138 

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, art. 176 - “Codice in materia di protezio-

ne dei dati personali” (Articolo istitutivo del Centro nazionale per l’informatica nella

pubblica amministrazione).

G.U. 29 luglio 2003, n. 174, Supplemento ordinario n. 123 

Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, artt. 15, 16 e 17 - “Attuazione delle

deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio

2003, n. 30.”.

G.U. 9 ottobre 2003, n. 235, Supplemento ordinario n. 159 

Decreto legislativo 5 dicembre 2003, n. 343, art. 5 - “Modifiche ed integrazioni al

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, sull’ordinamento della Presidenza del Consiglio

dei Ministri, a norma dell’articolo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137.”.

G.U. 12 dicembre 2003, n. 288 

Circolare CNIPA 15 luglio 2004, n. 43 - “Trasmissione di copia dei contratti stipulati

dalle amministrazioni, di cui all’art. 1 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, in

materia di beni e servizi informatici.”.

G.U. 22 luglio 2004, n. 170 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 settembre 2004, n. 259 -

“Costituzione del Collegio dei revisori dei conti del Centro nazionale per l’informatica

nella pubblica amministrazione (CNIPA).”.

G.U. 2 novembre 2004, n. 257

Circolare CNIPA 5 ottobre 2004, n. 44 - “Indicazioni relative agli appalti pubblici per

la fornitura di personal computer desktop.”.

G.U. 12 ottobre 2004, n. 240

Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per l’inno-

vazione e le tecnologie 13 ottobre 2004 - “Borsa nazionale continua del lavoro, di cui

agli articoli 15 e 16 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 176, di attuazione della

legge 14 febbraio 2003, n. 30.”.

G.U. 8 novembre 2004, n. 262 
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Circolare CNIPA 27 dicembre 2004, n. 45 - “Indicazioni relative agli appalti pubblici

per la fornitura di personal computer notebook e server.”.

G.U. 4 gennaio 2005, n. 2 

Direttiva 4 gennaio 2005 del Ministro per l’innovazione e le tecnologie - “Linee

guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione.”.

G.U. 12 febbraio 2005, n. 35 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005 - “Delega di fun-

zioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di innovazione e tecnologie al

Ministro senza portafoglio dott. Lucio Stanca.”.

G.U. 21 maggio 2005, n. 117 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno 2005 - “Istituzione di

una struttura di missione denominata “Unità tecnico-operativa per l’istituzione del

Numero Unico Europeo di emergenza””.

G.U. 11 ottobre 2005, n. 237

Circolare CNIPA 4 luglio 2005, n. 47 - “Articolo 8 del decreto legislativo 12 febbraio

1993, n. 39: richieste di parere al CNIPA sugli schemi dei contratti per l’acquisizione di

beni e servizi relativi a sistemi informativi automatizzati.”.

G.U. 12 luglio 2005, n. 160 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie di concerto con il Mini-

stro per la funzione pubblica 27 luglio 2005 - “Direttiva per la qualità dei servizi on

line e la misurazione della soddisfazione degli utenti.”.

G.U. 18 ottobre 2005, n. 243

Decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 - “Attuazione della direttiva 2003/98/CE

relativa al riutilizzo di documenti nel settore pubblico.”.

G.U. 14 febbraio 2006, n. 37 

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 2 maggio 2006, n. 237 -

“Regolamento recante composizione e funzionamento del Comitato per le regole tecni-

che sui dati territoriali delle pubbliche amministrazioni, istituito ai sensi dell’articolo 59,

comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.”.

G.U. 25 luglio 2006, n. 171 

Circolare CNIPA 1° giugno 2006, n. 50 - “Indicazioni relative agli appalti pubblici per

la fornitura di personal computer notebook.”.

G.U. 12 giugno 2006, n. 134 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giugno 2006 - “Delega di

funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di riforme e innovazio-

ni nella pubblica amministrazione al Ministro senza portafoglio prof. Luigi Nico-

lais.”.

G.U. 10 luglio 2006, n. 158

Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, artt. 9, 13 e 34-bis – “Disposizioni urgenti

per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della

spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione

fiscale.”.

G.U. 4 luglio 2006, n. 153

Convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, entrata in vigo-

re il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

G.U. 11 agosto 2006, n. 186, Supplemento ordinario 

Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, art. 2, commi 9, 148 e 154 – “Disposizioni

urgenti in materia tributaria e finanziaria.”.

G.U. 3 ottobre 2006, n. 230

Convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, entrata in

vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

G.U. 28 novembre 2006, n. 277, il Supplemento ordinario reca anche la pubblicazione

del testo del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 coordinato ed aggiornato con la legge

in parola.

Provvedimento 6 dicembre 2006 dell’Agenzia del territorio

“Estensione delle procedure telematiche per gli adempimenti in materia di registrazione,

trascrizione, iscrizione, annotazione e voltura ad ulteriori tipologie di atti e di soggetti.”.

G.U. 12 dicembre 2006, n. 288, Supplemento ordinario

Deliberazione CIPE 22 dicembre 2006 - Programma statistico nazionale per il triennio

2007-2009. (Deliberazione n. 166/2006)”.

G.U. 10 aprile 2007, n. 83, Supplemento ordinario n. 100

Linee strategiche emanate dal Ministro per le riforme e le innovazioni nella pub-

blica amministrazione nel marzo 2007 - “Verso il sistema nazionale di e- Govern-

ment”.

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)
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APPENDICE

Norme sul Centro tecnico per la Rete unitaria della pubblica amministrazione. 

A fini meramente ricognitivi e allo scopo di fornire un quadro esaustivo, si riporta uno

stralcio delle disposizioni e dei provvedimenti concernenti le attività, le funzioni e i

compiti già svolti dal Centro tecnico per la Rete unitaria della pubblica amministrazione

- e trasferiti al Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione dal 1°

gennaio 2004, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 5 dicembre 2003,

n. 343 - che, ancorché emanati sulla base di norme successivamente abrogate, devono

essere considerati per l’individuazione di alcune funzioni e compiti del Centro nazionale

stesso.

Legge 15 maggio 1997, n. 127, art. 17, comma 19 - “Misure urgenti per lo snellimento

dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo.”.

G.U. 17 maggio 1997, n. 113 (Comma abrogato - a decorrere dal 1° gennaio 2004 - dal

comma 6-sexies dell’art. 10 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, aggiunto dal-

l’art. 5 del decreto legislativo 5 dicembre 2003, n. 343) 

Decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1997, n. 522, artt. 1 e 2 -

“Regolamento recante norme per l’organizzazione ed il funzionamento del Centro

tecnico per l’assistenza ai soggetti che utilizzano la Rete unitaria della pubblica

amministrazione, a norma dell’articolo 17, comma 19, della legge 15 maggio 1997, n.

127.”.

G.U. 27 aprile 1998, n. 96 

Legge 24 novembre 2000, n. 340, art. 24, comma 6 - “Disposizioni per la delegifica-

zione di norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi - Legge di sem-

plificazione 1999.”.

G.U. 24 novembre 2000, n. 275 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 dicembre 2000, art. 1 - “Disci-

plina del Centro tecnico di cui all’articolo 24, comma 6, della legge n. 340 del 2000.”.

G.U. 1° febbraio 2001, n. 26 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 maggio 2001, artt. 1 e 2 -

“Disciplina del Centro tecnico di cui all’art. 24 della legge n. 340 del 2000.”.

G.U. 24 luglio 2001, n. 170
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DALLA RETE UNITARIA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE AL SISTEMA
PUBBLICO DI CONNETTIVITÀ

Direttiva 5 settembre 1995 del Presidente del Consiglio dei Ministri - “Principi e

modalità per la realizzazione della Rete unitaria della pubblica amministrazione.”. 

G.U. 21 novembre 1995, n. 272 

Direttiva 11 aprile 1997 del Presidente del Consiglio dei Ministri - “Direttiva sui

sistemi di telefonia delle pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 22 maggio 1997, n. 117 

Direttiva 20 novembre 1997 del Presidente del Consiglio dei Ministri - “Principi e

modalità di attuazione della rete di cooperazione degli uffici di gabinetto, degli uffici

legislativi e dei responsabili dei sistemi informativi (rete G-Net), nel quadro della rete

unitaria della pubblica amministrazione.”.

G.U. 17 dicembre 1997, n. 293 

[Decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42 – “Istituzione del sistema pubblico di

connettività e della rete internazionale della pubblica amministrazione, a norma dell’arti-

colo 10, della legge 29 luglio 2003, n. 229.”, pubblicato nella G. U. del 30 marzo 2005,

serie generale, n. 73.]3

G.U. 30 marzo 2005, n. 73 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, capo VIII - “Codice dell’amministrazione

digitale.”.4

G.U. 16 maggio 2005, n. 112; Supplemento ordinario n. 93 

ACCESSIBILITÀ

Circolare del Ministro per la funzione pubblica 13 marzo 2001, n. 3 - “Linee guida per

l’organizzazione, l’usabilità e l’accessibilità dei siti web delle pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 19 marzo 2001, n. 65 

Circolare AIPA 6 settembre 2001, n. 32 - “Criteri e strumenti per migliorare l’accessi-

bilità dei siti web e delle applicazioni informatiche a persone disabili.”.

G.U. 14 settembre 2001, n. 214 

3 Decreto abrogato dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, art. 75, comma 3-ter, come modificato ed
integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159, art. 32 - “Disposizioni integrative e correttive al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione digitale.” G.U. 29 aprile 2006,
n. 99 - Supplemento ordinario n. 105

4 Testo successivamente modificato e integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159 – “Disposizioni inte-
grative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione digitale”,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2006, serie generale, n. 99.
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Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, del Ministro per le pari

opportunità, del Ministro per le politiche comunitarie, del Ministro del lavoro e

delle politiche sociali, del Ministro della salute, del Ministro dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca, del Ministro delle comunicazioni 25 luglio 2003 -

“Decreto istitutivo della Commissione interministeriale per l’impiego delle tecnologie

dell’informazione e della comunicazione per le categorie deboli o svantaggiate.”

(il relativo comunicato nella G.U. 15 ottobre 2003, n. 240) 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie18 dicembre 2003, punto 3,

lettera b) - “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione per l’anno 2004.”.

G.U. 4 febbraio 2004, n. 28 

Legge 9 gennaio 2004, n. 4 - “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili

agli strumenti informatici.”.

G.U. 17 gennaio 2004, n. 13 

Decreto del Presidente della Repubblica 1 marzo 2005, n. 75 - “Regolamento di

attuazione della legge 9 gennaio 2004, n. 4 per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli

strumenti informatici.”.

G.U. 3 maggio 2005, n. 101 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, art. 17, comma 1, lettera d) e art. 53 -

“Codice dell’amministrazione digitale.”.5

G.U. 16 maggio 2005, n. 112, Supplemento ordinario n. 93 

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 8 luglio 2005 - “Requisiti

tecnici e i diversi livelli per l’accessibilità agli strumenti informatici.”.

G.U. 8 agosto 2005, n. 183 

Deliberazione CNIPA 15 settembre 2005, n. 25 - “Istituzione dell’elenco dei valutatori

di cui all’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 1 marzo 2005, n. 75,

e definizione delle modalità tecniche per la tenuta.”.6

G.U. 21 settembre 2005, n. 220 

(Rettifica nella G.U. 11 novembre 2005, n. 263)

5 Testo successivamente modificato e integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159 – “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione
digitale”, pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2006, serie
generale, n. 99.

6 Testo rettificato con la deliberazione 3 novembre 2005 - “Rettifica alla deliberazione 15 settembre 2005,
recante: “Istituzione dell’elenco dei valutatori di cui all’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 1 marzo 2005, n. 75, e definizione delle modalità tecniche per la tenuta.”” - pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale dell’11 novembre 2005, n. 263.
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CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA E CARTA NAZIONALE DEI SERVIZI

Legge 16 giugno 1998, n. 191, art. 2, commi 4 e 5 - “Modifiche ed integrazioni alle leggi
15 marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, nonché norme in materia di formazione
del personale dipendente e di lavoro a distanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposi-
zioni in materia di edilizia scolastica.”.
G.U. 20 giugno 1998, n. 142, Supplemento ordinario, n. 110 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 1999, n. 4377 - “Regola-
mento recante caratteristiche e modalità per rilascio della carta d’identità elettronica e del
documento di identità elettronico, a norma dell’articolo 2, comma 10, della legge 15 maggio
1997, n. 127, come modificato dall’articolo 2, comma 4, della legge 16 giugno 1998,
n. 191.”.
G.U. 25 novembre 1999, n. 277 

Decreto 19 luglio 20008 - “Regole tecniche e di sicurezza relative alla carta d’identità elet-
tronica e al documento d’identità elettronico.”.
G.U. 21 luglio 2000, n. 169, Supplemento ordinario n. 116 

Decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro delle finanze 6 ottobre
2000 “Procedura per la comunicazione ai comuni del codice fiscale” previsto dall’art. 2,
comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 1999, n. 437”.
G.U. 25 ottobre 2000, n. 250 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, art. 36 - “Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammini-
strativa (Testo A).”.
G.U. 20 febbraio 2001, n. 42, Supplemento ordinario n. 30 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 21 dicembre 2001, punto 3.3
- “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione.”.
G.U. 5 febbraio 2002, n. 30 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 18 dicembre 2003, punto 3,
lett. e) - “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione per l’anno 2004.”.

G.U. 4 febbraio 2004, n. 28

7 Per completezza d’informativa si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze 16 febbraio 2007: “1. L’importo del corrispettivo da porre a carico dei richiedenti la carta d’i-
dentità elettronica è determinato in euro 20,00. 2. L’importo di cui al comma 1 è riscosso dai Comuni
all’atto della richiesta di emissione della carta elettronica.”.

8 Testo successivamente aggiornato con le modifiche introdotte dal decreto 6 novembre 2003 del Ministero
dell’interno, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 marzo 2004, serie generale, n. 74.
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Decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 2004, n. 117 - “Regolamento concer-

nente la diffusione della carta nazionale dei servizi, a norma dell’articolo 27, comma 8, let-

tera b), della legge 16 gennaio 2003, n. 3.”.

G.U. 6 maggio 2004, n. 105 

Decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro per l’innovazione e le

tecnologie 3 agosto 2004, art. 5 e segg. - “Regole tecniche e di sicurezza relative al per-

messo ed alla carta di soggiorno.”

G.U. 6 ottobre 2004, n. 235 

Decreto del Ministro dell’interno, del Ministro per l’innovazione e le tecnologie e

del Ministro dell’economia e delle finanze 9 dicembre 2004 - “Le regole tecniche e di

sicurezza relative alle tecnologie e ai materiali utilizzati per la produzione della Carta nazio-

nale dei servizi.”.

G.U. 18 dicembre 2004, n. 296 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, artt. 1, lettere c) e d), 64 e 66 - “Codice del-

l’amministrazione digitale.”.9

G.U. 16 maggio 2005, n. 112, Supplemento ordinario n. 93

Decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 - art. 7 vicies-ter, vicies-quater, vicies-quinquies10 -

“Disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, per i beni e le attività culturali, per il completa-

mento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici dipendenti, e per semplificare gli

adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione, nonché altre misure urgenti.”.

G.U. 31 gennaio 2005, n. 24 

Convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, entrata in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

G.U. 1° aprile 2005, n. 75

Decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, art. 1 novies – “Disposizioni urgenti in materia di

enti locali”.

G.U. 1 aprile 2005, n. 75 

Convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 88, entrata in vigore

il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

G.U. 31 maggio 2005, n. 125 

9 Testo successivamente aggiornato con le modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159
– “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’am-
ministrazione digitale”, pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile
2006, serie generale, n. 99.

10 Per completezza d’informativa si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze 16 febbraio 2007: “1. L’importo del corrispettivo da porre a carico dei richiedenti la carta d’i-
dentità elettronica è determinato in euro 20,00. 2. L’importo di cui al comma 1 è riscosso dai Comuni
all’atto della richiesta di emissione della carta elettronica.”.
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Decreto del Ministro dell’interno 2 agosto 2005 - “Regole tecniche e di sicurezza per la

redazione dei piani di sicurezza comunali per la gestione delle postazioni di emissione CIE,

in attuazione del comma 2 dell’articolo 7-vicies ter della legge 31 marzo 2005, n. 43.”.

G.U. 19 settembre 2005, n. 218 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 18 novembre 2005, punto 3 -

“Linee guida per la Pubblica amministrazione digitale.”.

G.U. 20 gennaio 2006, n. 16

Legge 23 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 1305 - “Disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007).”.

G.U. 27 dicembre 2006, n. 299, Supplemento ordinario

Comunicazione nell’ambito della Pubblica Amministrazione e posta elettronica cer-

tificata

Direttiva 27 novembre 2003 - “Impiego della posta elettronica nelle pubbliche ammini-

strazioni.”.

G.U. 12 gennaio 2004, n. 8 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 18 dicembre 2003, punto 3,

lettera d) - “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione per l’anno

2004”.

G.U. 4 febbraio 2004, n. 28 

Legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, comma 197 - “Disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005).”.

G.U. 31 dicembre 2004, n. 306, Supplemento ordinario n. 192 

Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 - “Regolamento recan-

te disposizioni per l’utilizzo della posta elettronica certificata, a norma dell’articolo 27 della

legge 16 gennaio 2003, n. 3.”.

G.U. 28 aprile 2005, n. 97 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, artt. 6 e 4811 - “Codice dell’amministrazione

digitale.”

G.U. 16 maggio 2005, n. 112, Supplemento ordinario n. 93

11 Testo successivamente modificato e integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159 – “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione
digitale”, pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2006, serie
generale, n. 99.
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Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 2 novembre 2005 - “Regole

tecniche per la formazione, la trasmissione e la validazione, anche temporale, della posta

elettronica certificata.”.

G.U. 15 novembre 2005, n. 266 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 18 novembre 2005, punto 2 -

“Linee guida per la Pubblica Amministrazione digitale.”.

G.U. 20 gennaio 2006, n. 16

Circolare CNIPA 24 novembre 2005, n. 49 - “Modalità per la presentazione delle doman-

de di iscrizione nell’elenco pubblico dei gestori di posta elettronica certificata (PEC), di cui

all’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68.”.

G.U. 5 dicembre 2005, n. 283 

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro per

l’innovazione e le tecnologie 12 gennaio 2006 - “Autorizzazione all’invio per via telema-

tica, all’indirizzo di posta elettronica assegnato a ciascun dipendente, del cedolino per il

pagamento delle competenze stipendiali del personale di cui all’articolo 1, del decreto legi-

slativo 12 febbraio 1993, n. 39.”.

G.U. 13 marzo 2006, n. 60

Circolare CNIPA 7 dicembre 2006, n. 51 - “Espletamento della vigilanza e del controllo

sulle attività esercitate dagli iscritti nell’elenco dei gestori di posta elettronica certificata

(PEC), di cui all’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n.

68, “Regolamento recante disposizioni per l’utilizzo della posta elettronica certificata, a

norma dell’articolo 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3”.”. 

G.U. 21 dicembre 2006, n. 296.

Circolare 6 dicembre 2006, n. 36 dell’Agenzia dell’entrate

“Decreto ministeriale 23 gennaio 2004 - Modalità di assolvimento degli obblighi fiscali relati-

vi ai documenti informatici e alla loro riproduzione in diversi tipi di supporto.”.

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

DOCUMENTO INFORMATICO

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2004 - “Regole tecniche

per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la

validazione, anche temporale, dei documenti informatici.”.

G.U. 27 aprile 2004, n. 98 
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Deliberazione CNIPA 17 febbraio 2005, n. 4 - “Regole per il riconoscimento e la verifica

del documento informatico.”.

G.U. 3 marzo 2005, n. 51 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, art. 1, lett. p), capo II, sez. I, capo III e capo

IV12 - “Codice dell’amministrazione digitale.”.

G.U. 16 maggio 2005, n. 112, Supplemento ordinario n. 93

DOMINI INTERNET E SITI WEB

Legge 7 giugno 2000, n. 150, artt. 1, 2 e 13 - “Disciplina delle attività di informazione e di

comunicazione delle pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 13 giugno 2000, n. 136 

Circolare del Ministro per la funzione pubblica 13 marzo 2001, n. 3 - “Linee guida per

l’organizzazione, l’usabilità e l’accessibilità dei siti web delle pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 19 marzo 2001, n. 65 

Circolare AIPA 6 settembre 2001, n. 32 - “Criteri e strumenti per migliorare l’accessibilità

dei siti web e delle applicazioni informatiche a persone disabili.”.

G.U. 14 settembre 2001, n. 214

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 maggio 2002 - “Conoscenza ed

uso del dominio internet “gov.it” ed efficace interazione del portale nazionale “italia.gov.it”

con le pubbliche amministrazioni e le loro diramazioni territoriali.”.

G.U. 11 luglio 2002, n. 161 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 18 dicembre 2003, punto 3, lettera

a) e punto 6 - “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione per l’anno 2004”.

G.U. 4 febbraio 2004, n. 28 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, artt. 53 e 5413 - “Codice dell’amministrazione digitale.”.

G.U. 16 maggio 2005, n. 112, Supplemento ordinario n. 93

12 Testo successivamente modificato e integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159 – “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione
digitale”, pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2006, serie
generale, n. 99.

13 Testo successivamente modificato e integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159 – “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione
digitale”, pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2006, serie
generale, n. 99.
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Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie di concerto con il Ministro

per la funzione pubblica 27 luglio 2005 - “Direttiva per la qualità dei servizi on line e la

misurazione della soddisfazione degli utenti.”.

G.U. 18 ottobre 2005, n. 243 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 18 novembre 2005, punto 1,

lettera b) - “Linee guida per la Pubblica amministrazione digitale.”.

G.U. 20 gennaio 2006, n. 16

Firme elettroniche e certificatori

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2004 - “Regole tecniche

per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la

validazione, anche temporale, dei documenti informatici.”.

G.U. 27 aprile 2004, n. 98 

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 2 luglio 2004 -“Competenza in

materia di certificatori di firma elettronica.”.

G.U. 25 agosto 2004, n. 199 

Circolare CNIPA 27 gennaio 2005, n. 46 - “Attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 41

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2004: codici identificativi della

chiave pubblica relativa alle coppie di chiavi utilizzate dal Presidente del Centro nazionale per

l’informatica nella pubblica amministrazione per la sottoscrizione dell’elenco pubblico.”.

G.U. 4 febbraio 2005, n. 28 

Deliberazione CNIPA 17 febbraio 2005, n. 4 - “Regole per il riconoscimento e la verifica

del documento informatico.”.

G.U. 3 marzo 2005, n. 51 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, art. 1, lettere q), r), s) e capo II, sez. II14 -

“Codice dell’amministrazione digitale.”.

G.U. 16 maggio 2005, n. 112, Supplemento ordinario n. 93 

Circolare CNIPA 6 settembre 2005, n. 48 - “Modalità per presentare la domanda di iscri-

zione nell’elenco pubblico dei certificatori di cui all’articolo 28, comma 1, del decreto del

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.”.

G.U. 13 settembre 2005, n. 213

14 Testo successivamente modificato e integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159 – “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione
digitale”, pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2006, serie
generale, n. 99.
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Deliberazione CNIPA 18 maggio 2006, n. 34 – Regole tecniche per la definizione del

profilo di busta crittografica per la firma digitale in linguaggio XML.”.

G.U. 3 ottobre 2006, n. 230

FORMAZIONE DEL PERSONALE - E-LEARNING

Legge 7 giugno 2000, n. 150, artt. 4 e 5 - “Disciplina delle attività di informazione e di

comunicazione delle pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 13 giugno 2000, n. 136 

Decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 2001, n. 422 - “Regolamento

recante norme per l’individuazione dei titoli professionali del personale da utilizzare presso

le pubbliche amministrazioni per le attività di informazione e di comunicazione e disciplina

degli interventi formativi.”.

G.U. 4 dicembre 2001, n. 282 

Direttiva del Ministro per la funzione pubblica e per il coordinamento dei servizi di

informazione e sicurezza 13 dicembre 2001 - “Formazione e valorizzazione del perso-

nale delle pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 31 gennaio 2002, n. 26 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 21 dicembre 2001, punti 3.2

e 3.4 - “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione.”.

G.U. 5 febbraio 2002, n. 30 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie di concerto con il Ministro

per la funzione pubblica 6 agosto 2004 - “Progetti formativi in modalità e-learning nelle

pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 29 settembre 2004, n. 229

Gestione dei flussi documentali

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 ottobre 1999 - “Gestione infor-

matica dei flussi documentali nelle pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 11 dicembre 1999, n. 290 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, capo IV - “Testo

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammini-

strativa (Testo A).”.

G.U. 20 febbraio 2001, n. 42, Supplemento ordinario n. 30 
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Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 21 dicembre 2001, punto 3 -
“Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione.”.
G.U. 5 febbraio 2002, n. 30 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 9 dicembre 2002 - “Traspa-
renza dell’azione amministrativa e gestione elettronica dei flussi documentali.”.
G.U. 5 marzo 2003, n. 53 

Deliberazione CNIPA 19 febbraio 2004, n. 11 - “Regole tecniche per la riproduzione e
conservazione di documenti su supporto ottico idoneo a garantire la conformità dei docu-
menti agli originali - Art. 6, commi 1 e 2, del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.”.
G.U. 9 marzo 2004, n. 57 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, artt. 1, lett. u), art. 17 lett. j), capo II sez. I,
capo III e capo V sez. II15 - “Codice dell’amministrazione digitale.”.
G.U. 16 maggio 2005, n. 112, Supplemento ordinario n. 93

PROTOCOLLO INFORMATICO

Legge 15 marzo 1997, n. 59, art. 15, comma 2 - “Delega al Governo per il conferimento
di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazio-
ne e per la semplificazione amministrativa.”.
G.U. 17 marzo 1997, n. 63 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2000 - “Regole tecniche
per il protocollo informatico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre
1998, n. 428.”.
G.U. 21 novembre 2000, n. 272 

Circolare AIPA 7 maggio 2001, n. 28 - “Art. 18, comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 novembre
2000, n. 272, recante regole tecniche per il protocollo informatico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 - Standard, modalità di trasmissione, for-
mato e definizioni dei tipi di informazioni minime ed accessorie comunemente scambiate
tra le pubbliche amministrazioni e associate ai documenti protocollati.”.

G.U. 17 maggio 2001, n. 113 

15 Testo successivamente modificato e integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159 – “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione
digitale”, pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2006, serie
generale, n. 99.
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Circolare AIPA 21 giugno 2001, n. 31 - “Art. 7, comma 6, del decreto del Presiden-

te del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2000, recante “Regole tecniche per il pro-

tocollo informatico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998,

n. 428” - Requisiti minimi di sicurezza dei sistemi operativi disponibili commercial-

mente.”.

G.U. 12 luglio 2001, n. 160 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 18 dicembre 2003, punto 3,

lettera c) - “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione per l’anno

2004.”.

G.U. 4 febbraio 2004, n. 28 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 4 gennaio 2005, punto 2 -

“Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione.”.

G.U. 12 febbraio 2005, n. 35

CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI INFORMATICI

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 settembre 1974 - “Norme per la

fotoriproduzione sostitutiva dei documenti di archivio e di altri atti delle pubbliche ammini-

strazioni.”.

G.U. 25 novembre 1974, n. 306 

Legge 24 dicembre 1993, n. 537, art. 2, comma 15 e art. 6 - “Interventi correttivi di

finanza pubblica.”.

G.U. 28 dicembre 1993, n. 303, Supplemento ordinario 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 dicembre 1996, n. 694 - “Regola-

mento recante norme per la riproduzione sostitutiva dei documenti di archivio e di altri atti

dei privati.”.

G.U. 5 febbraio 1997, n. 29 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2004 - “Regole tecniche

per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la

validazione, anche temporale, dei documenti informatici.”.

G.U. 27 aprile 2004, n. 98 

Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 10, comma 2 - “Codice dei beni cultura-

li e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.”.

G.U. 24 febbraio 2004, n. 45, Supplemento ordinario n. 28
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PRINCIPALI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONSERVAZIONE
DELLA DOCUMENTAZIONE TRIBUTARIA

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 - “Regolamento recante
modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell’articolo 3,
comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. ”.
G.U. 7 settembre 1998, n. 208 

Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2001, n. 404 - “Regolamento recante
disposizioni in materia di utilizzo del servizio di collegamento telematico con l’Agenzia
delle entrate per la presentazione di documenti, atti e istanze previsti dalle disposizioni che
disciplinano i singoli tributi nonché per ottenere certificazioni ed altri servizi connessi ad
adempimenti fiscali.”.
G.U. 16 novembre 2001, n. 267 

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 17 maggio 2002, n. 127 - “Regola-
mento recante disciplina delle modalità di pagamento dell’imposta di bollo dovuta sulle
domande, le denunce e gli atti che le accompagnano, presentate all’Ufficio del registro
delle imprese in via telematica, nonché la determinazione della nuova tariffa dell’imposta di
bollo dovuta su tali atti.”.
G.U. 2 luglio 2002, n. 153 

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 23 gennaio 2004 - “Modalità di
assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione
in diversi tipi di supporto.”.
G.U. 3 febbraio 2004, n. 27 

Decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 52 - “Attuazione della direttiva 2001/115/CE che
semplifica ed armonizza le modalità di fatturazione in materia di IVA.”.
G.U. 28 febbraio 2004, n. 49 

Circolare 19 ottobre 2005, n. 45 dell’agenzia delle entrate - “Decreto legislativo 20 feb-
braio 2004, n. 52 - attuazione della direttiva 2001/115/CE che semplifica ed armonizza le
modalità di fatturazione in materia di IVA.”.
(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

PRINCIPALI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONSERVAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE CONCERNENTE LA TENUTA DEI LIBRI PAGA E MATRICOLA

Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 ottobre 2002 - “Modalità
applicative per la tenuta dei libri paga e matricola.”.

G.U. 2 dicembre 2002, n. 282. 
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Circolare del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 20 ottobre 2003, n.

33, concernente il decreto ministeriale del Ministro del lavoro e delle politi-

che sociali 30 ottobre 2002 - “Modalità applicative per la tenuta dei libri paga e

matricola.”. 

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

PRINCIPALI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONSERVAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE SANITARIA

Decreto del Ministro della sanità 14 febbraio 1997 - “Determinazione delle modalità

affinché i documenti radiologici e di medicina nucleare e i resoconti esistenti siano resi

tempestivamente disponibili per successive esigenze mediche, ai sensi dell’art. 111, comma

10, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230.”.

G.U. 11 marzo 1997, n. 58

PRINCIPALI DISPOSIZIONI VIGENTI NELL’AMBITO DELLA GIURISDIZIONE
CIVILE, AMMINISTRATIVA E CONTABILE

Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 123 - “Regolamento

recante disciplina sull’uso di strumenti informatici e telematici nel processo civile, nel pro-

cesso amministrativo e nel processo dinanzi alle sezioni giurisdizionali della Corte dei

conti.”.

G.U. 17 aprile 2001, n. 89 

Decreto del Ministro della giustizia 14 ottobre 2004, artt. 21, 29 e capo VII - “Regole

tecnico-operative per l’uso di strumenti informatici e telematici nel processo civile.”.

G.U. 19 novembre 2004, n. 272

PRINCIPALI DISPOSIZIONI EMANATE DAL MINISTERO DELL’INTERNO

Decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, art. 10 - “Regola-

mento per la revisione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato civile, a norma del-

l’articolo 2, comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 127.”.

G.U. 30 dicembre 2000, n. 303
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Decreto-legge 27 dicembre 2000, n. 392, art. 2 - quater – “Disposizioni urgenti in mate-

ria di enti locali.”. 

G.U. 30 dicembre 2000, n. 303 

Convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2001, n. 26, entrata in vigore il giorno

successivo a quello della sua pubblicazione.

G.U. 1° marzo 2001, n. 50

MONITORAGGIO DEI CONTRATTI DI GRANDE RILIEVO

Circolare AIPA 12 febbraio 1998, n. 16 - “Art. 13, comma 2, del decreto legislativo n.

39/1993: Monitoraggio dei contratti di grande rilievo relativi a progettazione, realizzazione,

manutenzione, gestione e conduzione operativa dei sistemi informativi automatizzati: quali-

ficazione delle società di monitoraggio.”.

G.U. 19 febbraio 1998, n. 41 

Circolare AIPA 13 marzo 1998, n. 17 - “Art. 13, comma 2, del decreto legislativo 12 feb-

braio 1993, n. 39 – Monitoraggio dei contratti di grande rilievo relativi a progettazione, rea-

lizzazione, manutenzione, gestione e conduzione operativa dei sistemi informativi automa-

tizzati: qualificazione dei gruppi di monitoraggio interni.”.

G.U. 18 marzo 1998, n. 64 

Deliberazione AIPA 9 novembre 2000, n. 49 - “Regole tecniche e criteri operativi per

l’utilizzo della certificazione EN ISO 9000 nell’appalto di contratti relativi a progettazio-

ne, realizzazione, manutenzione, gestione e conduzione operativa dei sistemi informati-

vi automatizzati, ex art. 7, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 12 febbraio 1993,

n. 39.”.

G.U. 20 dicembre 2000, n. 296, Supplemento ordinario n. 213 

Circolare AIPA 28 dicembre 2001, n. 38 - “Art. 13, comma 2, del decreto legislativo 12

febbraio 1993, n. 39 – Monitoraggio dei contratti di grande rilievo per la progettazione,

realizzazione, manutenzione, gestione e conduzione operativa dei sistemi informativi

automatizzati.”.

G.U. 3 gennaio 2002, n. 2 

Circolare AIPA 11 marzo 2003, n. 41 - “Art. 13, comma 2, del decreto legislativo 12

febbraio 1993, n. 39 – Monitoraggio dei contratti di grande rilievo per la progettazione,

realizzazione, manutenzione, gestione e conduzione operativa dei sistemi informativi

automatizzati.”.

G.U. 19 marzo 2003, n. 65
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RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA PUBBLICA

Legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, commi 192-195 - “Disposizioni per la formazio-

ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005).”.

G.U. 31 dicembre 2004, n. 306, Supplemento ordinario n. 192 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 maggio 2005 - “Razionalizzazione

in merito all’uso delle applicazioni informatiche e servizi ex articolo 1, commi 192, 193 e

194 della legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005).”.

G.U. 18 giugno 2005, n. 140

Legge 23 dicembre 2006, n. 296, art. 1, commi 449, 450, 451, 452, 453, 454, 892, 893,

894, 895, 925, 927 - “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale

dello Stato (legge finanziaria 2007).”.

G.U. 27 dicembre 2006, n. 299, Supplemento ordinario

REGISTRO DELLE IMPRESE

Legge 15 marzo 1997, n. 59, art. 15 - “Delega al Governo per il conferimento di funzioni

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la

semplificazione amministrativa.”.

G.U. 17 marzo 1997, n. 63, Supplemento ordinario n. 56 

Legge 24 novembre 2000, n. 340, art. 31 - “Disposizioni per la delegificazione di

norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi - Legge di semplificazione

1999.”.

G.U. 24 novembre 2000, n. 275 

Legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 3 - “Disposizioni per la formazione del bilancio

annuale e pluriennale dello Stato. (legge Finanziaria 2002).”. 

G.U. 29 dicembre 2001, n. 301, Supplemento ordinario n. 285 

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 17 maggio 2002, n. 127 - “Regola-

mento recante disciplina delle modalità di pagamento dell’imposta di bollo dovuta sulle

domande, le denunce e gli atti che le accompagnano, presentato all’ufficio del registro delle

imprese in via telematica, nonché la determinazione della nuova tariffa dell’imposta di bollo

dovuta su tali atti.”.

G.U. 2 luglio 2002, n. 153 
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Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 14 maggio 2003 - “Utilizzo e

disciplina delle funzioni di indirizzo, coordinamento e impulso inerenti il Fondo di finanzia-

mento per i progetti strategici nel settore informatico di cui all’art. 27, commi 1 e 2, primo

periodo, della legge 16 gennaio 2003, n. 3.”.

G.U. 5 luglio 2003, n. 154 

Legge 29 luglio 2003, n. 229, art. 10 - “Interventi in materia di qualità della regolazione,

riassetto normativo e codificazione. - Legge di semplificazione.”.

G.U. 25 agosto 2003, n. 196 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 18 dicembre 2003, punto 3,

lettera a) - “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione per l’anno

2004.”.

G.U. 4 febbraio 2004, n. 28

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 aprile 2006, n. 200 - “Regolamento

recante modalità di coordinamento, attuazione ed accesso al registro informatico degli

adempimenti amministrativi.”.

G.U. 31 maggio 2006, n. 125

SICUREZZA INFORMATICA

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 21 dicembre 2001, punto 3.3

- “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione.”.

G.U. 5 febbraio 2002, n. 30 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 16 gennaio 2002 - “Sicurezza

informatica e delle telecomunicazioni nelle pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 22 marzo 2002, n. 69 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 aprile 2002 - “Schema nazionale

per la valutazione e la certificazione della sicurezza delle tecnologie dell’informazione, ai

fini della tutela delle informazioni classificate, concernenti la sicurezza interna ed esterna

dello Stato.”.

G.U. 6 giugno 2002, n. 131 

Decreto del Ministro delle comunicazioni e del Ministro per l’innovazione e le tec-

nologie 24 luglio 2002 - “Istituzione del Comitato tecnico nazionale sulla sicurezza infor-

matica e delle telecomunicazioni nelle pubbliche amministrazioni.”. 

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2003 - “Approvazione

dello Schema nazionale per la valutazione e certificazione della sicurezza nel settore della

tecnologia dell’informazione, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto legislativo n.

10/2002.”.

G.U. 27 aprile 2004, n. 98 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 18 dicembre 2003, punto 3,

lettera f) - “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione per l’anno

2004.”.

G.U. 4 febbraio 2004, n. 28 

Decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro delle comunica-

zioni ed il Ministro per l’innovazione e le tecnologie 16 agosto 2005 - “Misure

di preventiva acquisizione di dati anagrafici dei soggetti che utilizzano postazioni

pubbliche non vigilate per comunicazioni telematiche ovvero punti di accesso ad

Internet utilizzando tecnologia senza fili, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del decre-

to-legge 27 luglio 2005, n. 144 convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio

2005, n. 155.”.

G.U. 17 agosto 2005, n. 190 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 18 novembre 2005, punto 6 -

“Linee guida per la Pubblica amministrazione digitale.”.

G.U. 20 gennaio 2006, n. 16

MANDATO INFORMATICO

Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 - “Regolamento recante

semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili.”.

G.U. 13 giugno 1994, n. 136, Supplemento ordinario n. 91 

Deliberazione AIPA 9 novembre 1995, n. 19 - “Definizione delle regole tecniche per il

mandato informatico.”.

G.U. 22 novembre 1995, n. 273 

Decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, art. 15 - “Individuazione delle unità revisionali

di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del

rendiconto generale dello Stato.”.

G.U. 22 agosto 1997, n. 195, Supplemento ordinario n. 166

(Rettifiche nella G.U. n. 202 del 30 agosto 1997 e n. 227 del 29 settembre 1997) 
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Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, art. 17, comma 1, lettera j)16 - “Codice del-

l’amministrazione digitale.”.

G.U. maggio 2005, n. 112, Supplemento ordinario n. 93

SISTEMA INFORMATIVO DELLE OPERAZIONI DEGLI ENTI PUBBLICI
(SIOPE) E ORDINATIVO INFORMATICO LOCALE (OIL)

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 213 - “Testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali.”.

G.U. 28 settembre 2000, n. 227, Supplemento ordinario n. 162 

Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 28, commi 3, 4 e 5 - “Disposizioni per la formazio-

ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003).”.

G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Supplemento ordinario n. 240 

Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, art. 33, comma 9 -

“Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla

legge 20 marzo 1975, n. 70.”.

G.U. 6 maggio 2003, n. 103, Supplemento ordinario, n. 71 

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 giugno 2003 - “Modalità per l’infor-

matizzazione degli ordini di prelevamento dei fondi dai conti correnti di tesoreria centrale.”.

G.U. 10 luglio 2003, n. 158 

Circolare del Ministro dell’economia e delle finanze 29 settembre 2003, n. 41 - “Tra-

smissione per via telematica degli ordini di prelevamento dei fondi dai conti correnti aperti

presso la Tesoreria centrale.”.

G.U. 8 ottobre 2003, n. 234 

Legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, comma 79 - “Disposizioni per la formazione del

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005).”.

G.U. 31 dicembre 2004, n. 306, Supplemento ordinario n. 192 

16 Testo successivamente modificato e integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159 – “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione
digitale”, pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2006, serie
generale, n. 99.
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Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18 febbraio 2005 - “Codificazione,

modalità e tempi per l’attuazione del SIOPE per le università (art. 28, comma 5, L. 27

dicembre 2002, n. 289 e art. 1, comma 79, legge 30 dicembre 2004, n. 311).”.

G.U. 10 marzo 2005, n. 57, Supplemento ordinario n. 33 

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18 febbraio 2005 - “Codificazione,

modalità e tempi per l’attuazione del SIOPE per gli enti locali (art. 28, comma 5, legge 27

dicembre 2002, n. 289 e art. 1, comma 79, legge 30 dicembre 2004, n. 311).”.

G.U. 10 marzo 2005, n. 57, Supplemento ordinario n. 33 

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18 febbraio 2005 - “Codificazione,

modalità e tempi per l’attuazione del SIOPE per le regioni e le province autonome di Tren-

to e di Bolzano (art. 28, comma 5, legge 27 dicembre 2002, n. 289 e art. 1, comma 79,

legge 30 dicembre 2004, n. 311).”.

G.U. 10 marzo 2005, n. 57, Supplemento ordinario n. 33 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, art. 3817 - “Codice dell’amministrazione digi-

tale.”.

G.U. 16 maggio 2005, n. 112, Supplemento ordinario n. 93 

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, Dipartimento della ragioneria

generale dello Stato, 8 luglio 2005 - “Superamento della Tesoreria unica - Sperimentazio-

ne per gli enti che aderiscono al SIOPE dal 1° settembre 2005.”.

G.U. 18 luglio 2005, n. 165 

Circolare del Ministro dell’economia e delle finanze 9 novembre 2005, n. 35 -

“SIOPE (Sistema Informativo delle Operazioni degli Enti Pubblici), attuazione decreti del

Ministro dell’economia e delle finanze del 18 febbraio 2005.”.

G.U. 18 novembre 2005, n. 269

Legge 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, comma 161 - “Disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006).”.

G.U. 29 dicembre 2005, n. 302, Supplemento ordinario n. 211

17 Testo successivamente modificato e integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159 – “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione
digitale”, pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2006, serie
generale, n. 99.
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Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14 novembre 2006 n. 135553 -

“Codificazione, modalità e tempi per l’attuazione del SIOPE per gli enti locali (articolo 28,

comma 5, legge. 27 dicembre 2002, n. 289 e articolo 1, comma 79, legge 30 dicembre 2004,

n. 311). (Decreto n. 135553).”. 

G.U. 22 novembre 2006, n. 272, Supplemento ordinario

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14 novembre 2006 n. 135554

“Codificazione, modalità e tempi per l’attuazione del SIOPE per le università (articolo 28,

comma 5, legge. 27 dicembre 2002, n. 289 e articolo 1, comma 79, legge 30 dicembre 2004,

n. 311). (Decreto n. 135554).”. 

G.U. 22 novembre 2006, n. 272, Supplemento ordinario

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14 novembre 2006 n. 135555

“Codificazione, modalità e tempi per l’attuazione del SIOPE per gli enti di ricerca (articolo

28, comma 5, legge. 27 dicembre 2002, n. 289 e articolo 1, comma 79, legge 30 dicembre

2004, n. 311). (Decreto n. 135555).”. 

G.U. 22 novembre 2006, n. 272, Supplemento ordinario

Legge 23 dicembre 2006, n. 296, art. 1, commi 446, 447 e 448 - “Disposizioni per la for-

mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007).”.

G.U. 27 dicembre 2006, n. 299, Supplemento ordinario

SOFTWARE A CODICE SORGENTE APERTO - OPEN SOURCE

Legge 24 novembre 2000, n. 340, art. 25 - “Disposizioni per la delegificazione di norme

e per la semplificazione di procedimenti amministrativi - Legge di semplificazione 1999.”.

G.U. 24 novembre 2000, n. 275 

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 31 ottobre 2002 - “Istituzione

della Commissione per il software a codice sorgente aperto - “open source”- nella Pubblica

Amministrazione.”.

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 19 dicembre 2003 - “Svi-

luppo ed utilizzazione dei programmi informatici da parte delle pubbliche amministra-

zioni.”.

G.U. 7 febbraio 2004, n. 31 
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Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, art. 68, comma 1, lettera d)18 - “Codice del-

l’amministrazione digitale.”.

G.U. 16 maggio 2005, n. 112, Supplemento ordinario n. 93

TELELAVORO

Legge 16 giugno 1998, n. 191, art. 4 - “Modifiche ed integrazioni alle leggi 15 marzo

1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, nonché norme in materia di formazione del persona-

le dipendente e di lavoro a distanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in mate-

ria di edilizia.”.

G.U. 20 giugno 1998, n. 142, Supplemento ordinario n. 110 

Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70 - “Regolamento recante

disciplina del telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, a norma dell’articolo 4, comma 3,

della legge 16 giugno 1998, n. 191.”.

G.U. 25 marzo 1999, n. 70 

Accordo-quadro 23 marzo 2000 - “Accordo-quadro nazionale sul telelavoro nelle pubbli-

che amministrazioni, in attuazione delle disposizioni contenute nell’art. 4, comma 3, della

legge. 16 giugno 1998, n. 191.”.

G.U. 21 aprile 2000, n. 94 

Deliberazione AIPA 31 maggio 2001, n. 16 - “Regole tecniche per il telelavoro ai sensi

dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70.”.

G.U. 2 luglio 2001, n. 151

LEGGI REGIONALI

Regione Basilicata -Legge regionale 4 novembre 1996, n. 53 - “Promozione e sviluppo

della società dell’informazione e del telelavoro”.

Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata del 6 novembre 1996, n. 53 

18 Testo successivamente modificato e integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159 – “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione
digitale”, pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2006, serie
generale, n. 99.
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Regione Lazio - Legge regionale 22 giugno 1999, n. 9, art. 55 - “Legge sulla montagna.

Ecologia”.

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 10 luglio 1999, n. 19 

Regione Abruzzo - Legge regionale 14 marzo 2000, n. 25 - “Organizzazione del com-

parto sistemi informativi e telematici”.

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo del 31 marzo 2000, n. 10 bis 

Regione Abruzzo - Legge regionale 18 maggio 2000, n. 95, art. 37 - “Nuove norme per

lo sviluppo delle zone montane. Ecologia”.

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo del 28 giugno 2000, n. 18 

Regione Emilia -Romagna - Legge regionale 20 gennaio 2004, n. 2 - “Legge per la

montagna. Ecologia.”.

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna del 20 gennaio 2004, n. 9

Regione Toscana - Legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 - “Promozione dell’ammini-

strazione elettronica e della società dell’informazione e della conoscenza nel sistema regio-

nale. Disciplina della Rete telematica regionale toscana”.

Bollettino Ufficiale della Regione Toscana del 30 gennaio 2004, n. 3 

Regione Emilia- Romagna - Legge regionale 24 marzo 2004, n. 6, artt. 38 e 40,

comma 1 - “Riforma del sistema amministrativo regionale e locale. Unione Europea e rela-

zioni internazionali. Innovazione e semplificazione. Rapporti con l’Università”.

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna del 25 marzo 2004, n. 41 

Regione Emilia- Romagna -Legge regionale 24 maggio 2004, n. 11 - “Sviluppo regiona-

le della società dell’informazione”.

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia- Romagna del 25 maggio 2005, n. 65 

Regione Piemonte - Legge regionale 30 gennaio 2006, n. 4 - “Sistema regionale per la

ricerca e l’innovazione”.

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 2 febbraio 2006, n. 5 

Regione Trentino-Alto Adige - Legge provinciale 10 settembre 2003, n. 8, art. 23 -

“Disposizioni per l’attuazione delle politiche a favore delle persone in situazione di handi-

cap”.

Bollettino Ufficiale della Regione Trentino- Alto Adige del 23 settembre 2003, n. 38 
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Regione Trentino-Alto Adige - Legge provinciale 17 giugno 2004, n. 6, art. 1, comma

1 - “Disposizioni in materia di organizzazione, di personale e di servizi pubblici”.

Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige del 22 giugno 2004, n. 25 

Regione Trentino-Alto Adige - Legge provinciale 16 dicembre 2005, n. 19 - “Disciplina

del Comitato provinciale per le comunicazioni”.

Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige del 27 dicembre 2005, n. 52

Regione Umbria - Legge regionale 25 luglio 2006, n. 11 – “Norme in materia di plurali-

smo informatico sulla adozione e la diffusione del software a sorgente aperto e sulla porta-

bilità dei documenti informatici nell’amministrazione regionale.”.

Bollettino ufficiale della Regione Umbria del 2 agosto 2006, n. 37 

Regione Liguria – Legge regionale 18 dicembre 2006, n. 42 - “Istituzione del sistema

informativo regionale integrato per lo sviluppo della società dell’informazione in Liguria.”.

Bollettino ufficiale della Regione Liguria del 27 dicembre 20, n. 19
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1974

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 settembre 1974 – “Norme per la

fotoriproduzione sostitutiva dei documenti di archivio e di altri atti delle pubbliche ammini-

strazioni.”.

G.U. 25 novembre 1974, n. 306

1992

Legge 23 ottobre 1992, n. 421, art. 2, lettera mm) – “Delega al Governo per la raziona-

lizzazione e la revisione delle discipline in materia di sanità, di pubblico impiego, di previ-

denza e di finanza territoriale.”.

G.U. 31 ottobre 1992, n. 257, Supplemento ordinario n. 118 

1993

Decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39 – “Norme in materia di sistemi informativi

automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera mm),

della legge 23 ottobre 1992, n. 421.”.

G.U. 20 febbraio 1993, n. 42

Decreto-legge 17 settembre 1993, n. 364 – “Interventi urgenti per il sistema informativo,

per le strutture, per le attrezzature e per i servizi dell’Amministrazione giudiziaria”.

G.U. 18 settembre 1993, n. 220

Convertito, con modificazioni, dalla legge 15 novembre 1993, n. 458.

G.U. 17 novembre 1993, n. 270

Legge 24 dicembre 1993, n. 537, art. 2, comma 15, e art. 6 – “Interventi correttivi di

finanza pubblica.”.

G.U. 28 dicembre 1993, n. 303, Supplemento ordinario n. 121

Indice cronologico
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1994

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 aprile 1994, n. 609 – “Regola-
mento recante norme per l’organizzazione ed il funzionamento del Centro Nazionale per
l’Informatica nella Pubblica Amministrazione.”.
G.U. 2 novembre 1994, n. 256

Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 – “Regolamento recante
semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili.”.
G.U. 13 giugno 1994, n. 136, Supplemento ordinario, n. 91

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 ottobre 1994, n. 769 – “Regola-
mento per la gestione delle spese occorrenti per il funzionamento del Centro Nazionale per
l’Informatica nella Pubblica Amministrazione.”.
G.U. 3 aprile 1995, n. 78

Decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1994, n. 748 – “Regolamento
recante modalità applicative del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39 recante norme in
materia di sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, in relazione
all’Amministrazione della giustizia.”.1

G.U. 10 gennaio 1995, n. 7

Decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 1994, n. 680 – “Regolamento per
il coordinamento delle norme in materia di sistemi informativi automatizzati delle amministra-
zioni pubbliche con le esigenze di gestione dei sistemi concernenti la sicurezza dello Stato.”.
G.U. 13 dicembre 1994, n. 290

1995

Decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1995, n. 419 – “Regolamento recante
norme in materia di coordinamento con le esigenze di difesa nazionale dei sistemi informa-
tivi automatizzati delle amministrazioni pubbliche.”.
G.U. 11 ottobre 1995, n. 238

Direttiva 5 settembre 1995 del Presidente del Consiglio dei Ministri – “Principi e
modalità per la realizzazione della Rete unitaria della pubblica amministrazione.”.
G.U. 21 novembre 1995, n. 272

1 Testo successivamente aggiornato con le modifiche introdotte dal decreto del Presidente della Repubblica 25
ottobre 2005, n. 232 – “Regolamento recante: «Modifiche all’articolo 1, comma 1, lettera c), decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 ottobre 1994, n. 748, in materia di dirigente responsabile per i sistemi informativi
automatizzati.».”
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Deliberazione AIPA 9 novembre 1995, n. 19 – “Definizione delle regole tecniche per il
mandato informatico.”.
G.U. 22 novembre 1995, n. 273

1996

Regione Basilicata - Legge regionale 4 novembre 1996, n. 53 – “Promozione e sviluppo
della società dell’informazione e del telelavoro.”.
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata del 6 novembre 1996, n. 53

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 dicembre 1996, n. 694 – “Regola-
mento recante norme per la riproduzione sostitutiva dei documenti di archivio e di altri atti
dei privati.”.
G.U. 5 febbraio 1997, n. 29

1997

Decreto del Ministro della sanità 14 febbraio 1997 – “Determinazione delle modalità
affinché i documenti radiologici e di medicina nucleare e i resoconti esistenti siano resi
tempestivamente disponibili per successive esigenze mediche, ai sensi dell’art. 111, comma
10, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230.”.
G.U. 11 marzo 1997, n. 58

Legge 15 marzo 1997, n. 59, art. 15 – “Delega al Governo per il conferimento di funzioni
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la
semplificazione amministrativa.”.
G.U. 17 marzo 1997, n. 63, Supplemento ordinario n. 56

Direttiva 11 aprile 1997 del Presidente del Consiglio dei Ministri – “Direttiva sui siste-
mi di telefonia delle pubbliche amministrazioni.”.
G.U. 22 maggio 1997, n. 117

Legge 15 maggio 1997, n. 127, art. 17, commi 19, 20 e 21 – “Misure urgenti per lo snel-
limento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo.”.
G.U. 17 maggio 1997, n. 113, Supplemento ordinario n. 98

Decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, art. 15 – “Individuazione delle unità revisiona-
li di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione
del rendiconto generale dello Stato.”.
G.U. 22 agosto 1997, Supplemento ordinario n. 166 

(Rettifiche nella G.U. n. 202 del 30 agosto 1997 e n. 227 del 29 settembre 1997)
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Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, art. 6 – “Definizione ed ampliamento delle

attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse

comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato - città ed auto-

nomie locali.”.

G.U. 30 agosto 1997, n. 202 

(Rettifica nella G.U. 17 settembre 1997, n. 217)

Direttiva 20 novembre 1997 del Presidente del Consiglio dei Ministri – “Principi e

modalità di attuazione della rete di cooperazione degli uffici di gabinetto, degli uffici legi-

slativi e dei responsabili dei sistemi informativi (rete G-Net), nel quadro della rete unitaria

della pubblica amministrazione.”.

G.U. 17 dicembre 1997, n. 293

Decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, art. 11 – “Conferimento alle regioni e agli

enti locali di funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell’articolo 1

della legge 15 marzo 1997, n. 59.”.

G.U. 8 gennaio 1998, n. 5

Decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1997, n. 522, artt. 1 e 22 -

“Regolamento recante norme per l’organizzazione ed il funzionamento del Centro tecnico

per l’assistenza ai soggetti che utilizzano la Rete unitaria della pubblica amministrazione, a

norma dell’articolo 17, comma 19, della legge 15 maggio 1997, n.127.”.

G.U. 27 aprile 1998, n. 96

1998

Circolare AIPA 12 febbraio 1998, n. 16 – “Art. 13, comma 2, del decreto legislativo n.

39/1993: Monitoraggio dei contratti di grande rilievo relativi a progettazione, realizzazione,

manutenzione, gestione e conduzione operativa dei sistemi informativi automatizzati: quali-

ficazione delle società di monitoraggio.”.

G.U. 19 febbraio 1998, n. 41

2 Al fine di fornire un quadro esaustivo dell’evoluzione normativa in materia di ICT si è ritenuto di inserire il
provvedimento in parola - successivamente abrogato dall’art. 10, commi 6-ter e 6-sexies, del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 303, così come modificato dall’art. 5, comma 2, del decreto legislativo 5 dicembre 2003
n. 343 in quanto dal 1° gennaio 2004 sono stati in precedenza trasferiti al Centro nazionale per l’informatica
nella pubblica amministrazione i compiti le funzioni e le attività esercitate dal Centro tecnico
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Circolare AIPA 13 marzo 1998, n. 17 – “Art. 13, comma 2, del decreto legislativo 12 feb-

braio 1993, n. 39 – Monitoraggio dei contratti di grande rilievo relativi a progettazione, rea-

lizzazione, manutenzione, gestione e conduzione operativa dei sistemi informativi automa-

tizzati: qualificazione dei gruppi di monitoraggio interni.”.

G.U. 18 marzo 1998, n. 64

Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, artt. 6 e 65 – “Conferimento di funzioni e

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I

della legge 15 marzo 1997, n. 59.”.

G.U. del 21 aprile 1998, n. 92, Supplemento ordinario n. 77

Legge 16 giugno 1998, n. 191, art. 2, commi 4 e 5 – “Modifiche ed integrazioni alle leggi

15 marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, nonché norme in materia di formazione

del personale dipendente e di lavoro a distanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposi-

zioni in materia di edilizia scolastica.”.

G.U. 20 giugno 1998, n. 142, Supplemento ordinario n. 110

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 – “Regolamento recante

modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta

regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell’articolo 3,

comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.”.

G.U. 7 settembre 1998, n. 208

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 ottobre 1998, art. 10 – “Individua-

zione, in via generale, delle risorse da trasferire alle regioni, in materia di mercato del lavo-

ro.”.

G.U. 5 gennaio 1999, n. 3

Decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 496, artt. 1 e 2, comma 7 – “Razionalizzazio-

ne delle procedure contrattuali dell’Amministrazione della difesa, a norma dell’articolo 54,

comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.”.

G.U. 22 gennaio 1999, n. 17

1999

Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70 – “Regolamento recante

disciplina del telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, a norma dell’articolo 4, comma 3,

della legge 16 giugno 1998, n. 191.”.

G.U. 25 marzo 1999, n. 70
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Decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, art. 2 – “Riordino del servizio nazionale della

riscossione, in attuazione della delega prevista dalla legge 28 settembre 1998, n.337.”.

G.U. 27 aprile 1999, n. 97

Legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 1, comma 6, e art. 19 – “Misure in materia di

investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della

normativa che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previden-

ziali.”.

G.U. 22 maggio 1999, n. 118, Supplemento ordinario n. 99

Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, art. 5, comma 4 – “Soppressione dell’AIMA

e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11

della legge 15 marzo 1997, n. 59.”.

G.U. 14 giugno 1999, n. 137

Regione Lazio - Legge regionale 22 giugno 1999, n. 9, art. 55 – “Legge sulla montagna.

Ecologia.”.

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 10 luglio 1999, n. 19

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 luglio 1999, n. 305, premesse e

art. 5 – “Regolamento recante disposizioni per la certificazione della situazione economica

dichiarata, a norma dell’articolo 4, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109.”.

G.U. 6 settembre 1999, n. 209, Supplemento ordinario n. 169 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, art. 7, comma 1 – “Riordino e potenziamento

dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei

risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della

legge 15 marzo 1997, n. 59.”.

G.U. 18 agosto 1999, n. 193

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 1999, n. 4373 – “Regola-

mento recante caratteristiche e modalità per rilascio della carta d’identità elettronica e del

documento di identità elettronico, a norma dell’articolo 2, comma 10, della legge 15 maggio

1997, n. 127, come modificato dall’articolo 2, comma 4, della legge 16 giugno 1998, n.

191.”.

G.U. 25 novembre 1999, n. 277

3 Per completezza di informativa si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze 16 febbraio 2007 che prescrive: “1. L’importo del corrispettivo da porre a carico dei richiedenti
la carta d’identità elettronica è determinato in euro 20,00. 2. L’importo di cui al comma 1 è riscosso dai
Comuni all’atto della richiesta di emissione della carta elettronica.”.
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Direttiva 28 ottobre 1999 del Presidente del Consiglio dei Ministri – “Gestione infor-
matica dei flussi documentali nelle pubbliche amministrazioni.”.
G.U. 11 dicembre 1999, n. 290

2000

Regione Abruzzo - Legge regionale 14 marzo 2000, n. 25 – “Organizzazione del com-
parto sistemi informativi e telematici.”.
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo del 31 marzo 2000, n. 10 bis

Accordo-quadro 23 marzo 2000 – “Accordo-quadro nazionale sul telelavoro nelle pubbli-
che amministrazioni, in attuazione delle disposizioni contenute nell’art. 4, comma 3, della
legge. 16 giugno 1998, n. 191.”.
G.U. 21 aprile 2000, n. 94

Regione Abruzzo - Legge regionale 18 maggio 2000, n. 95, art. 37 – “Nuove norme per
lo sviluppo delle zone montane. Ecologia.”.
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo del 28 giugno 2000, n. 18

Legge 7 giugno 2000, n. 150, artt. 1, 2 e 13 – “Disciplina delle attività di informazione e
di comunicazione delle pubbliche amministrazioni.”.
G.U. 13 giugno 2000, n. 136

Decreto 19 luglio 20004 – “Regole tecniche e di sicurezza relative alla carta d’identità elet-
tronica e al documento d’identità elettronico.”.
G.U. 21 luglio 2000, n. 169, Supplemento ordinario n. 116

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 213 – “Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali.”.
G.U. 28 settembre 2000, n. 227, Supplemento ordinario n. 162

Decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro delle finanze 6 ottobre
2000 – “Procedura per la comunicazione ai comuni del codice fiscale previsto dall’art.2,
comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 1999, n.437.”.
G.U. 25 ottobre 2000, n. 250

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2000 – “Regole tecniche
per il protocollo informatico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre
1998, n. 428.”.

G.U. 21 novembre 2000, n. 272

4 Testo successivamente aggiornato con le modifiche introdotte dal decreto del Ministero dell’interno 6 novem-
bre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 marzo 2004, serie generale, n. 74.
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Decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, art. 10 – “Regola-

mento per la revisione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato civile, a norma del-

l’articolo 2, comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 127.”.

G.U. 30 dicembre 2000, n. 303

Deliberazione AIPA 9 novembre 2000, n. 49 – “Regole tecniche e criteri operativi per

l’utilizzo della certificazione EN ISO 9000 nell’appalto di contratti relativi a progettazio-

ne, realizzazione, manutenzione, gestione e conduzione operativa dei sistemi informativi

automatizzati, ex art. 7, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n.

39.”.

G.U. 20 dicembre 2000, n. 296, Supplemento ordinario n. 213

Legge 24 novembre 2000, n. 340, art. 31 – “Disposizioni per la delegificazione di norme

e per la semplificazione di procedimenti amministrativi - Legge di semplificazione 1999.”.

G.U. 24 novembre 2000, n. 275

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 dicembre 2000, art. 15 – “Discipli-

na del Centro tecnico di cui all’articolo 24, comma 6, della legge n. 340 del 2000.”.

G.U. 1° febbraio 2001, n. 26

Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 107 – “Disposizioni per la formazione del bilancio

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001).”.

G.U. 29 dicembre 2000, n. 302, Supplemento ordinario n. 219

Decreto-legge 27 dicembre 2000, n. 392, art. 2 - quater – “Disposizioni urgenti in mate-

ria di enti locali.”. 

G.U. 30 dicembre 2000, n. 303 

Convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2001, n. 26, entrata in vigore il giorno

successivo a quello della sua pubblicazione.

G.U. 1° marzo 2001, n. 50

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, art. 36 – “Testo

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammini-

strativa (Testo A).”.

G.U. 20 febbraio 2001, n. 42, Supplemento ordinario n. 30

5 Al fine di fornire un quadro esaustivo dell’evoluzione normativa in materia di ICT si è ritenuto di inserire il
provvedimento in parola - successivamente abrogato dall’art. 10, commi 6-ter e 6-sexies, del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 303, così come modificato dall’art. 5, comma 2, del decreto legislativo 5 dicembre 2003,
n. 343 in quanto dal 1° gennaio 2004 - sono stati in precedenza trasferiti al Centro nazionale per l’informatica
nella pubblica amministrazione i compiti le funzioni e le attività esercitate dal Centro tecnico. 
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2001

Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 123 – “Regolamento

recante disciplina sull’uso di strumenti informatici e telematici nel processo civile, nel pro-

cesso amministrativo e nel processo dinanzi alle sezioni giurisdizionali della Corte dei

conti.”.

G.U. 17 aprile 2001, n. 89

Circolare 13 marzo 2001, n. 3 del Ministro per la funzione pubblica – “Linee guida

per l’organizzazione, l’usabilità e l’accessibilità dei siti web delle pubbliche amministrazio-

ni.”.

G.U. 19 marzo 2001, n. 65

Circolare AIPA 7 maggio 2001, n. 28 – “Art. 18, comma 2, del decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 novembre

2000, n. 272, recante regole tecniche per il protocollo informatico di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 - Standard, modalità di trasmissione, for-

mato e definizioni dei tipi di informazioni minime ed accessorie comunemente scambiate

tra le pubbliche amministrazioni e associate ai documenti protocollati.”.

G.U. 17 maggio 2001, n. 113

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 maggio 2001, artt. 1 e 26 –

“Disciplina del Centro tecnico di cui all’art. 24 della legge n. 340 del 2000.”.

G.U. 24 luglio 2001, n. 170

Deliberazione AIPA 31 maggio 2001, n. 16 – “Regole tecniche per il telelavoro ai sensi

dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70.”.

G.U. 2 luglio 2001, n. 151

Circolare AIPA 21 giugno 2001, n. 31 – “Art. 7, comma 6, del decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2000, recante “Regole tecniche per il protocollo infor-

matico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 428” - Requisiti

minimi di sicurezza dei sistemi operativi disponibili commercialmente.”.

G.U. 12 luglio 2001, n. 160

6 Al fine di fornire un quadro esaustivo dell’evoluzione normativa in materia di ICT si è ritenuto di inserire il
provvedimento in parola - successivamente abrogato dall’art. 10, commi 6-ter e 6-sexies, del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 303, così come modificato dall’art. 5, comma 2, del decreto legislativo 5 dicembre 2003,
n. 343 - in quanto dal 1° gennaio 2004 sono stati in precedenza trasferiti al Centro nazionale per l’informatica
nella pubblica amministrazione i compiti le funzioni e le attività esercitate dal Centro tecnico. 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 agosto 2001 – “Delega di funzioni

del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di innovazione e tecnologie al Ministro

senza portafoglio dott. Lucio Stanca.”.

G.U. 27 agosto 2001, n. 198

Circolare AIPA 6 settembre 2001, n. 32 – “Criteri e strumenti per migliorare l’accessibilità

dei siti web e delle applicazioni informatiche a persone disabili.”.

G.U. 14 settembre 2001, n. 214

Decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 2001, n. 422 – “Regolamento

recante norme per l’individuazione dei titoli professionali del personale da utilizzare presso

le pubbliche amministrazioni per le attività di informazione e di comunicazione e disciplina

degli interventi formativi.”.

G.U. 4 dicembre 2001, n. 282

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 settembre 2001 – “Istituzione del

Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie.”.

G.U. 17 ottobre 2001, n. 242

Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2001, n. 404 – “Regolamento recan-

te disposizioni in materia di utilizzo del servizio di collegamento telematico con l’Agenzia

delle entrate per la presentazione di documenti, atti e istanze previsti dalle disposizioni che

disciplinano i singoli tributi nonché per ottenere certificazioni ed altri servizi connessi ad

adempimenti fiscali.”.

G.U. 16 novembre 2001, n. 267

Circolare AIPA 6 novembre 2001, n. 35 – “Assegnazione dei nomi uniformi ai documenti

giuridici.”.

G.U. 10 novembre 2001, n. 262

Direttiva del Ministro per la funzione pubblica e per il coordinamento dei servizi di

informazione e sicurezza 13 dicembre 2001 – “Formazione e valorizzazione del perso-

nale delle pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 31 gennaio 2002, n. 26

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 21 dicembre 2001 – “Linee

guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione.”.

G.U. 5 febbraio 2002, n. 30

Legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 3 – “Disposizioni per la formazione del bilancio

annuale e pluriennale dello Stato. legge finanziaria 2002.”. 

G.U. 29 dicembre 2001, n. 301, Supplemento ordinario n. 285
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Circolare AIPA 28 dicembre 2001, n. 38 – “Art. 13, comma 2, del decreto legislativo 12

febbraio 1993, n. 39 – Monitoraggio dei contratti di grande rilievo per la progettazione,

realizzazione, manutenzione, gestione e conduzione operativa dei sistemi informativi auto-

matizzati.”.

G.U. 3 gennaio 2002, n. 2

2002

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 16 gennaio 2002 – “Sicurezza

informatica e delle telecomunicazioni nelle pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 22 marzo 2002, n. 69

Decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101 – “Regolamento recante

criteri e modalità per l’espletamento da parte delle amministrazioni pubbliche di procedure

telematiche di acquisto per l’approvvigionamento di beni e servizi.”. 

G.U. 30 maggio 2002, n. 125 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 aprile 2002 – “Schema nazionale

per la valutazione e la certificazione della sicurezza delle tecnologie dell’informazione, ai

fini della tutela delle informazioni classificate, concernenti la sicurezza interna ed esterna

dello Stato.”.

G.U. 6 giugno 2002, n. 131.

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 17 maggio 2002, n. 127 – “Regola-

mento recante disciplina delle modalità di pagamento dell’imposta di bollo dovuta sulle

domande, le denunce e gli atti che le accompagnano, presentate all’Ufficio del registro

delle imprese in via telematica, nonché la determinazione della nuova tariffa dell’imposta di

bollo dovuta su tali atti.”.

G.U. 2 luglio 2002, n. 153

Circolare AIPA 22 aprile 2002, n. 40 – “Formato per la rappresentazione elettronica dei

provvedimenti normativi tramite il linguaggio di marcatura XML.”.

G.U. 3 maggio 2002, n. 102

Direttiva 30 maggio 2002 del Presidente del Consiglio dei Ministri – “Conoscenza ed

uso del dominio internet “gov.it” ed efficace interazione del portale nazionale “italia.gov.it”

con le pubbliche amministrazioni e le loro diramazioni territoriali.”.

G.U. 11 luglio 2002, n. 161 
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Linee guida del Governo per lo sviluppo della Società dell’Informazione nella legi-

slatura emanate dal Ministro per l’innovazione e delle tecnologie nel giugno del

2002

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, art. 22 - “Ordina-

mento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri.”.

G.U. 4 settembre 2002, n. 207

Decreto del Ministro delle comunicazioni e del Ministro per l’innovazione e le tec-

nologie 24 luglio 2002 – “Istituzione del Comitato tecnico nazionale sulla sicurezza infor-

matica e delle telecomunicazioni nelle pubbliche amministrazioni.”.

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 13 agosto 2002 – “Organizza-

zione interna del dipartimento per l’innovazione e le tecnologie.”. 

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 ottobre 2002 – “Modalità

applicative per la tenuta dei libri paga e matricola.”.

G.U. 2 dicembre 2002, n. 282

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 31 ottobre 2002 – “Istituzione

della Commissione per il software a codice sorgente aperto - open source - nella Pubblica

Amministrazione.”.

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 9 dicembre 2002 – “Traspa-

renza dell’azione amministrativa e gestione elettronica dei flussi documentali.”.

G.U. 5 marzo 2003, n. 53

Legge 27 dicembre 2002, n. 289, artt. 26 e 28, commi 3, 4 e 5 – “Disposizioni per la for-

mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003).”.

G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Supplemento ordinario n. 240

2003

Legge 16 gennaio 2003, n. 3, art. 27 – “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica

amministrazione.”.

G.U. 20 gennaio 2003, n. 15, Supplemento ordinario n. 5
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 gennaio 20037 – “Disposizioni

per l’informatizzazione della normativa vigente, in attuazione dell’art. 107 della legge 23

dicembre 2000, n. 388.”. 

G.U. 12 febbraio 2003, n. 35

Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, art. 33, comma 9 –

“Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla

legge 20 marzo 1975, n. 70.”.

G.U. 6 maggio 2003, n. 103, Supplemento ordinario n. 71

Circolare AIPA 11 marzo 2003, n. 41 – “Art. 13, comma 2, del decreto legislativo 12 feb-

braio 1993, n. 39 – Monitoraggio dei contratti di grande rilievo per la progettazione, realiz-

zazione, manutenzione, gestione e conduzione operativa dei sistemi informativi automatiz-

zati.”.

G.U. 19 marzo 2003, n. 65

Decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 2003, n. 137, art. 16 – “Regolamento

recante disposizioni di coordinamento in materia di firme elettroniche a norma dell’articolo

13 del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10.”.

G.U. 17 giugno 2003, n. 138

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 14 maggio 2003 – “Utilizzo e

disciplina delle funzioni di indirizzo, coordinamento e impulso inerenti il Fondo di finanzia-

mento per i progetti strategici nel settore informatico di cui all’art. 27, commi 1 e 2, primo

periodo, della legge 16 gennaio 2003, n. 3.”.

G.U. 5 luglio 2003, n. 154

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 giugno 2003 – “Modalità per

l’informatizzazione degli ordini di prelevamento dei fondi dai conti correnti di tesoreria cen-

trale.”.

G.U. 10 luglio 2003, n. 158

7 Per completezza di informativa si riporta il testo dell’art. 107 della legge 23 dicembre 2000, n. 388: “Informa-
tizzazione della normativa vigente. 1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo
destinato al finanziamento di iniziative volte a promuovere l’informatizzazione e la classificazione della nor-
mativa vigente al fine di facilitarne la ricerca e la consultazione gratuita da parte dei cittadini, nonché di for-
nire strumenti per l’attività di riordino normativo. A favore del fondo è autorizzata la spesa di lire 25 miliardi
per il quinquennio 2001-2005 nella misura di lire 5 miliardi per ciascuno degli anni dal 2001 al 2005. Il pro-
gramma, le forme organizzative e le modalità di funzionamento del fondo sono determinati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa con il Presidente del Senato della Repubblica e con il Pre-
sidente della Camera dei deputati. Ulteriori finanziamenti possono essere attribuiti al fondo da soggetti pub-
blici e privati, con le modalità stabilite dallo stesso decreto.”.
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Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, art. 176 – “Codice in materia di protezione

dei dati personali.”.

G.U. 29 luglio 2003, n. 174, Supplemento ordinario n. 123

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, del Ministro per le pari

opportunità, del Ministro per le politiche comunitarie, del Ministro del lavoro e

delle politiche sociali, del Ministro della salute, del Ministro dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca, del Ministro delle comunicazioni 25 luglio 2003 – “Decreto isti-

tutivo della Commissione interministeriale per l’impiego delle tecnologie dell’informazione

e della comunicazione per le categorie deboli o svantaggiate.”. 

(il relativo comunicato nella G.U. 15 ottobre 2003, n. 240) 

Legge 29 luglio 2003, n. 229, art. 10 – “Interventi in materia di qualità della regolazione,

riassetto normativo e codificazione - Legge di semplificazione.”.

G.U. 25 agosto 2003, n. 196

Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, artt. 15, 16 e 17 – “Attuazione delle dele-

ghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n.

30.”.

G.U. 9 ottobre 2003, n. 235 - Supplemento ordinario n. 159 

Regione Trentino – Alto Adige - Legge provinciale 10 settembre 2003, n. 8, art. 23 –

“Disposizioni per l’attuazione delle politiche a favore delle persone in situazione di handi-

cap.”.

Bollettino Ufficiale della Regione Trentino - Alto Adige del 23 settembre 2003, n. 38

Circolare del Ministro dell’economia e delle finanze 29 settembre 2003, n. 41 – “Tra-

smissione per via telematica degli ordini di prelevamento dei fondi dai conti correnti aperti

presso la Tesoreria centrale.”.

G.U. 8 ottobre 2003, n. 234

Circolare del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 20 ottobre 2003, n. 33, con-

cernente il decreto ministeriale del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30

ottobre 2002 – “Modalità applicative per la tenuta dei libri paga e matricola.”.

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2003 – “Approvazione

dello Schema nazionale per la valutazione e certificazione della sicurezza nel settore della

tecnologia dell’informazione, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto legislativo n.

10/2002.”.

G.U. 27 aprile 2004, n. 98
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Direttiva 27 novembre 2003 del Ministro per l’innovazione e le tecnologie – “Impie-

go della posta elettronica nelle pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 12 gennaio 2004, n. 8

Decreto legislativo 5 dicembre 2003, n. 343, art. 5 – “Modifiche ed integrazioni al

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, sull’ordinamento della Presidenza del Consiglio

dei Ministri, a norma dell’articolo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137.”.

G.U. 12 dicembre 2003, n. 288

Direttiva 18 dicembre 2003 del Ministro per l’innovazione e le tecnologie – “Linee

guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione per l’anno 2004.”.

G.U. 4 febbraio 2004, n. 28

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 19 dicembre 2003 – “Sviluppo

ed utilizzazione dei programmi informatici da parte delle pubbliche amministrazioni.”.

G.U. 7 febbraio 2004, n. 31

2004

Legge 9 gennaio 2004, n. 4 – “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli

strumenti informatici.”.

G.U. 17 gennaio 2004, n. 13

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2004 – “Regole tecniche

per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la

validazione, anche temporale, dei documenti informatici.”.

G.U. 27 aprile 2004, n. 98

Regione Emilia – Romagna - Legge regionale 20 gennaio 2004, n. 2 – “Legge per la

montagna. Ecologia.”.

Bollettino Ufficiale della regione Emilia - Romagna del 20 gennaio 2004, n. 9

Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 10, comma 2 – “Codice dei beni cultu-

rali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.”.

G.U. 24 febbraio 2004, n. 45, Supplemento ordinario n. 28

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 23 gennaio 2004 – “Modalità di

assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione

in diversi tipi di supporto.”.

G.U. 3 febbraio 2004, n. 27 
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Regione Toscana - Legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 – “Promozione dell’ammini-

strazione elettronica e della società dell’informazione e della conoscenza nel sistema regio-

nale. Disciplina della Rete telematica regionale toscana.”.

Bollettino Ufficiale della Regione Toscana del 30 gennaio 2004, n. 3

Deliberazione CNIPA 19 febbraio 2004, n. 11 – “Regole tecniche per la riproduzione e

conservazione di documenti su supporto ottico idoneo a garantire la conformità dei docu-

menti agli originali - Art. 6, commi 1 e 2, del testo unico delle disposizioni legislative e

regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.”.

G.U. 9 marzo 2004, n. 57

Decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 52 – “Attuazione della direttiva 2001/115/CE che

semplifica ed armonizza le modalità di fatturazione in materia di IVA.”.

G.U. 28 febbraio 2004, n. 49

Decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 2004, n. 117 – “Regolamento concer-

nente la diffusione della carta nazionale dei servizi, a norma dell’articolo 27, comma 8, let-

tera b), della legge 16 gennaio 2003, n. 3.”.

G.U. 6 maggio 2004, n. 105

Regione Emilia - Romagna - Legge regionale 24 marzo 2004, n. 6, artt. 38 e 40,

comma 1 – “Riforma del sistema amministrativo regionale e locale. Unione Europea e rela-

zioni internazionali. Innovazione e semplificazione. Rapporti con l’Università.”.

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia - Romagna del 25 marzo 2004, n. 41

Regione Emilia – Romagna - Legge regionale 24 maggio 2004, n. 11 – “Sviluppo regio-

nale della società dell’informazione.”.

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia - Romagna del 25 maggio 2005, n. 65

Regione Trentino - Alto Adige - Legge provinciale 17 giugno 2004, n. 6, art. 1,

comma 1 – “Disposizioni in materia di organizzazione, di personale e di servizi pubblici.”.

Bollettino Ufficiale della Regione Trentino - Alto Adige del 22 giugno 2004, n. 25

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 2 luglio 2004 – “Competenza in

materia di certificatori di firma elettronica.”.

G.U. 25 agosto 2004, n. 199

Circolare CNIPA 15 luglio 2004, n. 43 – “Trasmissione di copia dei contratti stipulati dalle

amministrazioni, di cui all’art. 1 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, in materia di

beni e servizi informatici.”.

G.U. 22 luglio 2004, n. 170
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Decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro per l’innovazione e le
tecnologie 3 agosto 2004, art. 5 e segg. – “Regole tecniche e di sicurezza relative al per-
messo ed alla carta di soggiorno.”.
G.U. 6 ottobre 2004, n. 235 

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie di concerto con il Ministro
per la funzione pubblica 6 agosto 2004 – “Progetti formativi in modalità e-learning nelle
pubbliche amministrazioni.”.
G.U. 29 settembre 2004, n. 229

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 settembre 2004, n. 259 – “Costitu-
zione del Collegio dei revisori dei conti del Centro nazionale per l’informatica nella pubbli-
ca amministrazione (CNIPA).”.
G.U. 2 novembre 2004, n. 257

Circolare CNIPA 5 ottobre 2004, n. 44 – “Indicazioni relative agli appalti pubblici per la
fornitura di personal computer desktop.”.
G.U. 12 ottobre 2004, n. 240

Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per l’innova-
zione e le tecnologie 13 ottobre 2004 – “Borsa nazionale continua del lavoro, di cui agli
articoli 15 e 16 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 176, di attuazione della legge
14 febbraio 2003, n. 30.”.
G.U. 8 novembre 2004, n. 262

Decreto del Ministro della giustizia 14 ottobre 2004, artt. 21, 29 e capo VII – “Regole
tecnico-operative per l’uso di strumenti informatici e telematici nel processo civile.”.
G.U. 19 novembre 2004, n. 272

Decreto del Ministro dell’interno, del Ministro per l’innovazione e le tecnologie e
del Ministro dell’economia e delle finanze 9 dicembre 2004 – “Le regole tecniche e di
sicurezza relative alle tecnologie e ai materiali utilizzati per la produzione della Carta nazio-
nale dei servizi.”.
G.U. 18 dicembre 2004, n. 296

Circolare CNIPA 27 dicembre 2004, n. 45 – “Indicazioni relative agli appalti pubblici per
la fornitura di personal computer notebook e server.”.
G.U. 4 gennaio 2005, n. 2

Legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, commi 79, 149, 192, 193, 194, 195, 197, 198,
205, 374 – “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2005).”.

G.U. 31 dicembre 2004, n. 306, Supplemento ordinario n. 192
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2005

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 4 gennaio 2005 – “Linee guida

in materia di digitalizzazione dell’amministrazione.”.

G.U. 12 febbraio 2005, n. 35

Circolare CNIPA 27 gennaio 2005, n. 46 – “Attuazione delle disposizioni di cui all’artico-

lo 41 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2004: codici identifi-

cativi della chiave pubblica relativa alle coppie di chiavi utilizzate dal Presidente del Centro

nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione per la sottoscrizione dell’elenco

pubblico.”.

G.U. 4 febbraio 2005, n. 28

Decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 78 – “Disposizioni urgenti per l’università e la ricerca,

per i beni e le attività culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la

mobilità dei pubblici dipendenti, e per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di

bollo e tasse di concessione, nonché altre misure urgenti.”.

G.U. 31 gennaio 2005, n. 24

Convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, entrata in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

G.U. 1° aprile 2005, n. 75 

Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 – “Regolamento

recante disposizioni per l’utilizzo della posta elettronica certificata, a norma dell’articolo 27

della legge 16 gennaio 2003, n. 3.”.

G.U. 28 aprile 2005, n. 97

Deliberazione CNIPA 17 febbraio 2005, n. 4 – “Regole per il riconoscimento e la verifica

del documento informatico.”.

G.U. 3 marzo 2005, n. 51

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18 febbraio 2005 – “Codificazione,

modalità e tempi per l’attuazione del SIOPE per le università (art. 28, comma 5, legge 27

dicembre 2002, n. 289 e art. 1, comma 79, legge 30 dicembre 2004, n. 311).”.

G.U. 10 marzo 2005, n. 57, Supplemento ordinario n. 33

8 Per completezza di informativa si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze 16 febbraio 2007: “1. L’importo del corrispettivo da porre a carico dei richiedenti la carta d’iden-
tità elettronica è determinato in euro 20,00. 2. L’importo di cui al comma 1 è riscosso dai Comuni all’atto
della richiesta di emissione della carta elettronica.”.
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Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18 febbraio 2005 – “Codificazione,

modalità e tempi per l’attuazione del SIOPE per gli enti locali (art. 28, comma 5, legge 27

dicembre 2002, n. 289 e art. 1, comma 79, legge 30 dicembre 2004, n. 311).”.

G.U. 10 marzo 2005, n. 57, Supplemento ordinario n. 33

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18 febbraio 2005 – “Codificazione,

modalità e tempi per l’attuazione del SIOPE per le regioni e le province autonome di Tren-

to e di Bolzano (art. 28, comma 5, legge 27 dicembre 2002, n. 289 e art. 1, comma 79,

legge 30 dicembre 2004, n. 311).”.

G.U. 10 marzo 2005, n. 57, Supplemento ordinario n. 33

Decreto del Presidente della Repubblica 1 marzo 2005, n. 75 – “Regolamento di attua-

zione della legge 9 gennaio 2004, n. 4 per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli stru-

menti informatici.”.

G.U. 3 maggio 2005, n. 101

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 829 – “Codice dell’amministrazione digitale.”.

G.U. 16 maggio 2005, n. 112, Supplemento ordinario n. 93

Decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, art. 1 novies – “Disposizioni urgenti in materia di

enti locali.”.

G.U. 1 aprile 2005, n. 75 

Convertito in legge, con modificazioni, dalla legge. 31 maggio 2005, n. 88, entrata in vigore

il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

G.U. 31 maggio 2005, n. 125

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie,ministeriale, del Ministro

della salute e del Ministro dell’economia e delle finanze 4 aprile 2005 – “Direttive tec-

niche per favorire lo sviluppo del commercio elettronico e semplificare l’acquisto di beni e

servizi in materia sanitaria.”. 

G.U. 8 giugno 2005, n. 131

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005 – “Delega di funzioni

del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di innovazione e tecnologie al Ministro

senza portafoglio dott. Lucio Stanca.”.

G.U. 21 maggio 2005, n. 117

9 Testo successivamente modificato e integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159 – “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione
digitale”, pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2006, serie
generale, n. 99.
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 maggio 2005 – “Razionalizzazione

in merito all’uso delle applicazioni informatiche e servizi ex articolo 1, commi 192, 193 e

194 della legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005).”.

G.U. 18 giugno 2005, n. 140

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno 2005 – “Istituzione di una

struttura di missione denominata <Unità tecnico-operativa per l’istituzione del Numero

Unico Europeo di emergenza>.”.

G.U. 11 ottobre 2005, n. 237

Circolare CNIPA 4 luglio 2005, n. 47 – “Articolo 8 del decreto legislativo 12 febbraio

1993, n. 39: richieste di parere al CNIPA sugli schemi dei contratti per l’acquisizione di beni

e servizi relativi a sistemi informativi automatizzati.”.

G.U. 12 luglio 2005, n. 160

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 8 luglio 2005 – “Requisiti tecni-

ci e i diversi livelli per l’accessibilità agli strumenti informatici.”.

G.U. 8 agosto 2005, n. 183

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, Dipartimento della ragioneria

generale dello Stato, 8 luglio 2005 – “Superamento della Tesoreria unica - Sperimentazio-

ne per gli enti che aderiscono al Siope dal 1° settembre 2005.”.

G.U. 18 luglio 2005, n. 165

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie di concerto con il Ministro

per la funzione pubblica 27 luglio 2005 – “Direttiva per la qualità dei servizi on line e la

misurazione della soddisfazione degli utenti.”.

G.U. 18 ottobre 2005, n. 243 

Decreto del Ministro dell’interno 2 agosto 2005 – “Regole tecniche e di sicurezza per la

redazione dei piani di sicurezza comunali per la gestione delle postazioni di emissione CIE,

in attuazione del comma 2 dell’articolo 7-vicies ter della legge 31 marzo 2005, n. 43.”.

G.U. 19 settembre 2005, n. 218

Decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro delle comunicazioni ed

il Ministro per l’innovazione e le tecnologie 16 agosto 2005 – “Misure di preventiva

acquisizione di dati anagrafici dei soggetti che utilizzano postazioni pubbliche non vigilate

per comunicazioni telematiche ovvero punti di accesso ad Internet utilizzando tecnologia

senza fili, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144 conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155.”.

G.U. 17 agosto 2005, n. 190
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Legge 17 agosto 2005, n. 166 – “Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi sulla
carte di pagamento.”.
G.U. 22 agosto 2005, n. 194;

Circolare CNIPA 6 settembre 2005, n. 48, - “Modalità per presentare la domanda di iscri-
zione nell’elenco pubblico dei certificatori di cui all’articolo 28, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.”.
G.U. 13 settembre 2005, n. 213 

Deliberazione CNIPA 15 settembre 2005, n. 2510 – “Istituzione dell’elenco dei valutatori
di cui all’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 1 marzo 2005, n. 75,
e definizione delle modalità tecniche per la tenuta.”.
G.U. 21 settembre 2005, n. 220
(Rettifica nella G.U. 11 novembre 2005, n. 263) 

Decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro per la funzione pub-
blica e il Ministro per l’innovazione e le tecnologie 13 ottobre 2005, n. 240 – “Regola-
mento di gestione dell’Indice Nazionale delle Anagrafi (INA).”.
G.U. 23 novembre 2005, n. 273

Circolare 19 ottobre 2005, n. 45 dell’Agenzia delle entrate – “Decreto legislativo 20
febbraio 2004, n. 52 - attuazione della direttiva 2001/115/CE che semplifica ed armonizza le
modalità di fatturazione in materia di IVA.”.
(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 2 novembre 2005 – “Regole
tecniche per la formazione, la trasmissione e la validazione, anche temporale, della posta
elettronica certificata.”.
G.U. 15 novembre 2005, n. 266 

Circolare del Ministro dell’economia e delle finanze 9 novembre 2005, n. 35 –
“SIOPE (Sistema Informativo delle Operazioni degli Enti Pubblici), attuazione decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze del 18 febbraio 2005.”.
G.U. 18 novembre 2005, n. 269

Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 18 novembre 2005 – “Linee
guida per la Pubblica amministrazione digitale.”.

G.U. 20 gennaio 2006, n. 16

10 Testo rettificato con la deliberazione CNIPA 3 novembre 2005 - “Rettifica alla deliberazione 15 settembre
2005, recante: “Istituzione dell’elenco dei valutatori di cui all’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 1 marzo 2005, n. 75, e definizione delle modalità tecniche per la tenuta.”” - pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’11 novembre 2005, n. 263
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Circolare CNIPA 24 novembre 2005, n. 49 – “Modalità per la presentazione delle

domande di iscrizione nell’elenco pubblico dei gestori di posta elettronica certificata

(PEC), di cui all’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005,

n. 68.”.

G.U. 5 dicembre 2005, n. 283 

Regione Trentino - Alto Adige - Legge provinciale 16 dicembre 2005, n. 19 – “Discipli-

na del Comitato provinciale per le comunicazioni.”.

Bollettino Ufficiale della Regione Trentino - Alto Adige del 27 dicembre 2005, n. 52 

Legge 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, comma 161 – “Disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006).”.

G.U. 29 dicembre 2005, n. 302, Supplemento ordinario

Decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 – “Disposizioni urgenti per l’università e la ricerca,

per i beni e le attività culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la

mobilità dei pubblici dipendenti, e per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di

bollo e tasse di concessione, nonché altre misure urgenti.”. 

G.U. 31 gennaio 2005, n. 24 

Convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, entrata in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

G.U. 1° aprile 2005, n. 75

2006

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro per

l’innovazione e le tecnologie 12 gennaio 2006 – “Autorizzazione all’invio per via telema-

tica, all’indirizzo di posta elettronica assegnato a ciascun dipendente, del cedolino per il

pagamento delle competenze stipendiali del personale di cui all’articolo 1, del decreto legi-

slativo 12 febbraio 1993, n. 39.”.

G.U. 13 marzo 2006, n. 60

Decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 – “Attuazione della direttiva 2003/98/CE rela-

tiva al riutilizzo di documenti nel settore pubblico.”.

G.U. 14 febbraio 2006, n. 37 

Regione Piemonte - Legge regionale 30 gennaio 2006, n. 4 – “Sistema regionale per la

ricerca e l’innovazione.”.

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 2 febbraio 2006, n. 5
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 aprile 2006, n. 200 – “Regolamen-

to recante modalità di coordinamento, attuazione ed accesso al registro informatico degli

adempimenti amministrativi.”.

G.U. 31 maggio 2006, n. 125

Decreto legislativo. 12 aprile 2006, n. 163, artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 – “Codice dei contrat-

ti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e

2004/18/CE.”.

G.U. 2 maggio 2006, n. 100, Supplemento ordinario.

Decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 2 maggio 2006, n. 237 –

“Regolamento recante composizione e funzionamento del Comitato per le regole tecniche

sui dati territoriali delle pubbliche amministrazioni, istituito ai sensi dell’articolo 59, comma

2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.”.

G.U. 25 luglio 2006, n. 171

Deliberazione CNIPA 18 maggio 2006, n. 34 – “Regole tecniche per la definizione del

profilo di busta crittografica per la firma digitale in linguaggio XML.”.

G.U. 3 ottobre 2006, n. 230

Circolare CNIPA 1° giugno 2006, n. 50 – “Indicazioni relative agli appalti pubblici per la

fornitura di personal computer notebook.”.

G.U. 12 giugno 2006, n. 134

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giugno 2006 – “Delega di funzio-

ni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di riforme e innovazioni nella pubbli-

ca amministrazione al Ministro senza portafoglio prof. Luigi Nicolais.”.

G.U. 10 luglio 2006, n. 158

Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, artt. 9, 13 e 34-bis – “Disposizioni urgenti per il

rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubbli-

ca, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale.”.

G.U. 4 luglio 2006, n. 153

Convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, entrata in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

G.U. 11 agosto 2006, n. 186, Supplemento ordinario

Regione Umbria - Legge regionale 25 luglio 2006, n. 11 - Norme in materia di plurali-

smo informatico sulla adozione e la diffusione del software a sorgente aperto e sulla porta-

bilità dei documenti informatici nell’amministrazione regionale.

Bollettino ufficiale della Regione Umbria del 2 agosto 2006, n. 37 
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Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, art. 2, commi 9, 148 e 154 – “Disposizioni urgenti

in materia tributaria e finanziaria.”.

G.U. 3 ottobre 2006, n. 230

Convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, entrata in

vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

G.U. 28 novembre 2006, n. 277, il Supplemento ordinario reca anche la pubblicazione del

testo del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 coordinato ed aggiornato con la legge in parola.

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14 novembre 2006 n. 135553

–“Codificazione, modalità e tempi per l’attuazione del SIOPE per gli enti locali (articolo 28,

comma 5, legge. 27 dicembre 2002, n. 289 e articolo 1, comma 79, legge 30 dicembre 2004,

n. 311). (Decreto n. 135553).”. 

G.U. 22 novembre 2006, n. 272, Supplemento ordinario

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14 novembre 2006 n. 135554

“Codificazione, modalità e tempi per l’attuazione del SIOPE per le università (articolo 28,

comma 5, legge. 27 dicembre 2002, n. 289 e articolo 1, comma 79, legge 30 dicembre 2004,

n. 311). (Decreto n. 135554).”. 

G.U. 22 novembre 2006, n. 272, Supplemento ordinario

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14 novembre 2006 n. 135555

“Codificazione, modalità e tempi per l’attuazione del SIOPE per gli enti di ricerca (articolo

28, comma 5, legge. 27 dicembre 2002, n. 289 e articolo 1, comma 79, legge 30 dicembre

2004, n. 311). (Decreto n. 135555).”. 

G.U. 22 novembre 2006, n. 272, Supplemento ordinario

Circolare 6 dicembre 2006, n. 36 dell’Agenzia dell’entrate

“Decreto ministeriale 23 gennaio 2004 - Modalità di assolvimento degli obblighi fiscali relati-

vi ai documenti informatici e alla loro riproduzione in diversi tipi di supporto.”

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)

Provvedimento 6 dicembre 2006 dell’Agenzia del territorio

“Estensione delle procedure telematiche per gli adempimenti in materia di registrazione,

trascrizione, iscrizione, annotazione e voltura ad ulteriori tipologie di atti e di soggetti.”.

G.U. 12 dicembre 2006, n. 288, Supplemento ordinario

Circolare CNIPA 7 dicembre 2006, n. 51 - “Espletamento della vigilanza e del controllo

sulle attività esercitate dagli iscritti nell’elenco dei gestori di posta elettronica certificata

(PEC), di cui all’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n.

68, “Regolamento recante disposizioni per l’utilizzo della posta elettronica certificata, a

norma dell’articolo 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3”.”. 

G.U. 21 dicembre 2006, n. 296.
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Regione Liguria – Legge regionale 18 dicembre 2006, n. 42 – “Istituzione del sistema

informativo regionale integrato per lo sviluppo della società dell’informazione in Liguria.”.

Bollettino ufficiale della Regione Liguria del 27 dicembre 20 

Deliberazione CIPE 22 dicembre 2006 - Programma statistico nazionale per il triennio

2007-2009. (Deliberazione n. 166/2006).

G.U 10 aprile 2007, n. 83, Supplemento ordinario n. 100

Legge 23 dicembre 2006, n. 296, art. 1, commi 446, 447, 448, 449, 450, 451, 452, 453,

454, 892, 893, 894, 895, 925, 927, 1305 - “Disposizioni per la formazione del bilancio

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007).”.

G.U. 27 dicembre 2006, n. 299, Supplemento ordinario

2007

Linee strategiche emanate dal Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubbli-

ca amministrazione nel marzo 2007 - “Verso il sistema nazionale di e- Government”.

(Provvedimento non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale)








